
■ QuattroarrestiaRoma,setteaBergamo. Ilgiornodopolaguerri-
glia ultrà nella capitale, appare sempre più chiara la matrice della
violenza legata al calcio. «È l’estrema destra che ha conquistato le
curve», spiega il capo della polizia Manganelli. La Procura di Roma
contesterà l’aggravante di terrorismo ai fermati dopo gli scontri at-
torno all’Olimpico. Gli incidenti, però, non fermano il mondo del
calcio:domenica non si gioca, ma erano in programmasolo le par-
titedellaBedellaC per la sostadellaNazionale. Vietate alle comiti-
ve di tifosi le partite in trasferta.  alle pagine 2-7

Grazie Mangano

Staino

SEMPRE PIÙ DIFFICILE capire in che mondo viviamo vedendo
in tv macchine che bruciano e incappucciati di varie tifoserie che
girano a caccia di poliziotti da punire. Ma per capire finalmente in
che mondo viviamo e che cosa sia l’illegalità di questo Paese,
sempre in tv possiamo seguire quotidianamente le lezioni di un
grande maestro che si chiama Silvio Berlusconi. Il quale, un gior-
no va a nozze con chi fa apologia di fascismo e il giorno dopo va
addirittura a benedire i suoi amici in odore (diciamo pure puzza)
di mafia. Ma più che amici sono soci fondatori del suo stesso par-
tito, gentiluomini che del falso in bilancio si fanno un vanto e del
concorso in associazione mafiosa addirittura un’aureola di santi-
tà. E Berlusconi non si è limitato ai vivi, ma ha riabilitato pure la
buonanima di Vittorio Mangano, simpatico grassatore che, pri-
ma di essere condannato all’ergastolo, viveva tranquillamente
ad Arcore. Gran brava persona, che - dice Berlusconi- in carcere
non ha mai parlato. E neanche cantato. Muto era.

MARIA NOVELLA OPPO

«Se c’è una pagina della storia
dell’umanità che va condannata è
proprio quella del fascismo e delle sue
complicità con l’occupante nazista

alla deportazione degli ebrei e di tutti
gli oppositori politici... Il silenzio di
Berlusconi di fronte alle parole di quel
convegno feriscono... Ci sono princìpi

da cui non si può derogare e
l’opportunismo in politica non paga»

Leone Paserman, presidente della Comunità
ebraica romana a proposito del convegno
de “La Destra” di Storace. Ansa 12-11-07

Esteri

■ «Non verrò meno, in nessu-
nacircostanza,all’impegnopoli-
ticopresocongli elettori»: così il
senatore Nino Randazzo, eletto
per l’Ulivo nella circoscrizione
estera Asia-Africa-Oceania-An-
tartide, scrive a Silvio Berlusco-
ni. Il leader dell’opposizione in-
fatti, nel suo tentativo di «cam-
pagna acquisti» di senatori l’ha
contattato più volte e incontra-
to direttamente lo scorso primo
novembre. Apprezzamenti per
Randazzo da palazzo Chigi.
 Ciarnelli a pagina 9
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Curve nere

Guantanamo

FINANZIARIA

OLIVIERO BEHA

In memoria di un innocente
vorremmo avere delle parole

di verità dai colpevoli, o alme-
no dai responsabili della tre-
mendadomenica. Se nonservi-
rannopurtroppoarendere lavi-
taaungiovanedi28anni,alme-
no ci aiuteranno a capire per-
chéèaccaduto,eperchédaque-
sta domenica non esce l’imma-
ginediunPaese incuièavvenu-
to «un tragico errore» bensì
quelladiunPaesesconvolto,at-
traverso il calcio ma non solo. E
non solo per gli italiani, ma an-
che per i mass-media dell’uni-
verso mondo.
 segue a pagina 27

Omaggio postumo alle ma-
estranze involontarie.

Gli storici non hanno ancora
stabilito con certezza se a co-
struire le piramidi d’Egitto fu-
rono operai specializzati stra-
pagati dal faraone o schiavi
stremati a colpi di frusta.
A una commissione parla-
mentare americana sono ba-
stati due anni di lavoro per ac-
certare che il palazzo del Con-
gresso, modestamente chia-
mato il Tempio della Libertà,
l’hanno costruito proprio gli
schiavi.
Regolarmente pagati 60 dolla-
ri l’anno.
Ai loro padroni bianchi.
 segue a pagina 12

NUBE NERA SU LONDRA

«Se lei passa con me...» «No, grazie»
Senatori, il mercato di Berlusconi

A GAZA SCONTRI HAMAS-FATAH

No, l’Italia non è quella degli
ultrà: il presidente Napolita-

no ha saputo dare voce allo scon-
certoeallo sdegnoper le immagi-
ni di devastazione e di sedizione
passate domenica sera in tv. Im-
magini che chiudono una se-
quenza iniziata la mattina nel
piazzale dell’autogrill di Arezzo
dove ha perso la vita un giovane
tifoso laziale. Bisogna ragionare
con i nervi saldi. E il primo sforzo
di razionalità che la situazione ri-
chiede è, per l’appunto, quello di
scomporre,di spezzare laconcate-
nazione di fotogrammi di questa
ennesima, gravissima domenica
violenta.  segue a pagina 27

E raunagiornatacaldaesere-
na. La sala riunioni della

scuola per non udenti situata
non lontano da Makeni ribolli-
va del calore prodotto dalle ol-
tre 500 persone presenti. La riu-
nione era una delle molte che
ho presieduto in tutta la Sierra
Leone per consentire alla gente
diparlaredellaguerra,deicrimi-
ni, del loro dolore e di altri temi
legati al nostro lavoro.
Avevo appena finito di rispon-
dere a una domanda quando
hovistounpiccolobraccioalza-
to in mezzo alla sala.
 segue a pagina 26

FRONTE DEL VIDEO

Maxistipendi
c’è l’intesa

■ di Umberto De Giovannangeli

VINCENZO VASILE

DAVID M. CRANE

Si teme un attentato
ma è solo un incendio

2 RIVISTE SOLO
IN EDICOLA5€
www.euromoto.eu

Chi ferma i fascisti delle curve?
Primi arresti a Roma e Bergamo dopo la guerriglia. Il pm: aggravante terrorismo
La polizia: è l’estrema destra. Il calcio ferma solo la serie B e C, trasferte vietate

L’agente
ha sparato
ad altezza

d’uomo

Finisce nel sangue
il ricordo
di Arafat: 7 morti

L’agente
ha sparato
ad altezza

d’uomo

ROBERTO REZZO

■ Momenti di terrore attorno
all’ora di pranzo a Londra per
un’inquietante nube nera: si è
pensato a un attentato, ma era
solo un grosso incendio scop-
piato in un magazzino vuoto
nella zona est della città.
 a pagina 12

■ Nervi tesi inSenatosullama-
novra: ma il voto procede. Si
puntaalvarosenza fiduciamer-
coledì notte. Nella maggioran-
za c’è l’intesa sui maxistipendi
pubblici e sui precari. Sì trasver-
salea un ordinedel giornoUdc.
 Di Giovanni a pagina 13

Le armi tornano a crepitare a
Gaza. E il «giorno della ricor-
renza» si trasforma in un gior-
no di sangue. Una cerimonia
di massa indetta a Gaza da al
Fatah per ricordare il suo fon-
datore Yasser Arafat, nel terzo
anniversario della morte, è de-
generata ieri in scontri di piaz-
za e in sparatorie in cui alme-
no sette persone hanno trova-
to la morte e oltre 130 sono ri-
maste ferite. Fonti di al Fatah
aggiungono che il bilancio ri-
schia di essere più pesante an-
cora (parlano di una decina di
morti) e accusano Hamas di
aver compiuto «un massacro
premeditato». Impegnato in
unavisitaall’estero ilpresiden-
te dell’Anp Mahmud Abbas
(Abu Mazen) ha accusato Ha-
mas di essersi macchiato di
«un crimine odioso».
 segue a pagina 12
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Il corpo di Gabriele Sandri riverso sul sedile della vettura, nell’area di servizio di Badia al Pino, nei pressi di Arezzo Foto Ansa

Sangermano a pagina 3

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Luca De Carolis / Roma

RISPOSTA. Stop ai campionati di B e C di

domenica prossima, divieto di recarsi in tra-

sferta per le tifoserie violente e maggiori pote-

ri per prefetti e questori, che potranno vietare

o sospendere le gare

anche per incidenti

lontano dagli stadi.

Dopo una giornata di

riunioni e consultazioni, il Vimi-
nalee laFedercalciohannoemes-
so le prime misure per provare a
riportare un po’ di normalità in
un pallone impazzito. L’obietti-
vo del governo e di tutte le com-
ponenti del calcio era quello di
dare un segnale forte dopo la
morte di Gabriele Sandri, sia sul
piano simbolico che su quello
pratico. Una necessità condivisa
da tutti i partecipanti alla riunio-
ne dell’Osservatorio del Vimina-
le sulle manifestazioni sportive.
L’ente che decide ogni settimana
il grado di rischio per ogni partita
e lemisurenecessarieperognisin-
golo caso, e a cui ieri spettava il
compito più delicato, ossia quel-
lo di decidere le nuove misure
con cui fermare gli ultras violen-
ti. Il presidente dell’Osservatorio
Felice Ferlizzi ha così riunito il
presidente del Coni Gianni Pe-
trucci, il presidente Federcalcio
GiancarloAbeteequellodellaLe-
ga Calcio, Antonio Matarrese. A
cuiha spiegato cheera ormai ine-
vitabile arrivare a un blocco delle
trasferte di massa delle tifoserie
più violente. Un divieto totale e
generalizzato sarebbe stato però
incostituzionale: un ostacolo che
i tecnicidelViminalehannoaggi-
ratoricorrendoall’obbligodiven-
dita singola dei biglietti, e nel-
l’ambito della sola provincia in
cui si sarebbe giocata la gara. Ser-
vivaperòun ulteriore frenoper le
frange più violente, così si è deci-
so anche di potenziare i poteri
deiquestori edeiprefetti, consen-
tendolorodicancellareosospen-
dere le partite anche per inciden-
ti avvenuti lontano dagli stadi o
sulleviedi trasporto.Unaprecisa-
zione legata proprio all’uccisione

di Gabriele Sandri: morto in uno
diquegli autogrillcheognidome-
nicasubisconoledevastazionide-
gli ultras in trasferta. Infine, giro
divite sull’applicazionedeldecre-
to Amato sulla violenza negli sta-
di: dal 1 marzo, gli stadi con una
capienzasuperioreai7500spetta-
tori (quindi tutti quelli di serie A)
dovranno disporre di steward

«adeguatamenteselezionatie for-
mati». In caso contrario, i prefetti
dovranno far disputare le partite
a porte chiuse. Una norma volu-
taper spingere tutti i clubadotar-
si di quei vigilantes privati che il
decreto ha fatto introdurre negli
stadi al posto di polizia e carabi-
nieri. Nessuna sanzione invece
per Atalanta e Taranto, i cui tifosi

hanno bloccato le partite dome-
nica scorsa. Se ne occuperà il giu-
dice sportivo Giampiero Tosel,
che dovrebbe chiudere per diver-
si mesi entrambe le curve. Termi-
nato l’incontro al Viminale, Abe-
te e Petrucci si sono recati dal mi-
nistro dello Sport Giovanna Me-
landri. Decisa ad ottenere lo stop
dei campionati, compreso quello

diserieA,«perchéserveunarispo-
sta forte e compatta da parte del
calcio». Il presidente federale ha-
peròsottolineatocomeil calenda-
rio fosse già stracolmo di impe-
gni e ha ricordato i possibili, in-
gentidanni sulpianodeidiritti te-
levisivi che avrebbe causato uno
stop per la massima serie. Melan-
dri ha così accettato una promes-

sa sul rinvio dei soli campionati
di B e C del prossimo 18 novem-
bre (la A sarebbe rimasta comun-
quefermaper idue impegnidella
Nazionale). Poco dopo tuttavia il
ministro ha ribadito pubblica-
mente la sua linea: «Dal calcio mi
aspetto una decisione esemplare,
un gesto significativo: ho chiesto
al calcio di valutare l’ipotesi di so-
spendere i campionati, ma dovrà
deciderlo la riunione in Federcal-
cio».Un incontro iniziatonel tar-
do pomeriggio, e in cui tutte le
componenti del calcio hanno su-
bito riconosciuto che era inevita-
bile accettare la proposta di Me-
landri. «Abbiamo raccolto l’invi-
to del ministro per rispetto di Ga-
brieleSandri edella sua famiglia e
per ribadire l’enorme valore della
vita» ha poi spiegato Abete. Se-
condo cui «in questo caso il cal-
cioèunavittima: lamortediSan-
dri e gli incidenti di Roma non
hanno nulla a che vedere con lo
sport. Dobbiamo stroncare i vio-
lenticonlenormativegià invigo-
re». Infine, una precisazione: «La
decisione di far disputare le parti-
te è stata giusta, perché ci sono
stati incidenti solo in 2 dei 48
campidove siè giocato».Giovedì
prossimo ci sarà un consiglio fe-
derale, al termine del quale la Fi-
gc e i club decideranno iniziative
contro la violenza per il turno del
25 novembre.

■ / Roma

«Italia nelle mani degli ultrà»

«QUESTA non è l’Italia. È

bene che non si confonda

qualcosa di molto negativo

come quello accaduto do-

menica in Italia. È importan-

te che non si confonda-

no le immagini degli incidenti di
iericonl’Italiacheètantealtreco-
se». Giorgio Napolitano è all’este-
ro, inQatar,male immaginidelle
devastazionidei tifosisonoimma-
gini terribili e hanno fatto il giro

del mondo.
Unagiornatadicampionatosi tra-
sformaintragediaconlamortedi
un giovane tifoso. Una giornata
di calcio diventa un incubo per
Roma e per altre città italiane:
scontri, occupazioni, atti di van-
dalismo, assalti alle sedi delle for-
zedell’ordine.Maquestache lete-
levisioni straniere raccontano
con dovizia di particolari non è
l’Italia e non va confusa con l’Ita-
lia. Il presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano lo dice chia-
ro e forte a tanti chilometri di di-
stanza da Roma. Da Doha, doveè

in visita di Stato, Napolitano
esprimeuna «forte preoccupazio-
ne» per quanto accaduto e lancia
anche un appello a non fare di
tutta un’erba un fascio, a non
confondere «qualcosa di molto
negativo» con il Paese vero, con
le sue potenzialità e aspirazioni e,
soprattutto, con la sua generosi-
tà. L’Italia gode di una vera e pro-
pria «riserva di simpatia» all’este-
ro e perderla comporta - insieme
alla condanna dovuta adogni ge-
nere di violenza - un danno reale
e concreto al Paese.
Presidente, hanno fatto osservare
i giornalisti, anche esponenti del-
la comunità italiana che vive qui

in Qatar hanno provato disagio
per le immaginidiviolenza inIta-
liachehannovisto intelevisione.
«L’importante è che non si con-
fondano quelle immagini di vio-
lenza con l’Italia - ha risposto Na-
politano - , che non si identifichi
l’Italia con quelle immagini. Nel
nostroPaesecisonotantealtreco-
se splendide. L’altro giorno, ad
esempio,ho ricevuto alQuirinale
i rappresentanti dell’Associazio-
ne italiana per la lotta contro il
cancroeinsiemeabbiamoconsta-
tato quale straordinaria cosa sia
l’Italiadellagenerosità, l’Italiadel-
le grandi battaglie umanitarie. E
quindi è bene non si confonda

qualcosa di molto negativo, co-
me quello che è accaduto ieri,
con l’Italia». La tragica scomparsa
di Gabriele Sandri, con gli inci-
dentichenesonoseguiti,vieneri-
cordata anche nell’Aula di Palaz-
zoMadama.«Suquestograveepi-
sodio - afferma il presidente del
Senato, Franco Marini - occorrerà
stabilire con chiarezza colpe e re-
sponsabilità. Sono certo che sarà
fatto con la prontezza e la serietà
cheunavicendacosìdrammatica
richiede. Ma un fatto così doloro-
so non può essere in alcun modo
pretesto per le violenze compiute
ieri negli stadi e nelle strade delle
nostre città».

Napolitano: «Quella vista domenica non è l’Italia»
Dal Qatar la preoccupazione del capo dello Stato: «È accaduto qualcosa di negativo»

El Pais

Vasta risonanza nella stampa spagnola. I
quotidiani sportivi riportano tutti in prima pagina
gli eventi. As dedica due pagine alla follia ultrà.
Una pagina per El Pais che titola «La tragedia
scuote di nuovo l’Italia». El Mundo invece titola
«Gli ultrà si prendono l’Italia».

Il GuardianI tifosi tedeschi

Un momento degli scontri fra tifosi e polizia domenica a Milano Foto di Alberto Pellaschiar/Ap

Il ministro Melandri voleva una soluzione più dura
Ci sarà l’obbligo di vendita individuale dei biglietti

e nell’ambito della sola provincia in cui si gioca la gara

Sul Guardian oltre ad un’ampia ricostruzione
dei fatti, si legge la cronaca degli incidenti durante
Atalanta-Milan, e dell’assalto alla caserma di
Roma. «L’ondata di scontri rappresenta solo
l’ultimo episodio nella storia di violenza che ha
macchiato la reputazione del calcio italiano».

«Siamo ostaggio della violenza».
Il commissario tecnico della Na-
zionale non si chiude nel silen-
zio, non evita l’argomento. An-
che se il calendario gli impone la
sfida decisiva di Glasgow, sabato
contro la Scozia. «La follia pura si
è impadronita del calcio. Quello
che è successo a Bergamo e poi a
Roma è follia. È una di quelle vol-
te che ti viene la nausea fino alla
gola e hai voglia di buttarla fuori.
Credo che siamo ostaggio di que-
staviolenza.Seper farlascompari-
re servisse frmare i campionati, lo
farei subito». C’è stata laviolenza,
c’è stato ilmorto.«Quandolavita
di una persona viene stroncata -

fa Donadoni - questo coinvolge
tutti.Miguardobenedaldarecer-
te valutazioni perché ancora oggi
non conosciamo la dinamica dei
fatti».Nel ritirodegli azzurri aCo-
verciano si parla anche delle pro-
spettive, delle voci sulla sospen-
sione dei campionati (si saprà nel
tardo pomeriggio che per adesso
si fermano solo le serie inferiori,
domenica prossima): «Se ci chie-
dessero di fermarci tutti per la
prossima giornata di campionato
- dice Gigi Buffon - alla fine lo fa-
rei ma non lo capirei fino in fon-
do. Perchè quanto accaduto ad
Arezzo va fuori dalle problemati-
che del calcio. È una situazione e
un problema sociale che non si
puòimputarealmondodelpallo-

ne». Che è vero ma è limitato alla
primametàdellamaledettadome-
nica.Cosaèaccadutodalle15alle
23 inveceha molto a che fare con
questo sport. Cosa che compren-
de Gilardino («si è raggiunto il li-
mite, noci sono più valori»). Rea-
zione che invece invoca Enrico
Preziosi, presidente del Genoa:

«Sarei propenso a sospendere il
campionato fino a quando qual-
cosa non cambierà. Due, tre mesi
di stop: affinchè si possa riportare
il mondo del calcio alla sua vera
realtà. Non si può fingere che
non sia accaduto nulla. Questa è
l’ennesima dimostrazione che
qualcosa non funziona. Non cre-
do alla cultura dei divieti, piutto-
stoaquelladelle applicazionidel-
le leggi esistenti».
Domenica, invece, fra le varie tv
gli opinionisti erano tutti concor-
di sullo stop al campionato, non
come provvedimento prossimo
ma come reazione istantanea, da
applicarsi subito per le partite del
12˚ turno. Fra i più duri, Marco
Tardelli:«Comesi faagiocare,ari-

schiare, a fare finta di niente e ca-
varsela con dieci minuti di ritar-
do?», ha detto alla Domenica
Sportiva, trovandonell’altrocam-
pione del mondo a Spagna ‘82
Fulvio Collovati adeguata spon-
da.
Fra icontraria fermarsi,c’èMauri-
zio Zamparini, presidente del Pa-
lermo: «Fatti che non c’entrano
conlosport.Fermare ilcampiona-
to? Allora facciam il coprifuo-
co...Ma non si può aspettarsi
niente da questi politicanti da di-
scoteca. Dovrebbero imparare da
politici veri come Margaret Tha-
tcher che riuscì a sconfiggere gli
hooligan, un fenomeno ben peg-
giore di quello che sta accadendo
in Italia».

Disincentivi per le tra-
sferteeunatesseraper i ti-
fosi. Sono le misure più
significative decise ieri
dall’Osservatorio del Vi-
minale. Non potendo
sancire il divieto assolu-
to per i tifosi di recarsi al-
lepartite inaltre città (sa-
rebbe incostituzionale) il
ministero li scoraggerà,
obbligando ogni appas-
sionato ad acquistare
non più di un tagliando
(sino ad oggi se ne pote-
vano comprare fino a
quattro) e nella sola pro-
vincia dello stadio dove
si disputerà la partita.
Una norma che rende
quasi impossibili gli eso-
di inmassadeigruppior-
ganizzati, «che manife-
stano la loro forza preva-
lentemente in occasione
delle trasferte»,comesot-
tolineailViminale. Iviag-
gi al seguito della propria
squadra saranno quindi
consentiti soloalle tifose-
rie «che avranno dato
prova di correttezza e
sportività», almeno per
due-tre mesi. Ossia sino
all’adozione di «misure
digaranziacomelatesse-
ra del tifoso». Una carta
elettronica che dovrà
conteneretutti idatiana-
grafici di ciascun appas-
sionato, facilitando il la-
vorodelle forzedell’ordi-
ne.Molto soddisfatte per
la sua introduzione. «Nei
Paesi in cui è stata già
adottata, come il Belgio,
latesserahadrasticamen-
te abbattuto la violenza
nel mondo del calcio»
sottolinea Enzo Letizia,
segretario nazionale del-
l’Associazionedei funzio-
nari di polizia, che parla
di «decisione saggia da
parte dell’Osservatorio,
che rappresenta un pas-
so nella direzione giu-
sta».
 l.d.c

«Una cosa del genere in Germania sarebbe
impensabile, perchè da noi esistono strutture per
i tifosi molto migliori». È l’opinione del principale
portavoce dei tifosi tedeschi Weinmann alla Dpa.
«I sostenitori delle squadre in Italia - dice - per
anni sono stati lasciati a se stessi».

La Federcalcio ferma solo la B e la C
La A domenica fa la sosta per la Nazionale. L’Osservatorio: stop a tutte le trasferte di massa

Deciso di potenziare i poteri dei questori e dei prefetti
consentendo loro di cancellare o sospendere partite

anche per incidenti avvenuti lontano dagli stadi

IN ITALIA

Donadoni: «Siamo ostaggi di questa follia. Se serve, fermiamoci»
Il ct dal ritiro della Nazionale a Coverciano. Buffon: «Non capisco, i fatti di Arezzo che c’entrano con noi?»

LE MISURE
Trasferte più difficili
e tessera del tifoso

LA MORTE DEL TIFOSO

Mondo del calcio
diviso. Zamparini:
«Questi politicanti da
discoteca imparino
dalla Thatcher»

«Polizia di Roma sotto assedio»

Matarrese e Abete Foto Ap

■ / Roma

Dal 1˚ marzo, gli stadi
con capienza superiore
a 7.500 spettatori
dovranno disporre
di steward

«Da noi sarebbe impensabile»
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■ di Francesco Sangermano inviato ad Arezzo

OMICIDIO COLPOSO Per ora. Ma già oggi il

capo d’imputazione potrebbe aggravarsi. Omi-

cidio preterintenzionale o volontario. Perché

Luigi Spaccarotella, il poliziotto che domenica

mattina ha ucciso con

un colpo di pistola Ga-

briele Sandri in un au-

togrill vicino Arezzo,

ha sparato ad altezza d’uomo.
L’ACCUSA La ricostruzione uf-
ficialedeifattièancorapuntella-
ta da troppi condizionali. Ma
quelloche ilquestoredi Arezzo,
Vincenzo Giacobbe, dice nella
conferenzastampadelpomerig-
gio non sembra lasciare troppo
spazio a stravolgimenti di sorta.
«Stando ai primi esiti delle peri-
zie - spiega - uno dei due colpi è
stato sparato perpendicolare al
terreno.Quindiadaltezzad’uo-
mo». È il particolare che può far
virare la pesantezza dell’accusa.
«Ci sono diversi elementi, so-
prattutto testimoniali, che con-
fluiscono in questa direzione».
Maperchéhaestratto lapistola,
è ladomandachecontinuaare-
stare senza una risposta. «È pro-
babile - abbozza Giacobbe - che
abbia cercato di sparare alle
gomme dell’auto: se fosse così,
però, avrebbe preso un rischio
enorme».
BALISTICA Per togliere ogni
dubbio sono arrivati i migliori
periti balistici presenti in Tosca-
na. Dai loro esami (i cui risultati
dovrebbero essere resi noti og-
gi) il pm che conduce l’inchie-
sta, Giuseppe Ledda, trarrà le
conclusioni definitive. Anche
ieri si sono succedute una ridda
di ipotesi. Tra il presunto punto
disparoequellodovesi trovava
la macchina, infatti, ci sono di-
verse barriere (reti, guard rail,
new jersey, cartelloni pubblici-
tari)egli inquirentivoglionoca-
pire se e come il colpo possa es-
sere stato deviato. Ma, ha tenu-
to a precisare Giacobbe, «abbia-
mo detto finda subito che la re-
sponsabilità era del poliziotto
della stradale». Poliziotto che

non è mai stato sentito come
persona informata sui fatti (co-
meerastatofattocrederedome-
nica) ma che è risultato l’unico
indagato fin dal momento del-
la sua deposizione.
IL TESTIMONE È una testimo-
nianza resa da un commercian-
te romano che potrebbe risulta-
re decisiva nella ricostruzione

dei fatti. L’uomo ha raccontato
agli investigatori di trovarsi nel-
l’area di servizio in direzione
sud(quelladoveeraancheilpo-
liziotto)nelmomentodellospa-
ro. «Ho visto l’agente sparare
impugnando la pistola con en-
trambe le mani - è il passaggio
chiave della deposizione - Le
bracciaeranoteseenonmisem-

bra sparasse in aria. Anzi... ».
Una versione fornita domenica
sera alla polizia di Roma e che
gli inquirentiaretini hannocer-
catodiverificarenegli interroga-
tori che sono proseguiti inces-
santemente fino a ieri pomerig-
gio. Un’ipotesi, fa capire il que-
store, che potrebbe essere stata
suffragata anche dai colleghi di

pattuglia del poliziotto anche
se, ufficialmente, si limita a dire
che «hanno solo confermato
che lui abbia sparato».
L’APPELLO Parallelamente al-
la ricostruzionedelgestodelpo-
liziotto, Giacobbe vuole però
che sia fatta piena luce anche
sulla rissa scatenatasi all’auto-
grill.Perchéquellaèstata lamic-

cia che ha innescato la reazione
dell’agente. «Quel trambusto
può aver fatto pensare a una ra-
pina» prova a ipotizzare il que-
store. Che definisce ancora
«non certa» la pista del tafferu-
glio fra tifoserie avverse. E, a tal
proposito, lancia un appello
per identificare la terza macchi-
na (oltre alla Scenic coi cinque
tifosi laziali e auna ClasseA ros-
sa dove viaggiavano quattro ju-
ventini) che sarebbe stata coin-
volta nella colluttazione. «È
una Mercedes Classe A scura,
probabilmentenera,conla fian-
catadestrae il tettuccioammac-
cati. Ci interesserebbe sentire il
pareredellepersonechelaoccu-
pavano».
AUTOPSIA Iprimiesamisulca-
davere di Gabriele Sandri, effet-
tuati domenica, hanno portato
al rinvenimento, all’interno
del corpo, dell’ogiva del proiet-
tilecalibro9esplosodallaBeret-
ta d’ordinanza. Ieri sera, inve-
ce, il dottor Angelo Stamile ha
effettuato l’autopsia (protratta-
si fino a oltre le ore 21) ma non
havolutorilasciaredichiarazio-
ni. Alle dieci, poi, la salma di
Gabriele è uscita dall’obitorio
per l’ultimo viaggio verso Ro-
ma. Oggi, dalle 10.30, si aprirà
la camera ardente, in piazza
Campitelli, nella sala santa Ri-
ta. I funerali, invece, si svolge-
ranno domani nella parroc-
chia di San Pio X alla Balduina,
la chiesa dove 11 anni fa, Ga-
briele, ricevette il sacramento
della Cresima.

■ dall’inviato ad Arezzo

■ dall’inviato ad Arezzo

IL DOLORE è diventato un

insieme di colori. Dove il

biancoceleste della Lazio si

fonde per miracolo al giallo-

rosso della Roma. E al ros-

soblù del Genoa, all’azzurro

del Napoli, al viola della Fiorenti-
na, al granata di Torino e Arezzo,
al bianconero del Siena. Il dolore
è ungroviglio di sciarpe annodate
al cartello verde che indica la stra-
daperFirenze,all’angolo dell’uni-
caporzionediparcheggiorecinta-
tadalnastroastriscebiancheeros-

se.
Areadi servizio Badia del PinoEst,
ilgiornodopo.Latragediasiècon-
sumata cento metri più in là. Ma
quel cartello, quella porzione di
terra, è ormai assurto a simbolo.
Dove i simboli di squadre rivali e
odio sportivo si uniscono in que-
sto triste rituale della gente delle
curve.Maicolorisonoanche i fio-
ri adagiati sul terreno. Gigli, rose,
margherite. Un mazzo di gerbere
gialle l’hanno lasciato sull’asfalto,
davanti a un biglietto legato a ter-
raconloscotch:«CiaoGabri,non
ti dimenticheremo mai».
Laprocessione dei tifosidi passag-
gio, dei curiosi e degli amici va

avantiper tutto ilgiorno senzaso-
luzione di continuità. Si ferma
gente che sta andando a lavorare
alnord. Ciccio, daSalerno, apre la
sua valigia caricata sul camionci-
noper estrarre unasciarpa del Na-
poli. «Era un ragazzo. Era un tifo-
so. L’hanno ammazzato. È giusto
rendergli omaggio». Ognuno sce-

glie il proprio dono alla memoria.
Qualcuno ha lasciato la rivista La-
zialità con la copertina dedicata a
DeSilvestri, il terzinoamicodiGa-
briele. Altri affiggono messaggi su
quell’improvvisato tazebao auto-
stradale. «I colori ci dividono, il
dolore ci unisce. Tu come Carlo
Giuliani vittima della stupidità di
chi indossa quella maledetta divi-
sablu»scriveinstampatelloAdria-
no con un pennarello nero. Mes-
saggi di cordoglio e di rabbia si al-
ternano a espressioni poetiche
(«Nel cielo biancazzurro brilla
una stella. Gabriele non ti dimen-
ticheremo») che non t’aspettere-
sti firmate Ultras Napoli. Come
leggere ilbigliettocherecita«Dite
vivrà in noi sempre il ricordo» fir-

mato «Un tifoso romanista». Ma
inquesto pellegrinaggio paganoè
l’odioconlesuepiùtruciequazio-
ni a ritagliarsi lo spazio maggiore.
«Sei stato portato via da un boia».
«Polizia assassina», «Uno, dieci,
cento Raciti».
E loro, i poliziotti, se ne stanno a
debitadistanza.Unapattuglia sta-

zionadiscreta fuoridalpuntoven-
dita «Bonjour» sistemato dopo le
pompe di benzina della Total (lo-
ro, sì, vicini al posto dove la Sce-
nic è stata colpita). Lì dentro lavo-
raFederico, il titolare,unodiquel-
li chehannovistola rissa. «Èdura-
ta un minuto al massimo. Si sono
scontrati in una decina. Avevano
gli ombrelli, le felpe alzate sul vi-
so. Hanno ritrovato anche due
coltelli e dei sassi, ma io non li ho
visti. Ho sentito uno sparo, uno
solo. Ma che era morto un ragaz-
zo me l’ha detto il questore quan-
doèvenutoachiedere lamiatesti-
monianza». Dall’altra parte del-
l’autostrada, invece, i curiosi si fer-
mano nel posto dove si sarebbe
trovata la pattuglia della stradale.

Gli uomini della Scientifica e del-
la Questura continuano a cercare
il bossolo che manca all’appello.
Da questa parte della carreggiata
nessun biglietto. Nessun messag-
gio.«Sì,hannosparato daqui. Ma
ti rendi conto? Ma come si fa?»
commenta chi sosta i cinque mi-
nuti del rifornimento e chiede lu-
mi ai benzinai. Misurano con lo
sguardo indovinando dove si tro-
vasse la vettura con a bordo Ga-
briele. Poi ripartono. Scuotendo
la testa come chi si allontana dal
tazebao cento metri più in là. La-
sciandosialle spallequelgroviglio
di sciarpeedi fiori.Quel trionfodi
colori diversi a rappresentare un
unico dolore.
 f.san.

È stata effettuata l’autopsia sul cadavere
di Gabriele Sandri. Così è stata rinvenuta

l’ogiva del secondo proiettile calibro 9

«L’agente ha sparato ad altezza d’uomo»
Omicidio colposo per Luigi Spaccarotella. Un testimone: il poliziotto impugnava la pistola con le braccia tese

Le sciarpe, le foto e i tanti messaggi lasciati sul cartello dell’autogrill dov’è
morto Gabriele Sandri Foto di Alessandro Falsetti/Ansa

Luigi Spaccarotella, l’agente della polizia
stradale indagato per lamorte di Gabriele San-
dri, è figlio di un ferroviere in pensione, Vito,
unvecchiomilitantediRifondazionecomuni-
sta che agli inizi degli anni 2000 è stato anche
segretario della sezione del partito di Cetraro
(provincia di Cosenza). La madre fa la casalin-
ga.
Una famiglia, dicono tutti a Cetraro dove i ge-
nitoridi Spaccarotella vivonoinunapopolosa

frazione poco lontana dal centro abitato, di
umili origini e onesta. Una famiglia perbene
dedita al lavoro e senza problemi.
«Èlaclassicapersonatranquilla -dice il segreta-
rio regionale del Prc, Pino Scarpelli, parlando
del padre dell’agente - faceva vita di partito,
nonavevaproblemi.Adessononlovedodaal-
cuni anni, da quando è entrato in pensione».
Anche il sindaco di Cetraro, Giuseppe Aieta,
non ha dubbi: «È una famiglia perbene».

Trentuno anni, un figlio di due,
una moglie sposata da poco. Luigi
Spaccarotella - varesino di nascita
- è un uomo snello, un metro e 80
circa. Ha lo sguardo perso nel vuo-
tosotto i suoicapellineri eun’accu-
sa che da ieri gli pende sul capo co-
me un macigno che oggi potrebbe
perfino diventare più pesante. Si è
chiuso nel silenzio della sua casa
nel centrodiArezzo,circondato so-
lo dall’affetto della sua famiglia.
Lo raccontano distrutto. A pezzi.
Ripete all’infinito che non voleva.
Al pubblico ministero ha detto
una, due, dieci volte che quel colpo
è partito per sbaglio dopo che una
prima volta aveva fatto fuoco in
aria. Ma la sua versione si scontra
con quella che, ora dopo ora, sem-
bra profilarsi con chiarezza al ma-
gistrato e agli inquirenti. Una ver-
sione avvalorata dal racconto di

un testimone.E, sidice, anchedal-
le parole dei colleghi che erano con
lui di pattuglia domenica matti-
na.
Ecco, i colleghi. Quegli stessi che,
ieri mattina, entravano ed usciva-
no straniti dalla caserma di Batti-
folle. Quella, per capirsi, dove s’è
fermata la corsadellaRenault Sce-
nic e la vita di Gabriele Sandri.
Quelli che ora parlano fra sé incre-
duli eprovanoa tornareaunanor-
malità chenon c’è enon può esser-
ci. Non ancora, per lo meno.Tutti,

o quasi, si chiudono nel silenzio. E
chi decide di parlare lo fa perché
«voglio che si sappia chi è davvero
Luigi».Anzi, che si sappia chinon
è. «Non è uno di quelli che noi
chiamiamo “sceriffini”, una testa
matta col grilletto facile». No. Per
Luigi gli aggettivi sono «tranquil-
lo»,«bravo»,«esperto».Per lui,di-
cono sempre i colleghi, parlano gli
undici anni trascorsi a Palermo.
«Un posto dove ci si fa le ossa per
davvero». Il ritratto del poliziotto
perfetto, si direbbe, anche senten-
do il questore che ripete come «del-
laStradalediArezzoediquesto ra-
gazzosipuòsolodiredelbene».Fi-
nora. Perché quella perfezione si
scontra adesso con chi l’ha visto a
mani unite sparare ad altezza uo-
mo,versounamacchinache ripar-
tiva dall’autogrill sul lato opposto
dell’autostrada. Nel mezzo ci sono
sei corsie, tre guard rail, una rete
metallica, aiuole. Tra i 50 e i 100

metri secondo la posizione esatta
dei soggetti in questione. «Ma per-
ché ha sparato? Perché? Di solito
sparare è l’ultima cosa che faccia-
mo» si chiedono gli agenti senza
trovare una risposta plausibile.
Forse,quellaperfezione, l’haporta-
toapensare che anche inquella si-
tuazione non poteva fallire. Nel
tempo di un attimo deve aver visto
quella gazzarra, pensato a una ra-
pina, a una macchina in fuga. Ha
corso insieme a un collega. E ha
sparato. Forse per colpire le gom-
me. Il proiettile, invece, è penetrato
unmetropiù inalto. «Quandoan-
diamo al poligono la sagoma è di-
stante 30 metri. Ed è molto diffici-
le colpire il centro»assicurano ipo-
liziotti. Una ruota, da 80 metri,
con una macchina in movimento
eun’autostrada da attraversare, lo
è perfino di più. Anche per il poli-
ziotto che sembrava perfetto.
 f.san.

Il Questore lancia un appello per identificare
una terza macchina presente al momento

dell’omicidio. Non certa la pista del tafferuglio

IN ITALIA

CETRARO (CS)
Il padre dell’agente è un ex segretario della sezione di Rifondazione

All’autogrill della morte un altare di sciarpe e bigliettini. «Gabriele, uno di noi»
Laziali, romanisti, viola un pellegrinaggio a Badia del Pino. «Tu come Carlo Giuliani, ucciso dalla stupidità di chi indossa la divisa»

L’AGENTE I colleghi lo dipingono come scrupoloso: «Mica ha il grilletto facile»

«Ma Luigi non è uno “sceriffino”»

LA MORTE DEL TIFOSO

Il questore Vincenzo Giacobbe e il capo di gabinetto Giuseppa Menna durante la conferenza stampa Foto di Franco Silvi /Ansa

Ma dubbi e domande
restano: «Perché
ha sparato? È sempre
l’ultima cosa che
si deve fare... »

«È probabile
che abbia cercato
di sparare
alle gomme
dell’auto»

La commozione
ma anche la rabbia:
«Sei stato portato
via da un boia», «Uno
dieci, cento Raciti»

Federico, titolare
del distributore:
«La rissa? Erano dieci
Coltelli? No, ho
sentito un solo sparo»
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■ di Maristella Iervasi / Roma

I PM «Terrorismo»: è questa l’aggravante

che la Procura di Roma contesta ai quattro

teppisti arrestati domenica sera in flagranza

di guerriglia nei dintorni di Ponte Milvio, luogo

simbolo dei lucchetti

dell’amore ma anche

terreno dell’assalto ul-

trà al commissariato

di polizia. Non era mai accaduto
prima che la magistratura ipotiz-
zasse il terrorismo per le violenze
sul tifo violento. Un’aggravante
inedita - prevista dall’articolo 270
sexies del codice penale - che ha
annullatoi4processiperdirettissi-
ma ai 3 laziali e un romanista, per
accertare anche un’eventuale ma-
trice politica che potrebbe esserci
dietro agli assalti a caserme, posti
di polizia e uffici pubblici, nel cor-
so dei quali sarebbero stati anche
urlati slogan inneggianti al fasci-
smo. I pm Saviotti e Caputo, coor-
dinatidalcapodelpoolantiterrori-
smo Ionta, procedono tra l’altro
per violenza, lesioni, resistenza a
pubblico ufficiale e danneggia-
mento.Ai4sicontestadiavermes-
so inattounaseriediazionicapaci
di «destabilizzare o distruggere
strutture politiche fontamentali,
costituzionali, economiche e so-
ciali» del Paese. E Antonio Manga-
nelli, il capo della polizia, confer-
ma: «Le curve sono appannaggio
delle tifoserie di estrema destra.
Trale tifoserievi èunaconflittuali-
tà anche ideologica che ha deter-
minato una sorta di lotta per la
conquistadel territorio».Nonaca-
so i magistrati della capitale inten-
dono estendere l’accusa di terrori-
smosoprattutto aigruppidi teppi-
sti che con le loro incursioni mira-
vano a condizionare le decisioni
delle istituzioni che gestiscono il
mondo del calcio e lo svolgimen-
to delle partite: Federazione, Lega,
ministeri e prefetture.
Roma, Milano, Bergamo e Taran-
to: queste le «piazze» più incande-
scentidelpaesedopolanotizadel-
l’omicidio di Gabriele Sandri per
manodiun poliziotto. Ma mentre
a Milano e Bergamo (qui 8 arresti
ieri) le indaginisi starebbero incen-
trandosull’individuazionedei rea-
ti ordinari - e la Digos sta cercando

di dare un nome ai volti dei tifosi
protagonisti dei violenti attacchi
al commissiariato milanese di via
Novara e ai protagonisti della pro-
testa sotto la sede Rai milanese - a
Roma ai primi 4 fermi potrebbero
aggiungersene presto molti altri.
Magari con un «doppio binario»
nei criteri di giudizio (processo per
direttissima): proprio per distin-
guere i gruppi che avrebbero agito
seguendo una strategia pianificata
da quelli che si sono lasciati anda-
re alle devastazioni nei dintorni
dell’Olimpico.
MacosaèsuccessodomenicaaRo-
ma? Per quattro ore, dalle 18 alle
22, gruppi organizzati di teppisti
ultràdella Romaedella Laziohan-

notenutosotto scacco le forzedel-
l’ordine.Unasaldaturanoncausa-
le: nuclei dell’estrema destra della
Curva Sud (Roma) e quella della
CurvaNord(Lazio) si sonodatem-
po «gemellati» per le identiche
«opinioni» politiche. Intonano gli
stessicoricontroipoliziotti «nemi-
ci» da combattere, entrambi han-
no messo in mostra croci celtiche
e striscioni antisemiti. Così dome-
nicasera lastrategiadiquestigrup-
pi si è materializzata in una fetta
consistente di Roma Nord, agen-
do quasi in stile militare: prima
l’assalto alla caserma «Giglio», poi
quelloal Coni. E ancora: l’agguato
alle «divise» al Ponte Duca D’Ao-
sta mentre altri teppisti isolavano

gli accessi alla zona con delle tran-
senne, dando sempre più la prova
sul campo di guerriglia organizza-
ta.
Ecco perchè va avanti senza sosta
l’esame delle riprese delle teleca-
mere fuori dalla caserma di via
GuidoRenie del commissariatodi
polizia di Ponte Milvio. Se ci si fer-
masse ai 4 fermati bloccati per gli
assalti e non si scardinasse l’even-
tualestrutturadiquestaorganizza-
zionepolitica, tutti iprovvedimen-
ti per il calcio (decreto sugli stadi)
sarebberoinutili.Provaneèlacon-
testazione del reato di terrorismo.
Gerardo D’Ambrosio, magistrato
dell’expoolmanipuliteedoggi se-
natore Ulivo, commenta: «Reato
di terrorismo per gli ultrà? Eccessi-
vo! Molto meglio una pena esem-
plare. Una pena data subito vale il
doppio». Sullo stessa scia l’avvoca-
to Giuliano Pisapia, Prc: «Dubito
l’esistenza di una strategia politi-
ca. Il reato di terrorismo sarebbe
unasceltachedesterebbeforteper-
plessità di ordine giuridico ma an-
che di carattere pratico e avrebbe
scarsa efficacia deterrente».

■ / Roma

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

IL PREFETTO di Roma

Carlo Mosca afferma di

aver ricevuto direttive chia-

re. La polizia, l’altro ieri

schierata in piazza contro la

marmaglia dei sedicenti «ti-

fosi», non doveva «ricorrere a
mezzi repressivi straordinari». Il
pericolo da scongiurare era che
qualcuno si facesse male sul se-
rio. Che in una giornata già se-
gnata da una tragedia, si dovesse
raccontare un ulteriore fatto di
sangue. Così l’ordine arrivato
dalle radio delle volanti era: «Vi
doveteallontanare.Nondobbia-
mo assolutamente avere contat-
ti con i tifosi. Restate compatti.
Non cercate scontri». Il risultato
èstatoquellocheèstato. Iviolen-
tihannoimperversatosuunafet-
tadi territorionelcentrodellacit-

tà, e non ci sono stati (di contro)
némortinéferitigravi.Se laQue-
stura di Roma rivendica i «nervi
saldi» mostrati dai propri uomi-
ni, cura le ferite rimediate da 75
agenti della polizia di Stato negli
assalti al posto di polizia di «Por-
tadelpopolo»,al repartovolanti
di via Guido Reni, alla sede del
Coni, a Ponte Milvio e intorno
allo stadio Olimpico, e garanti-
scecheci sono le facce dei colpe-
voli impresse nellememoriedel-
le tante telecamere adoperate
peril serviziodipiazza, l’immagi-
ne che un pezzo non marginale
della città racconta il giorno do-
po, non restituisce tranquillità.
Le vetrate infrante alla sede del
Coni, dove l’entrata principale è
ancora transennata, come allo
Iusm (l’Istituto universitario di
scienzemotorie),doveuncartel-
lo indica di entrare dal retro, rac-
contano di una città che il gior-
no prima, per sei ore, dalle 18 al-

le22,èstataostaggiodiunafran-
gia di esagitati senza che le forze
dell’ordine ne contrastassero la
violenza. I cassonetti bruciati, i
catarifrangenti di motorini ed
auto cappottate che sono finiti a
far da inutile trincea alla batta-
glia, i sampietrini divelti. Siamo
nel quartiere Flaminio, alle spal-
le dell’Auditorium di Renzo Pia-
noeal luogodove sorgerà ilMA-
XXI(ilMuseonazionaledellear-
ti del XXI secolo, progetto di
ZahaHadid), ametàtra iduesta-
didiRoma, l’OlimpicoeilFlami-
nio. Un quartiere dell’upper
classcapitolinaaduepassidaiPa-

rioli. Vedere i resti lasciati dalle
fiammate sui muri dei palazzi e
sull’asfalto, o il gabbiotto di ve-
tro della caserma di Via Guido
Reni che sembra potersi sfarina-
redaunmomentoall’altroe fare
la finedell’insegna del113 di cui
è rimasta solo la parte esterna, fa
uno strano effetto.
Il segretario della Cisl della poli-
zia municipale di Roma, Gabrie-
leDiBella,nell’annunciarelosta-
to di agitazione proclamato dal
suo sindacato,non riesce a capa-
citarsi: «È stata una resa». E rac-
conta: «Quando siamo arrivati
all’Olimpico abbiamo scoperto
di essere soli. Questa mattina il
comandante del Git Raffaella
Modafferi mi ha confermato di
non aver ricevuto nessuna indi-
cazione».Annota: «Anoi ci han-
no avvisato con un fax alle 19 e
57.Chientravanelturnosucces-
sivo doveva sapere di non uscire
se non per gravi motivi di sicu-
rezza e infortunistica stradale.
Chi voleva mettere fuori il naso
dovevafarlo inborghese».Postu-
la: «L’ordine che a noi è arrivato
intornoalleottodiseradeveesse-
re arrivato molto prima alle altre
forze in campo. Anche perché lì,
ad un certo punto, eravamo ri-
masti soli». Conclude: «La parti-
ta doveva essere cancellata subi-
to, senzadareai tifosi lapossibili-
tà di riunirsi. Era chiaro che da
quel momento in poi sarebbe
scattata lacacciaalladivisa.Èsta-
to creato uno scenario ideale per
gli intemperanti. E così si è mes-
saarischiol’interasicurezzacitta-
dina». L’assessore alla Cultura
del Comune di Roma Silvio Di
Francia, tifoso laziale che da an-
ni si batte per far uscire la politi-
ca dalle curve, afferma che il cal-
cio, in tutto questo, non c’entra
niente. «C’è un’unica matrice
traquellocheèsuccessoieri, egli
assalti dei fascisti al concerto di
Villa Ada e a Casal Bertone... Ep-
pure non c’è mai un colpevole.
In quale Paese succede una cosa
del genere?».

Perché è contestato
il reato di terrorismo

Roma sotto choc: «È stata una resa»
Si contano 75 agenti feriti. La rabbia della polizia municipale

L’ipotesi: le devastazioni delle caserme
organizzate e pianificate per «destabilizzare

strutture politiche e istituzionali»

Moto e motorini distrutti davanti il reparto Volanti in via Reni Foto Ap

Gli squadristi del calcio e l’estremi-
smo nero: ormai quasi due facce
della stessa medaglia, dello stesso
modo di essere ultras. Di più: spes-
so la militanza «ideologica» a de-
stra fa superare anche la rivalità di
bandiera, inchiaveantisistema.Ec-
cole le curve che mettono a ferro e
fuoco le città - tanto da farmeritare
aqualche teppista l’accusadi terro-
rismo-per come lehapassateal se-
taccio anche la nostra intelligence.
Diventate soprattutto al nord «luo-
go privilegiato» di propaganda xe-
nofoba e razzista per gli estremisti
didestra. Il risultatosonocori razzi-
sti, striscioni neonazisti, insulti a

calciatori di colore. E non solo: a
unire è soprattutto il «nemico»: in
primis poliziotti e carabinieri, rite-
nuti «simbolo della repressione».
Elementi di estrema destra, secon-
do i servizi, si sono nel tempo infil-
trati tra gli ultras proprioattraverso
la propaganda politica. Il materia-
ledistribuito nelle curve è«di stam-
po neonazista, xenofobo ed antigo-
vernativo». Un lavoro di proseliti-
smo che, assicurano gli analisti,
sfocia poi, in molti casi, in episodi
di intolleranza antirazziale. Prota-
gonisti sono gruppi strutturati che,
in molti casi, fanno sponda con al-
tre formazionipiùprettamentepoli-
tiche: da Forza Nuova (presente in
massaconstendardi e croci sumol-

ti spalti) a gruppusculi che riman-
dano i fili all’esperienza del terrori-
smo nero anni settanta-ottanta co-
me i Nar. Gruppi che inoltre sono
in grado di sviluppare anche «lega-
mi internazionali», attraverso «ge-
mellaggi con omologhe aggregazio-
ni inglesi, tedesche, spagnole, fran-
cesi».Ecreareanche«formedicoor-
dinamentopera fomentaredisordi-
ni inoccasionedelle trasferte».Nel-
la mappa delle città in cui la tifose-
ria politica è più organizzata ci so-
no Roma, Milano, Torino, ma an-
che realtà più piccole come Siena,
Ancona,Trieste,Udine,Treviso,Vi-
cenza, Ascoli, Piacenza e Verona.
Ma la tifoseria ultras, assicurano
gli 007, non è solo di destra. Ci so-

no, infatti, componenti della sini-
stra antagonista il cui obiettivo è la
«lotta dichiaratamente antifasci-
sta ed antirepressiva». Le più «ag-
guerrite» sono le «frange dell’estre-
mismotoscano»-comeleBal livor-
nesi - che, in molti casi, sono state

alcentrodi incontri«di carattereor-
ganizzativo e programmatico» con
l’obiettivo di frenare e contrastare
«lapresenzasugli spaltidegli avver-
sari politici, anche, a loro volta, at-
traversoun’azionedi propaganda e
proselitismo».
Ma quanto pesa il movimento ul-
tras? La stima più attendibile - se-
condo fonti di sicurezza - portaa ri-
tenere che in Italia sono circa 300 i
gruppidi tifosi che si richiamano in
modo chiaro e diretto al «modello
Ultrà», distribuiti su tutto il territo-
rio nazionale. Coloro che aderisco-
noalleassociazioniUltràdovrebbe-
ro essere circa 60.000 (pari al
10-15% delle persone che frequen-
tanoregolarmentegli impianti spor-

tivi). Alcuni gruppi sono composti
da più di 3.000 associati; altri, so-
prattutto quelli che sostengono
squadredelle serie inferiori, non su-
perano le 30 unità. Una stessa so-
cietà, inoltre,puòaveregruppidiver-
si di matrice opposta. La scelta del
nomedelgruppoUltràderivapreva-
lentementedaiduetradizionalimo-
delli di riferimento: quelli che si ri-
chiamano agli Hooligans (Eagles,
Supporters, Boys, Mods, Viking, Fi-
gthers, Rangers, Old Lions, ecc.) e
quelli che si riconducono alle sigle
di gruppi eversivi o terroristici pre-
sentinelnostroPaesedaglianni set-
tanta (Brigate, Commandos, Fa-
lange, Squadre d’Azione, Armata,
Fedayn, Avanguardia, ecc.).

La norma

Si vuole accertare se siano stati gridati slogan
inneggianti al fascismo. D’Ambrosio e Pisapia:

«Accuse eccessive, meglio la pena esemplare»

IN ITALIA

L’ombra della regia politica
«Gli scontri? Terrorismo»

È l’aggravante che i pm contestano a 4 ultrà arrestati a Roma
Il capo della polizia Manganelli: «Le curve in mano alla destra»

IL DOSSIER Da Roma a Milano: la mappa degli ultras, le infiltrazioni estremistiche e il patto antisistema contro i poliziotti

Razzismo, spranghe ed ex Nar: il cuore nero del tifo

Ecco cosa configura la
norma prevista dall’articolo
270 sexies del codice
penale. «Sono considerate
con finalità di terrorismo -
recita il testo - le condotte

che, per la loro natura o
contesto, possono arrecare
grave danno ad un Paese o
ad un’organizzazione
internazionale e sono
compiute allo scopo di
intimidire la popolazione o
costringere i poteri pubblici o
un’organizzazione

internazionale a compiere o
astenersi dal compiere un
qualisasi atto o
destabilizzare o distruggere
le strutture politiche
fondamentali, costituzionali,
economiche e sociali di un
paese o di un’organizzazione
internazionale».

LA MORTE DEL TIFOSO

I Servizi: gli spalti
nuova frontiera
del proselitismo «nero»
L’alleanza «oltre»
la rivalità di bandiera

A Bergamo 8 arresti
A Milano al vaglio
le immagini dei raid
al commissariato
e alla sede Rai

Il prefetto è stato
chiaro: l’ordine era
di non ricorrere
a mezzi repressivi
straordinari

I segni delle devastazioni contro le caserme Foto di Schiavella/Ansa
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■ di Anna Tarquini / Roma

«ABBIAMO EVITATO morti e feriti, altroché

errore. La scelta di Manganelli si è rivelata tec-

nicamente la scelta giusta». Il giorno dopo la

guerra degli ultrà, il Viminale tiene il punto. È

andata bene così: cer-

to la versione delle pri-

me ore fornita dalla

questura di Arezzo

era un po’ fumosa, ma poi si è ri-
stabilita la verità. Per togliere
ogni rischiodi interpretazioniar-
bitrarie nel pomeriggio il mini-
stro dell’Interno Amato decide
di anticipare parte del discorso
che terrà stamani alla Camera.
«Hocondiviso lesceltediManga-
nelli - dice Amato - . La gestione
dell'ordine pubblico ha evitato
che a quella tragedia seguissero

esitiancorpiùdrammatici.Ades-
so però bisogna prenderli tutti. I
responsabili dei gravi scontri di
ieri a Roma, Milano e Bergamo
devono essere individuati ad
uno ad uno. Si è trattato di fatti
di estrema gravità e anche su di
essi sarà bene che alla Camera si
faccia un'approfondita riflessio-
ne».
Prodi è d’accordo, ma chiede
maggioreseverità:«C'è lanecessi-
tà e la volontà di fare chiarezza,
facendo un distinguo tra quanto
avvenuto domenica mattina e i
gravi incidenti del pomeriggio e
della sera. In futuro però si do-
vrannoattuare inmodopiùstrin-
gente le misure prese dopo la tra-

gedia di Catania per evitare altri
drammi del genere».
Dunque è stato solo il tragico er-
rore di un poliziotto che forse ha
scambiato una rissa tra tifosi - se
rissa c’è stata - per una rapina. Il
Viminale non raccoglie critiche
perché per molto tempo, dome-
nica mattina, non ha capito che
si trattava di un affare tra tifosi. È
il massimo spazio disponibile
per l’autocritica, non una parola
di più, ed è quello che questa
mattinailministroAmatoripete-
rà in Parlamento. Piena intesa
con il capo della polizia Manga-
nelli. È lui che alle due del pome-
riggiohadecisochesidovevagio-
careeAmato-cheammettedies-

sersi rimesso all’esperienza di un
tecnico - oggi lo sostiene. Nessun
erroreenessunritardo.Lospiega-
no fonti autorevoli del Diparti-
mento:nonc’è statomododi in-
tervenire prima perché per mol-
to tempo per il Viminale non c’è
stato «alcun nesso tra il calcio,
cioè i tifosi e l’omicidio». È solo
dopo, dopo che le auto hanno
percorso 4 chilometri sull’auto-
strada e si sono fermate al casello
chiamando il 118 che tutto ha
iniziato ad apparire più chiaro.
Tutti d'accordo nel chiedere pie-
na lucesui fatti,nonnellavaluta-
zione delle responsabilità politi-
che. Con la Cdl che chiede a
gran voce le dimissioni del mini-
stro. Che qualcosa ancora non
torna, ancora bisogna fare e dire,
lo sottolinea il presidente della
Camera Bertinotti. «L’uso delle
armidafuocodeveesserediversa-
mente sorvegliata - ha detto - In
base alla dinamica dei fatti che
conosco ritengo incomprensibi-
le che si sia potuto utilizzare un'
armadafuoco.Learminondevo-
noessereutilizzate senonincon-

dizioniestreme.Contutta lapar-
tecipazione umana anche per il
poliziotto coinvolto, non è am-
missibile che avvengano casi co-
me questo».
«In una vicenda come questa -
ha poi stigmatizzato - si farebbe
malissimo a occultare la verità.

Bisogna affermare la verità». Co-
sì il presidente del Senato Mari-
ni: «Su questo grave episodio oc-
correrà stabilire con chiarezza
colpeeresponsabilità.Esonocer-
to che ciò sarà fatto con la pron-
tezza e la serietà che una vicenda
così drammatica richiede. Ag-

gressioni alle forze dell'ordine,
devastazioni, veri e propri atti di
guerriglia urbana - ha poi sottoli-
neato - non debbono avere alcu-
na cittadinanza nella nostra so-
cietà e coloro che li compiono
debbono essere severamente pu-
niti».

Il ministro oggi sarà alla Camera
«La gestione dell’ordine pubblico ha evitato

che alla tragedia del tifoso ne seguissero altre»

L’unica ammissione
del Viminale: per molto
tempo non abbiamo
capito il nesso
tra l’omicidio e i tifosi

Foto di Alberto Pellaschiar/Ap

Il ministro dello Sport Giovanna Melandri
ha chiesto al mondo dello Sport la sospensio-
ne del campionato di calcio ma sul web già si
sondava l’opinionedei lettori sull’opportuni-
tàdiunostope il risultatoemersoèabbastan-
za netto.
Oscilla tra il 65% e il 63% di favorevoli il dato
che emerge dai sondaggi lanciati ieri rispetti-
vamente da Repubblica.it e CorrieredellaSera.it.
In particolare sui 31.920 voti espressi entro le

17,02 dai lettori di Repubblica on line il 65%
era per il sì, il 33% per il no e il 2% di «non
so».
Ma l’osservatorio e il governo del calcio sono
andati in una direzione diversa da quella che
avrebbe voluto il senso comune della gente,
non solo quello raccolto dai due sondaggi.
Sostanzialmente in linea con Repubblica an-
che i voti espressi dagli 8.765 votanti del Cor-
riere on line: 63,2% di sì e 36,8% di no.

Prodi: «Distinguere tra quanto accaduto
al mattino e gli scontri della sera»

E chiede di attuare «misure più stringenti»

IN ITALIA

La difesa di Amato:
«Abbiamo evitato il peggio»

Il ministro: abbiamo fatto bene a non fermare il calcio
«Pieno accordo con la polizia». Bertinotti: più controllo sulle armi

SONDAGGIO
La maggioranza degli italiani era favorevole allo stop

Esempio di fi nanziamento su Fiat Punto Classic 3 porte 1.2 60 CV. Prezzo di listino 11.110 euro, prezzo promozionale di vendita 7.800,00 euro (chiavi in mano IPT esclusa), al netto dello sconto Fiat previsto in caso di rottamazione e dell’incentivo Statale di 800 euro per rottamazione di vetture Euro 0/1 – durata 42 mesi; 
42 rate mensili da euro 199,27 (comprensive di copertura Prestito Protetto). Spese di gestione pratica 250,00 euro + bolli – TAN 0,00% - TAEG 2,44%. Importo massimo fi nanziabile 9.000 euro. Salvo approvazione             . Offerta valida fi no al 30/11/2007. Esempio di fi nanziamento su Fiat Seicento. Prezzo di listino 7.450 
euro, prezzo promozionale di vendita 5.700,00 euro (chiavi in mano IPT esclusa), al netto dello sconto Fiat previsto in caso di rottamazione e dell’incentivo Statale di 800 euro per rottamazione di vetture Euro 0/1 – durata 42 mesi; 42 rate mensili da euro 147,38 (comprensive di copertura Prestito Protetto). Spese di gestione 
pratica 250,00 euro + bolli – TAN 0,00% - TAEG 3,33%. Importo massimo fi nanziabile 6.000 euro. Salvo approvazione           . Offerta valida fi no al 30/11/2007. Consumi Punto Classic: 5,7 l/100km (ciclo combinato). Emissioni: CO2 136 g/km. Consumi Seicento: 6,0 l/100km (ciclo combinato). Emissioni: CO2 143 g/km.

VOLETE? VOLATE.

PUNTO CLASSIC A 7.800 EURO
SEICENTO A 5.700 EURO

www.fiat.itO F F E R TA  VA L I DA  P R E S S O  L E  C O N C E S S I O N A R I E  F I AT  C H E  A D E R I S C O N O  A L L’ I N I Z I AT I VA .

CON FINANZIAMENTO SAVA A TASSO ZERO E TRE ANNI DI BOLLO GRATUITO.
VOLATE IN CONCESSIONARIA, GLI INCENTIVI SULLA ROTTAMAZIONE STANNO PER FINIRE.

LA MORTE DEL TIFOSO
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Lo sparo, la polizia, il Viminale
il tilt di una maledetta domenica

■ di Marco Bucciantini e Roberto Rossi / Roma

Le verità, piano piano, emergono.
Anche quelle che sembravano ov-
viegiàamezzamattinatadidome-
nica, e che devono invece aspetta-
reun giornoper trovare ufficialità.
Qualcosa rimane ancora in om-
bra. Sulla morte di Gabriele San-
dri. Su decisioni che sono tardate,
gravando di tensione una giorna-
ta nata male e finita malissimo. Ci
sono domande “appagate”, e altre
perse, senza risposta certa. E com-
portamenti diffusi, da parte del
mondo del calcio, della polizia,
del governo, che galleggiano so-
pra una domenica da Paese Suda-
mericano.
Perché Luigi Spaccarotella
avrebbe sparato a braccia tese
verso l’auto dei tifosi laziali al
di là della carreggiata?
Il poliziotto ha confessato ed è sta-
to sconfessato. Spaccarotella -
31enne, stimato poliziotto della
stradale, esperto, tiratore allenato,
conoscitore delle regole e delle ar-
mi-hadettodiaveresplosouncol-
po in aria, mentre un altro colpo
sarebbe partito accidentalmente
mentre correva, cercando di avvi-
cinarsiall’altracarreggiata.Si fator-
to all’intelligenza a credere che un
colpo partito per caso, in corsa,
possa esser finito addosso al bersa-
gliodistante 30-40 metri e oggetto
dell’azione del poliziotto. C’è chi
giura di aver sentito un solo sparo,
quellomortale. Unagentedi com-
mercio, fermo nell’area di servizio
dove stava la polstrada, ha visto
Spaccatorellaimpugnareaduema-
ni, e braccia tese, l’arma. Mirare, e
non correre. La sua dichiarazione
è stata verbalizzata dalla polizia a
Roma. In mezzo a queste due veri-
tà passa l’incriminazione: omici-
diocolposo (adessoèquesta),omi-
cidio volontario. Il questore di
Arezzo Vincenzo Giacobbe dice
che «l’ipotesi di reato potrebbe es-
sere rivista».
Cosa stava accadendo
nell’Autogrill di Badia al Pino,
fra tifosi di Lazio e Juventus,
da allarmare così i poliziotti?
Per il questore non erano scontri
«di tifo». I testimoni parlano di
una zuffa di appena un minuto.
Dalla Scenic dei laziali in cinque
sonoscesiper andareverso la Mer-
cedes classe A, con a bordo gli ju-
ventini. La rissa: sul posto verran-
no trovate biglie di acciaio e om-
brelli. Alcuni coltelli nel bidone
dell’immondizia.Secondounben-
zinaio della Total sono in dieci a
darsele (ma senza ferimenti), e du-
ra un attimo. Poi tutti nelle mac-
chine e via.
C’era motivo di sparare?
No. Nessuna strategia di
“contenimento” giustifica quella
reazione a quanto stava accaden-
do.La rissa s’era consumata. I poli-
ziotti potevano intervenire inse-
guendoiprotagonisti, cercandodi
fermarlio identificando levetture.
Sparare aveva poco senso
“tattico”. E infatti l’ipotesi più cre-
dibileèche ilpoliziottoabbiatravi-
sato i fatti, “fiutando” una rapina.
E abbia voluto sparare alla vettura
(alle gomme, alla carrozzeria) per
bloccareladrierefurtiva:«Puòesse-
re - dice Giacobbe - e in questo ca-
so avrebbe preso un rischio enor-
me». Un rischio insensato.
Perché si attendono ore per
accreditare una verità sulla

dinamica dell’accaduto,
lasciando le tifoserie già in
viaggio per gli stadi italiani in
balia di notizie false?
Notizie frammentarie, sbagliate,
pericolose. Eppure circolano. San-
dri muore alle 9 del mattino. Gira-
no voci di una sparatoria fra tifosi.
I contorni del fatto sono chiari a
mezzogiorno.Mal’essenzasfugge.

E nessuno dal Viminale parla. È in
questi momenti che la maledetta
domenica potrebbe quietarsi. Ba-
sterebbe diffondere verità e scuse.
Dividere il fatto aretino dal mon-
do del calcio. È così. Ma nessuno
ha il coraggio di dirlo con forza, e
di farsi ascoltare dalle curve.
Perché il calcio non si è
fermato, nonostante i vertici di

Figc e Lega si erano detti
disponibili al rinvio delle
partite?
È il punto è più controverso della
domenica.C’è poco tempo. Si gio-
ca per due motivi entrambi colpe-
voli: il mondo del calcio, il gover-
nodel calcio viveun “sensodicol-
pa”. Ha la coda di paglia per non
essere riuscito a governare l’esplo-

sione del tifo violento. Svergogna-
to da scandali e da una classe diri-
gente che è sempre la stessa, che
ha prodotto quegli scandali e que-
sti stadiequesti tifosi. Ilpresidente
della Federcalcio Giancarlo Abete
non vuole giocare. Ma la Figc non
ha forza e credibilità per imporsi.
D’altrocanto, lapoliticaèbloccata
da Antonio Manganelli, capo del-
la Polizia. Chiede tempo ad Ama-
to: «Intanto giochiamo». Mezzo
governoèperplesso(intesta laMe-
landri). Si decide solo di rinviare
Inter-Lazio. Troppa emotività in-
tornoaquelmatch.SigiocaeaBer-
gamofiniscesubito, altrovepesan-
ti disordini e contestazioni. Il teo-
remaManganelli -cheadessoilmi-
nistro dell’Interno Amato difen-
de:«Pienoaccordo,abbiamoevita-
to il peggio» - non annacqua la
miccia.EaRomagliultràgialloros-
si attendono il rientro dei colleghi
laziali: il piano è vendicarsi delle
«divise blu». e della stampa.
Perché alle 18 due eventi
concomitanti - conferenza
stampa del questore di Arezzo
e osservatorio per la sicurezza
che deve decidere su
Roma-Cagliari - ribadiscono
questo marasma?
I guai nelle partite pomeridiane, le
notizie da Roma, consigliano di
rinviare la partita dell’Olimpico.
Masiperde troppotempo,si fabu-
io, i tifosi confluiscono in zona
Olimpico. Ma non si può giocare:
per questa ragione d’immagine e
politica forza il sindaco Veltroni. E
il governo del calcio, spronato an-
che dalla presidentessa della Ro-
ma Rossella Sensi. Il Viminale nic-
chia.Lapartitaèsospesaper«moti-
vidi civiltà» enon «ordine pubbli-
co». Questore e prefetto non
“concedono” la motivazione. Pre-
vedono più rischioso non giocare.
Succede il finimondo. I criminali
della curva assaltano, la polizia è
ineccepibile. Contiene ma non si
scontra. Si evita una mattanza.
Perché l’indomani
l’Osservatorio e
Lega-Federcalcio si “limitano”
a negare le trasferte alle
tifoserie più violente? Perché
la Serie A non si ferma?
Bisognava reagire, come impone -
da sempre - il fatto cruento. Ma
Abete e Matarrese non volevano
che emergesse una “punizione” al
mondo del calcio: questo hanno
fatto presente al Viminale. Ferma-
re le trasferte tout courtera impossi-
bilepermotivipratici, conibigliet-
ti ormai venduti tramite internet.
E con i derby come sarebbe finita?
Allora si è rovesciato l’onore della
prova: se prima il prefetto doveva
valutare se una trasferta era a ri-
schio, adesso bisognerà dimostra-
re se una trasferta è “possibile”.
Sulbloccoaicampionati - lapoliti-
cavolevaunasospensionedi4tur-
ni -hapesato il calendariocostipa-
to, il fatto che comunque le Cop-
peeuropeeil27-29novembresi sa-
rebbero disputate falsando il cam-
pionato (chi legioca-milanesi, ro-
maneeFiorentina-“tiene”unalle-
namento agonistico ad altri nega-
to).Poic’è ilMilan impegnatonel-
l’Intercontinentale, a dicembre.
Devearrivarciallenato.E infinean-
che ragioni economiche (si ferma-
no B e C: le tv non mugugnano, il
calcio non ci perde soldi).

Sì, il gol era valido

Verità che hanno atteso un lunghissimo giorno
per trovare un’ovvia ufficialità. Un vuoto di

governo del calcio, afflitto dal senso di colpa...

IN ITALIA

Il Capo della Polizia Manganelli che si mette
di traverso a chi non vuole giocare. L’infinita

attesa per decidere che fare all’Olimpico

IL CORSIVO

Veltroni chiama i genitori. E fa allestire la camera ardente in piazza Campitelli
Da Auschwitz il sindaco in contatto con la famiglia Sandri. «Integrazione e sicurezza siano ossessione di chi governa. Questo fa un Paese civile»

UN ORECCHIO ai racconti dei
sopravvissuti e alle domande de-
gli studenti, davanti alle barac-
che del campo della morte, e un

orecchio al cellulare, per tenere sotto
controllo la violenza di casa nostra, per
capirecosa faredopo lamortedel tifoso
ucciso. Walter Veltroni la giornata del-
la visita ai campi di Auschwitz-Birke-
naucongli studenti romani lapassaco-
sì. Sente ministri, prefetto, assessori, la
madre di Gabriele Sandri, finché a sera
può comunicare quel che ha pensato
tutto il giorno: sarà ilComunedi Roma
a organizzare il trasporto della salma e
ad allestire la camera ardente del tifoso

laziale in piazza Campitelli. Un modo
per stringere tutta la città intorno a
quelgiovaneucciso in«unamanieraas-
surdae inconcepibile»eperdisinnesca-
re,cosìalmenosispera, il rischiodinuo-
ve violenze degli ultrà. Coincidenza:
tra gli studenti romani in visita ad Au-
schwitzcon Veltroni c’è anche un’ami-
ca del giovane ucciso. Il sindaco spiega
a più riprese: bisogna capire la rabbia,
ma nessun fatto e nessuna ingiustizia
giustificamai la violenza.E poi: «Atten-
ti a vedere la caduta di un albero, na-
scondendo la foresta». Ossia a guardare
a pochi violenti, nascondendo la realtà
di tanti giovani, attenti, e rispettosi, co-
mequelli che ieri, con losguardo ango-
sciato e gli occhi arrossati hanno visto

per la prima volta i campi di sterminio
e quella scritta irridente che accoglieva
i deportati di ogni parte d’Europa: «Ar-
beit macht frei» (il lavoro rende liberi).
Sì, la violenza è stato il leit motiv della
giornata. Quella delle dittature, quella
dell’odio etnico e religioso, quella degli
Stati che minacciano altri Stati. Ieri Au-
schwitz, che è il simbolo di tutta la vio-
lenza possibile, era coperto di neve, fa-
cevafreddoealcunidei sopravvissuti se
lo ricordavano proprio così, come il
giorno in cui arrivarono a liberarli i pri-
misoldatidell’ArmataRossanelgenna-
io del ’45. A raccontare agli studenti
quel loro «quotidiano incontrare la
morte, mentre la morte inspiegabil-
mente li respingeva»,c’eranoPieroTer-
racina, il suoamicoSamiModiano,lasi-
gnora Agata Bauer, Shlomo Venezia, e

c’erano quelle che Veltroni chiama «le
fantastichesorellineBucci».AndraeTa-
tiana erano due bambine di 4 e 6 anni,
identiche come due gocce d’acqua. Si
salvaronoperché inazisti le scambiaro-
no per gemelle su cui il dottor Mengele
poteva fare esperimenti. Ad Auschwitz
sonoarrivati200milabambini, seneso-
no salvati una cinquantina, uno ogni
quattromila. Allora, di fronte a ciò che
è persinodifficile descrivere, le riflessio-
ni sonoobbligate.Primo,diceVeltroni,
viviamo in una società che è ancora in-
trisa di violenza. «È ancora tra noi, e
non c’è dubbio che oggi la grande que-
stione del nostro tempo è far convivere
l’identità con il dialogo, l’integrazione
e la sicurezza, ossia quel binomio che è
la ragionevole ossessione di chi gover-
na».

«Qui - ha spiegato - portiamo i ragazzi
perché capiscano cosa è stata la logica
dellosterminioedelladittatura,delraz-
zismo e della xenofobia, la logica del-
l’aggressione achi è diverso da te».Cer-
to,«nullaèparagonabilealla logicadel-
laShoah»egiustamentegliebreie Israe-
le ne rivendicano l’unicità, ma, dice
Veltroni, tutte ledittature,di ognicolo-
re fanno la stessa cosa: annientano gli
individui, ne disconoscono le identità
e le storie, umiliano, uccidono. «Non
c’ènulla -haconcluso-chepossagiusti-
ficareunadittatura».Ledittatureporta-
no guerre e pericoli. Qui nella cerimo-
nia davanti al monumento del campo
di Birkenau con i gonfaloni del Comu-
ne di Roma, l’ambasciatore israeliano a
Roma Gideon Meyr invita l’Europa e
rendersi conto fino in fondo della mi-

naccia rappresentata dall’Iran. Usa pa-
roledure, lodaVeltroni,«cheèungran-
de amico del popolo di Israele», e il sin-
daco e segretario del Pd si inserisce nel
discorso. Sì, dice, serve dialogo ma an-
che rigore e fermezza, bisogna garanti-
re la sicurezza di Israele, «che non può
essereminacciatasistematicamenteco-
mel’Iran fa».Bisogna, soprattutto,«fer-
mare la corsa all’armamento nucleare
iraniano». A scanso di equivoci, chiari-
sce subito dopo che la linea dell’Italia è
giusta perché «veramente e realmente
ispirata a grande rigore e cerca di utiliz-
zaretuttigli strumentidipressionepoli-
tica e diplomatica» nei confronti del-
l’Iran. Aggiunta: «Le cose dette da Ah-
madinejad sulla Shoah e Israele sono
inammissibili. È lui ora il capofila dei
negazionisti».

Che domenica. Sembra, ma non è. O non si sa. Iniziata a
mezza mattinata con una sparatoria fra tifosi (notizia poi
rettificata), proseguita all’ora di pranzo con il blocco dei
campionati e di tutte le trasferte (notizia poi sgonfiata),
tranquillizzata da partite poi sospese (Bergamo, Roma).
Ridicolizzata da una conferenza stampa in cui un proiettile
è diventato un aquilone, che va su, poi scende giù, e plana
dentro una macchina in movimento. Devastata sul far della
sera da un mezzo colpo di Stato dei tifosi di mezza Italia,
con epicentro Roma (e pensate: ben 12 arresti). Appesantita
- in tv, fra cosce e gol - di lacrime, pentimenti, invettive,
«non si doveva giocare», «vergogna». E da quella infinita
discussione a Controcampo sul gol di Iaquinta, juventino
maldestro che forse si appoggia, forse no. Anzi no. Ecco la
verità della domenica: il gol era regolare.  m.buc.

LA MORTE DEL TIFOSO

■ di Bruno Miserendino inviato ad Auschwitz

Uomini della polizia durante il sopralluogo alla stazione di servizio di Badia al Pino, dove si trovavano gli agenti nella carreggiata opposta a quella dove è stato ucciso Gabriele Sandri Foto di Franco Silvi/Ansa

Il corpo di Sandri riverso nell’auto Foto Ansa
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■ di Francesco Sangermano inviato ad Arezzo

«SCRIVA SOLO che mi hanno ucciso il fi-

glio. In maniera volontaria». Giorgio Sandri, il

padre di Gabriele, arriva all’ospedale San Do-

nato di Arezzo che sono da poco passate le

17. A bordo di una

Lancia Phedra color

argento metallizzato,

subito dietro alla Mini

Cooper grigia su cui da due gior-
ni viaggiano Cristiano, il fratello
di Gabriele, e l’avvocato Luigi
Conti. I due vengono assediati
datelecamereetaccuini.«Rispet-
tate ildolorepersonaleedevitate
strumentalizzazioni» si limita a
direCristiano. Ilpadre, invece,re-
sta qualche passo indietro. Cam-
mina a testa bassa. Solo. Le mani
strette nelle tasche del cappotto,
una sciarpa di lana al collo, i ca-
pelli bianchi, gli occhi lucidi. La
domanda è stupida e imbarazza-
ta («Se la sente di dire qualco-
sa?»). La risposta arriva soltanto
una ventina di passi dopo. Im-
provvisa. Perentoria. Con gli oc-
chidrittinegliocchi. «Scrivasolo
che mi hanno ucciso il figlio. In
maniera volontaria».
I tre entrano nell’obitorio degli
ospedale. La porta si chiude die-
tro al loro dolore. Composto,
ora, dopo lo strazio che li ha tra-
volti sul piazzaledella Stradale di
Battifolle. Lì dove Cristiano ave-
va urlato di voler vedere dove gli
avevano ammazzato il fratello.
Lì dove papà Giorgio l’aveva ab-
bracciato fra le lacrime prima di
crollare al suolo, sopraffatto dal
pensiero di quel figlio scompar-
so.L’esameautoptico (affidatoal
dottor Stamile di Siena) ancora
non è iniziato. E Cristiano deci-
de di affrontare i cronisti per una
breve dichiarazione spontanea.
Il suo, anche alla luce della folle
domenica del mondo del pallo-
ne, è un concetto semplice ma
importante. Quasi un appello al-
la memoria. «Vi chiedo di evita-
re strumentalizzazioni in ordine
a fatti di stadio che con questo
non c’entrano nulla».
Poi basta. Cristiano torna nel

freddo corridoio dell’obitorio
che corre accanto a cinque cap-
pelle mortuarie. Arriva il vesco-
vodiSienaGualtieroBassetti.Be-
nedice il corpodi Gabrieleprima
cheilmedicolegale inizi il suo la-
voro. Prega qualche minuto con
Giorgio e Cristiano. «Ho portato
la mia solidarietà infinita alla fa-
miglia. Al babbo ho detto: avete

un figlio che si chiama Cristia-
no, l’altro Gabriele, capisco le ra-
dici della vostra famiglia. Auspi-
co che quelle gocce di sangue
cheancorasivedonosul suovol-
to, unite al sangue di Cristo, pos-
sano portare nel mondo la pa-
ce».
Alle sette la sbarra dell’ospedale
si alza davanti a un carro fune-

bre. Arriva da Roma. Contiene
una bara di legno chiaro, sul co-
perchio una croce e una targa di
ottone. Su di essa, semplicemen-
te: Gabriele Sandri. Alle 22 padre
e figlio escono abbracciati dal-
l’obitorio. Seguono il feretro di
Gabrielecheabordodelcarrofu-
nebre si allontana per l’ultino
viaggio.

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

■ di Max Di Sante / Roma

È LA MICCIA, la scintilla

che scatena le reazioni del

popolo della radio. Per la

maggior parte di loro la vio-

lenza di domenica non è ne-

anche un argomento sul

quale soffermarsi troppo: è sta-
ta una semplice reazione. Una
linea sposata in particolare dai
numerosi conduttori che da
mattina a sera ricoprono i pro-
grammi dell’etere capitolino,
con trasmissioni che vantano
anche300milacontattialgior-

no. Per loro, la giornata, nasce
e muore insieme a Gabriele
Sandri, sulla A1. Nient’altro.
Perché gli attacchi alla polizia
diBergamo,gliassaltiallecaser-
me di Roma, le innumerevoli
devastazionialcoro«vogliamo
un altro Raciti» sono solo figlie
di un clima avvelenato. Da al-
tri. Così i colpevoli diventano i
politici che rubano, i rom che
uccidono, i giocatori che si do-
pano, igiornalisti cheracconta-
no solo bugie, il lavoro che
mancae lapoliziachenonpro-
tegge, ma si vendica. È, quindi,
normale che tra le varie dichia-
razioni,ci siaanchechi rivendi-

ca, aventiquattr’oredai fatti, la
vera natura della tragedia: «È
stata una vendetta delle forze
dell’ordine contro la morte di
Raciti».Una«certezza»motiva-
tadallapresenzadi«cattivima-
estri nelle nostre istituzioni -
continua un altro ascoltatore -
cheobbliga inostri ragazzia re-

agire». Una tesi che trova nu-
merosi sostenitoriepochidub-
biosi.Per ipiù, infatti,è lachiu-
sura di un cerchio nato a feb-
braio a Catania e «ampliato»
dalle restrizioni, in tema di ul-
trà, messe in campo da Gover-
no e Lega. Un «cerchio» mac-
chiato dall’accusa di aver volu-
tonascondere laveritàsulla tra-
gedia che ha colpito Gabriele:
«Stanno facendo i furbi. Sono
degli infami che si coprono a
vicenda. Ma non finisce
qui...». Tra loro, poi, c’è anche
chisibila loslogan«nessunare-
sa», lanciato dagli Irriducibili
(gruppo di tifosi della Lazio)
per difendere i loro diffidati e i
loroleaderallepreseconlaGiu-

stizia. Poi c’è chi si qualifica co-
me un agente di polizia giudi-
ziaria e, commosso, afferma:
«Non tutti i poliziotti sono
uguali: onore a Gabriele».
Ma c’èanche chi cercadi stem-
perare i toni: «Il calcio non ci
deve unire in un lutto, ma nel
piacere dello sport. Eliminia-
moi facinorosinegli stadi, invi-
tati nelle curve dalle stesse so-
cietà»; chi sottolinea l’atteggia-
mentodeicalciatori:«Lavergo-
gna non è che ieri si sia gioca-
to,mache igiocatori autoridei
gol abbiano esultato». E chi
spera: «Se questo giocattolo (il
calcio n.d.r.) vogliono farlo
continuare, ricompattiamoci e
lasciamoli soli».

IL RACCONTO A casa di Gabriele un pellegrinaggio continuo. La mamma: «Me l’hanno ammazzato». Un ragazzo: «Sì, sono andato agli scontri, troppa rabbia»

Lo strazio degli amici: «È questa la giustizia dello Stato?»

All’uscita dall’obitorio dopo il riconoscimento
il fratello Cristiano affronta i cronisti:

«Per favore, evitate strumentalizzazioni»

Sulle radio la «versione» ultrà: «Si sono vendicati per Raciti»
Nel tam tam dell’etere nessun «mea culpa» per le devastazioni: «Sulla morte di Gabriele fanno i furbi... »

Si svolgeranno domani a Roma, nella chiesadi San Pio X in
zona Balduina, i funerali di Gabriele Sandri. Gli assistenti del
parroco, don Paolo Tammi, spiegano che non è ancora stato
definito l’orario della funzione funebre che dovrebbe comun-
que svolgersi nella chiesa di via Attilio Frigeri, tra le 11 e le 12.
Parenti, amici e semplici cittadini potranno comunque dare
l’ultimo saluto alla salma di Gabriele oggi, a partire dalle ore
10.30, presso la Sala Santa Rita in Piazza Campitelli a Roma. Il
sindacodi Roma Walter Veltroni, d’intesa con la famiglia San-
dri,hadatoincaricoalle idoneestrutturecapitolinediprocede-
re all’allestimento della camera ardente, per il giovane roma-
no ucciso ieri nella stazione di servizio di Badia Al Pino. L’am-
ministrazione comunale ha provveduto al trasporto della sal-
ma del ragazzo che da Arezzo verrà portata nella capitale.

Il padre di Gabri: «L’hanno ucciso apposta»
L’accusa di Giorgio Sandri. L’altro figlio: «Lo stadio non c’entra nulla con quello che è successo»

La visita del vescovo di Siena:
«Ho portato la mia solidarietà alla famiglia

Prego che quel sangue porti la pace»

IN ITALIA

DOMANI I FUNERALI
Oggi la camera ardente a Piazza Campitelli

«Me l’hanno ammazzato», ripete
la madre di Gabriele agli amici,
che non la lasciano sola un minu-
to. Il padre e l’altro figlio torneran-
nodaArezzosoloquandosarà fini-
ta dell’autopsia, lei rimane tutto il
giorno nella casa di via Pereira, nel
borghesequartierediBaldunia.Cir-
condatadauncordone invisibiledi
affetto e di rabbia che lascia appe-
na filtrare quel grido di dolore di
una madre a cui hanno ucciso il fi-
glio. «È molto scossa, ma vuole so-
lo giustizia», racconta suor Paola,
un personaggio caro alla curva
bianco-azzurra: «Questa morte
non c’entra nulla con il calcio e
non deve essere motivo odio», ag-
giunge soltanto alle parole della
mamma le sue, prima di lasciare
via Pereira, dove le poche visite so-
no rigorosamente selezionate: gli
amici più stretti, il parroco della vi-
cina chiesa di San Pio X dove do-
mani mattina si svolgeranno i fu-
nerali, il capo-segreteria del sinda-
coWalterVerini, che concordacon

la famiglia l’allestimento della ca-
mera ardente questa stessa matti-
na a piazza Campitelli. Il sindaco,
ad Auschwitz con i ragazzi delle
scuole romane, parla con lei per te-
lefono, le dice che la morte di Ga-
briele è una «tragedia che colpisce
l’intera città».
Quellastessacittàche intanto,con-
fusa,attonita,arrabbiata, si è ritro-
vata spontaneamente ieri davanti
alnegoziodipapàGiorgio,nellavi-
cina via Friggeri. «Ieri un bastardo
schifosohaammazzatomio figlio/
che tu sia maledetto sempre», reci-
ta un cartello affisso fin dal primo
mattinoallavetrinadiabiti peruo-
mo. Qualcuno lo mette e qualcu-
n’altro correa strapparlovia.Poidi
nuovo il cartello compare, ad affig-
gerloquestavolta èunadonnavici-
na a Giorgio, che dice di aver appe-
na parlato con lui. Ma di nuovo
dalla casa di via Pereira un ragaz-
zo ingiaccae cravattacorreastrac-
ciarlo: «Vi assicuro non sono paro-
le della famiglia». Conquale paro-

le si piange un figlio, un amico, un
ragazzo ammazzato da un colpo
di pistola a ventisei anni?
Davanti alla vetrina di via Friggeri
di parole e di fiori se ne accumula-
noamazziper tutta lagiornata.Le
rose bianche a gambo lungo com-
prate al fioraio egiziano di piazza
della Balduina vanno per la mag-
giore. Un mazzo è accompagnato
da «Tanto amore, Silvia e Licia».
E quello accanto da un biglietto
che recita: «Onore al camerata uc-
cisodaiservidello stato».Stesso fio-
raio, stessa rosabianca. E poi mar-
gherite, lasciate di corsa da ragaz-
zoni di vent’anni che non vogliono
farsi riprendere dalle telecamere. E
le sciarpe bianco-azzurre, annoda-
te a quelle giallo-rosse. La Curva
NordomaggiaGarbriele:«Unami-
co vero, un tifoso vero». Gli canta:
«Nel cielo bianco azzurro brilla
un’altra stella». E la Curva Sud ri-
sponde in vasta schiera: «Al di là
dei colori».
Sul marciapiede di via Friggeri si
raccoglie di tutto. La tenerezza di
Peppe e Simone: «Il tuo dolce ricor-
do ci accompagnerà». L’«indigna-
zione di un cittadino», che si firma
«ieri un cliente, da oggi un amico
per sempre». Una foto di gruppo
scattata in gita scolastica con Ga-
briele era bambino e un’altra foto
che lo ritraementre staalla console
dadj. Il salutodella«BrigataBigia-
relli». E la rabbia di chi arriva gri-
dando:«Lodovete scriverechequel-
lo è un assassino». Quello che con-
danna: «Mi vergogno come tifoso
della Roma di centinaia di pazzi
chehannoinfangato ilnomediGa-
briele». E il ragazzino di 17 anni
che racconta:«C’avevo troppa rab-
biaeallorasonoandatodavantial-

la caserma di via Guido Reni: ave-
vo solo voglia di tirare sassi a qual-
cuno».
Nelpellegrinaggio infinitosimesco-
lano amici e ultras, tifosi e gente
del quartiere, che conosceva Gior-
gioo Gabriele, spessoal negozioad
aiutare il padre, persone venute a
lasciare un saluto: «Ciao Gabbo».
Lo chiamavano così quel ragazzo
di cui all’inizio si sapeva solo che
era un tifoso della Lazio.
Quelli che gli sono più legati è faci-
le riconoscerli: si tengono indispar-
te, guardano da lontano, singhioz-
zano. «Scrivetelo chi era Gabbo e
quanta gente gli voleva bene», dice
un ragazzo con la voce rotta: «Per-
ché io forse ho commesso qualche
sbaglio nella vita, Gabriele no, era
proprio un bravo ragazzo». Così lo
raccontanotutti, conquelladoppia
passione: «Gabriele era il sorriso,
amava laLazio e lamusica, eradi-
sponibile con tutti» dice di lui una
ragazza ricciolina, che condivide-
va con lui la Curva. «Facevamo i
dj insieme, ci conoscevamo da die-
ci anni – dice Claudio, 26 anni - il
tifo non c’entra, c’entrano le istitu-
zioni, le guardie, lo stato che non
fagiustizia».Eunaltro rompe il si-
lenzio solo per dire: «Hanno voluto
spostare l’attenzione dall’omicidio
di Gabriele alla questione del tifo
per confondere le acque, scrivetelo
anche questo: che avrebbero sem-
plicemente dovuto dirci la verità e
invece non hanno fatto altro che
nasconderla».
A un certo punto arriva una donna
in lacrime, qualcuno pensa possa
essere la madre di Gabbo. E invece
è la madre di Valentina, la ragaz-
za che ha scritto: «Ti porterò sem-
pre nel mio cuore ’saccoccio’» sul
mazzodi rosearancioni.«Sonona-
ti lei didomenicae luidimercoledì,
l’ho tenuto in braccio che era appe-
na nato», racconta la donna che
abita sullo stesso pianerottolo dei
Sandri: «Un dolore così può bussa-
re alla porta di ognuno di noi, ma-
gari durante una serata che tuo fi-
glio litiga per una birra di troppo. I
miei figli sono bravi ragazzi, ma
Gabriele era meglio di loro».

LA MORTE DEL TIFOSO

Un cartello: «Ieri
un bastardo
schifoso ha
ammazzato mio figlio
Che tu sia maledetto»

Lo sfogo dell’uomo
di fronte all’ospedale
di Arezzo: «Lo hanno
ammazzato
in maniera volontaria»

Emittenti romane
prese d’assalto
Ma c’è anche chi dice
«eliminiamo i facinorosi
dagli stadi»

Il foglio per due volte appeso e poi staccato da una vetrina del negozio di Gabriele Sandri e del padre, a Roma Foto di Ettore Ferrari/Ansa

Il papà di Gabriele Sandri, con il figlio Cristiano Foto di Franco Silvi/Ansa

Fiori e messaggi davanti il negozio di famiglia Foto di Roberto Tedeschi/Ansa
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■ di Andrea Carugati

«PREGO, vuol passare con me?» «Grazie,

preferisco di no». Arriva il gran rifiuto a mezzo

lettera. L’ha fatta recapitare a mano il senato-

re Nino Randazzo a Silvio Berlusconi. La

campagna acquisti

del Cavaliere deve re-

gistrare un vistoso

stop. E questa volta

c’è poco da barare. È tutto scritto
lì,nero su bianco. Il senatoredel-
la maggioranza, eletto nella cir-
coscrizione estera Asia, Africa,
Oceania, Antartide ha rifiutato
l’offerta e poi ha reso pubblico lo
scrittoconcuirimandaalmitten-
te la proposta. «Da troppi giorni
il mio nome usciva sui giornali
tra quelli dei senatori pronti a
passare dall’altra parte ed allora
miè sembrato leale rendere pub-
blicoil testochehoinviatoaBer-
lusconi» racconta Randazzo
mentre, inchiodato al suo posto,
non fa mancare il suo voto nel-
l’aula di palazzo Madama. Palaz-
zoChigihasottolineato la«serie-
tà e nobiltà del gesto». La capo-
gruppo dell’Ulivo, Anna Finoc-
chiaro, ha ribadito di «non aver
mai nutrito alcun dubbio sul fat-
to che le senatrici e i senatori del
nostro gruppo sono persone se-
rie e perbene».
L’incontro con il Cavaliere c’è
stato.Unpo’«per curiosità»,«un
po’per cortesia». «Risale al1˚ no-
vembre»edèavvenuto«dopoal-
tri tre avuti con intermediari»
che farebbero parte dell’ambien-
te industriale australiano. La sce-
naè Palazzo Grazioli inuna gior-
nata di festa. Di primo mattino.
Su una tavola molto raffinata c’è
un’abbondante colazione: succo
d’arancia, caffè, latte, brioche e
torta. «Un’atmosfera molto cor-
diale. Berlusconi era scattante ed
euforico» nella sua tenuta da re-
lax. «Un vero incantatore di ser-
penti».Trequartid’oradiconver-
sazione. Una sola altra persona
presente «ma non un parlamen-
tare». Ilpadronedicasacheespri-
me la sua «meraviglia per la pre-
senza di una persona come me
nei ranghi del centrosinistra. Ma
cosaci fa in unacoalizione incui
ci sono anche gli ex comunisti?
Passi dalla mia parte». L’ospite
che risponde con ferma cortesia.
«Lacartavincentedellamiacam-
pagna elettorale, presidente, è

stata la difesa dell’identità nazio-
nale mentre nel centrodestra c’è
laLegachenonlesinaattacchial-
la bandiera». Una notazione che
pare abbia colpito l’ex premier,
«in effetti le ali creano qualche
problema» ma non gli ha impe-
dito di avanzare la sua proposta
«passi con noi, avrà un futuro
gratificante, tanto più che sono
sicuro che la nave sta affondan-
do». «Ma io so nuotare, sono un
isolano» ha ribattuto il senatore
Randazzo che è nato a Salina, la
più verde delle Eolie, tutta mare,
capperi e malvasia, anche se poi
ha vissuto buona parte della sua
vita in Australia, a Melbourne.
«Eranoglianni ‘50.Hofattomol-
ti lavoriprimadi riuscireadiven-
taregiornalista.Per28annihodi-
retto “il Globo” ma da ragazzo
avevo lavorato anche per la Gaz-
zetta del Sud”.
Promette «un futuro gratifican-
te» il Cavaliere. Lo avrebbe fatto
contutti e cinque i senatori eletti
nelle circoscrizioni estere, dato
che uno solo è dalla sua parte. E’
quella l’area in cui ha cercato di
fare il colpaccio. Una curiosità:
ma ha promesso anche fondi
per la campagna elettorale che,
lui ne è sicuro, «ormai è prossi-

ma?».«Nonc’èalcunvelodidub-
bio che non mi è stata avanzata
nessuna proposta in danaro. An-
che se so che in giro ci sono voci
dioffertechevannodai2ai5mi-
lioni di euro. Una vera leggenda
planetaria»puntualizza il senato-
re Randazzo che il 1˚ novembre,
dopo i tre quarti d’ora di collo-
quio, ha ringraziato dell’ospitali-
tà e poi ha lasciato Berlusconi

con l’impegno a fargli recapitare
una risposta scritta. Che è arriva-
ta puntuale. Datata 10 novem-
bre. In essa c’è confermata la sua
«ferma intenzione di non venire
meno, innessunacircostanza,al-
l’impegno preso con la base po-
polare» che lo ha eletto nella li-
sta L’Unione-Prodi. «Sono certo
che lei comprenderà i profondi
motividiquestamiarispostaalla
sua sollecitazione a passare nel-
l’aula del Senato e in un afutura
consultazione elettorale delle fi-
ledell’odiernaopposizione,giac-
chè penso che anche lei giusta-
menteesigaesiattendanellepro-
ve della dinamica parlamentare
lalealtàdapartediogniesponen-
te del suo gruppo». Parla di «fe-
deltàalpropriomandato»il sena-
tore. Berlusconi non ha gradito.

Cara

GIGLIA
grazie per il tempo bello passa-
to insieme, per le tue idee e per
gli ideali che hai difeso e tra-
smesso a tutte noi. La libertà
delle donne ha avuto in te
un’amica tenace e appassiona-
ta. Resta in noi il ricordo della
tua allegria e dei tuoi racconti
nelle tante sere che ci hai rega-
lato.

Emilia De Biasi
Mirella Torchio
Romana Bianchi
Cecilia Chiovini
Fiorenza Bassoli
Nora Radice
Marilena Adamo
Antonietta Suffritti
Ornella Piloni, Arianna Censi
e le tue compagne di Milano
e della Lombardia

Lucetta Negarville e Adalberto
Minucci ricorderanno sempre
con affettuoso rimpianto la ca-
ra compagna

GIGLIA TEDESCO
protagonista e simbolo della
lotta per il progresso.

Le donne dell’UDI che hanno
conosciuto

GIGLIA TEDESCO
come prestigiosa e amata diri-
gente esprimono il loro dolore.

Ciao

GIGLIA
sei stata un grande punto di
riferimento per tutte noi. Ti ri-
corderemo sempre.
Le compagne della Lebole
di Arezzo

Franca e Danilo Tani, Teresa
e Rino Giardini, Antonietta e
Pietro Falagiani prodonda-
mente addolorati per la scom-
parsa della cara amica e com-
pagna

sen.
GIGLIA TEDESCO

ne ricordano con affetto - uni-
tamente al rilevante ruolo na-
zionale nel Partito e nelle Istitu-
zioni - lo straordinario, esem-
plare impegno per la costruzio-
ne, aldilà e anche dopo il man-
dato parlamentare, di rapporti
intensi politici e umani e lega-
mi con il territorio, con gli Enti
locali e, soprattutto, con le la-
voratrici e i lavoratori della pro-
vincia aretina.

ANED e ANPI di Roma rimpian-
gono

GIGLIA TEDESCO

compagna, amica preziosa,
collaboratrice puntuale e genti-
le. Riusciremo a colmare il
grande vuoto che ci lascia?

Ci confortava avere la tua intel-
ligente passione al servizio del-
la costruzione di questa nuova
esperienza politica. Ci manche-
rai tanto carissima

GIGLIA

Pina Maturani
Tiziana Biolchini
Luisa Righi, Cristina Maltese
Fabrizia Giuliani

■ /Roma

Berlusconi ci prova
«Vieni con noi...»
Randazzo dice no
Il senatore dell’Ulivo rende pubblico l’incontro
«Mi ha detto: avrai un futuro gratificante»

BERLUSCONI chiude la

porta alla riforma elettorale

proposta da Veltroni («Vuo-

le tornare alla vecchia parti-

tocrazia», dice Bonaiuti), Pa-

lazzo Chigi si «dispiace per

la chiusura» del Cavaliere, men-
treMontezemoloplaudealdialo-
goeBertinotti fa infuriare ipicco-
li partiti rilanciando lo sbarra-
mento al 5%. Franceschini dice
che le alleanze si stabiliranno do-
po il voto, per placare gli animi
degli ulivisti del Pd, guidati da
Bindi e Parisi e preoccupati per la
tenuta del bipolarismo. La Cosa
Rossa scricchiolaper l’asse Pd-Prc
sulproporzionalecorrettochepe-
nalizzerebbe le forzepiùpiccolee
l’Udc apre ancora a Veltroni.
Insomma,ilcosiddettoVeltronel-
lum (un sistema elettorale ispa-

no-tedescomessoapuntodalpo-
litologo Salvatore Vassallo) agita
le acque della politica. Fonti par-
lamentarispieganochesaràilcar-
dinedel testobasecheilpresiden-
te Enzo Bianco presenterà alla
CommissioneAffaricostituziona-
li del Senato dopo la Finanziaria.
MaRosyBindiattacca:«Coalizio-
nisceltedopoilvoto?Sarebbeun
salto indietro enorme rispetto a
quanto detto da Veltroni a Mila-
no e allo spirito dell’Ulivo. E poi
nonmipiacevedere in tv il segre-
tario del mio partito che illustra

proposte di cui non si è mai di-
scusso». Franco Monaco è anco-
ra più esplicito: «Il proposito è
un‘alleanza tra Pd e Casini-Ma-
stella-Dini: un pentapartito di
nuovo conio. Questo Pd non po-
trebbe essere la casa degli ulivi-
sti». Il grande interrogativo è sul-
l’opinione di Prodi in materia. Il
Prof non si sbilancia da quanto
dettofinora(la leggeelettoralede-
ve «assicurare stabilità di gover-
no» e avere «la maggioranza più
ampia possibile»), ma Mario Bar-
bi, prodiano di ferro e già coordi-
natoredelPd,dàungiudiziomol-
toarticolatosul Veltronellum:«Il
progetto di Vassallo è ingegnoso
epersegueobiettivivirtuosiche il
maggioritario e l’attuale Porcel-
lum non hanno centrato: e cioè
un bipolarismo non forzoso. Li
ottiene?Hodeidubbi, ancheper-
ché basta pochissimo per snatu-
rarlo, ad esempio modificare le
circoscrizioni: e spesso quando
in parlamento entra un cavallo
esceuncammello».Poic’è laque-

stione delle alleanze: «Si mette-
rebbero in moto dinamiche che
non condivido: con le mani libe-
re la sinistra radicale giocherà in
forte concorrenza col Pd, si auto-
nomizzerà sempre di più dal-
l’areadigovernodiventandopro-
grammaticamente di opposizio-
ne. E poi l’alleanza come si fa?
Non vorrei affidare le mie sorti a
Cuffaro...». Insomma, alla do-
manda se voterebbe il Veltronel-
lum, Barbi risponde: «Ci devo
pensare bene, il dubbio è molto
forte». Tra i prodiani si respira
un’ariaanaloga:c’è laconsapevo-
lezza che il dialogo sulle riforme

potrebbe rendere meno periglio-
sa la vita del governo e la speran-
za che il modello di Vassallo pos-
sa funzionare. Ma anche i timori
per un’avventura ai limiti del bi-
polarismo.
Nella sinistra radicale si respira
un’aria decisamente più agitata.
Bertinotticritica le«renditedipo-
sizione dei piccoli partiti», Sini-
stra democratica chiede un verti-
cedellasinistrapermettereapun-
tounapropostacomune.«Lealle-
anze si devono scegliere prima»,
ammonisce Titti Di Salvo. «In-
contrarci? Ci incontriamo spes-
so...», ironizza il capogruppo del
Prc Migliore, che però non chiu-
de la porta. E il Verde Bonelli at-
tacca l’assePd-Prcesidicepronto
abattersi per«difendere ilbipola-
rismo». Verdi e Pdci non voglio-
nounsistemacheli costringereb-
be a contrattare da posizioni di
debolezza l’avvio della Cosa ros-
sa. Anche i dipietristi scalpitano:
«Il Veltronellum rischia di essere
peggio della legge attuale».  a.c.

Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi Foto di Degl'innocenti/Ansa

Supporter deluso chiede indietro
un milione di euro di finanzia-
menti elettoralialconsigliere regio-
nale. Non ottenendo soddisfazio-
ne lo trascina in tribunale, prima
udienza a marzo 2008. La storia
si svolge in Calabria e i protagoni-
sti sonoduecinquantenni. Il consi-
gliere Egidio Chiarella, per anni
consigliere comunale a Lamezia
con il suo «Movimento cristiano
veritas». Eletto nel 2005 in Regio-
ne con An (corrente Alemanno),
passa poi al Misto con i repubbli-
cani europei e oggi è membro del-
l’assemblea costituente nazionale
del Pd. Il supporter deluso è Diego
Pisani,patrondiTeleviva, tv loca-
le di Lamezia Terme, e una lunga
carriera di predicatore televisivo.
Un personaggio conosciuto in zo-
na:peranniha fatto ilmago in tv,
facendosi chiamare «Il profeta» e
successivamente «Fratello Die-
go». Oggi si definisce imprendito-
re e gestisce anche un locale nei
pressi dell’aeroporto. Per un certo
periodo si è vestito in stile vescovi-
le, raccontando di essere discepolo
del santone indianoSaiBaba.Tra
lui e Chiarella c’è stato un sodali-
zio lungo vent’anni, nato proprio
negli studi di una tv locale. Da al-
lora sono stati inseparabili, anche
nelle avventure politiche (uno in
prima fila e l’altro più defilato):
tantoche le frequentazionidel cat-
tolicissimoChiarellacon lacomu-
nità riunita attornoa Pisani (dove
c’è l’abitudine di pranzare e cena-
re tutti insieme) gli è costata lane-
gazione della comunione da parte
della chiesa diLamezia.Luiha ri-
sposto con unsit-in lungo dueme-
si: con una roulotte si è piazzato

sotto lasededellacuriaper rivendi-
care il suo diritto all’eucaristia. Il
vescovoha tenuto duro, la riconci-
liazione è avvenuta anni dopo.
Chiarella e Pisani hanno anche
dato vita a una radio, chiamata
Ca-ri-tas, che sta per Carismatici,
riuniti, taumaturghi, ma si può
confondere. Forse per l’ostilitàdel-
la chiesa al Profeta, il sodalizio si
è rotto più di un anno fa. Dopo
che Televiva ha fortemente soste-
nuto la campagna elettorale del
consigliere, tanto che veniva chia-
mataaLamezia«la tvdiChiarel-
la». Così Pisani si è rivolto all’av-
vocato Achille Morcavallo di Co-
senza per avere ragione del milio-
nedi euro che avrebbe sborsato (lo
dice lui) per finanziare le campa-
gneelettorali dell’examico.Pisani
sostiene che l’onorevole si era im-
pegnato«inpresenzadi tanti testi-
moni» a restituire le somme «una
volta elettoralmente sistematosi».
Dice l’avvocato Rossella Mauro,
dello studio Morcavallo: «C’era
un preciso accordo tra le parti per
la restituzionedelle somme.Leno-
stre lettere per sollecitare i paga-
menti sono state tutte rifiutate».
Chiarella smentisce: «È solo una
bolladisapone, ilmioavvocato ri-
sponderà nelle sedi opportune.
Questa accusa è un’offesa alla di-
gnità dei cittadini». Particolare: a
Televiva risponde un regista che
nega che Pisani sia il proprietario.
Chiarella, oggi nel Pd, ha fatto
parte dell’assemblea nazionale di
An(alpartitohaaderitoper11an-
ni) edèstatoPresidentedellaCon-
sulta Etico-Religiosa di An in Ca-
labria. Partito abbandonato, co-
me ha detto lui stesso, dopo che
non gli era stata affidata la segre-
teria provinciale.

ROMA Clementina For-
leo dovrà lasciare l’incari-
co di gip di Milano poi-
ché ha raggiunto il limite
temporaledi10annifissa-
to dall’ordinamento giu-
diziario per le funzioni di
gip.
Al momento la Settima
Commissione del Csm
sta lavorando su una cir-
colare che chiarisca l'im-
pattodellanormativa sul-
l’organizzazionedegliuffi-
ci: fino ad ora, per evitare
carenze nell'organico, era
stabilito che il turn-over
dei giudici dovesse preve-
dere non più di un'uscita
l'anno, ma, dato che la ri-
forma che ha posto limiti
temporali per tutti gli in-
carichi, Palazzo dei Mare-
scialli sta cercando il mo-
do migliore per rendere
operative le nuove nor-
me. Proprio per questo,
non si può al momento
prevederequandoilgiudi-
ce Forleo dovrà lasciare
l'incarico.

Bertinotti: basta rendite dei piccoli partiti
Legge elettorale, i dubbi di Barbi: non voglio liberarmi della sinistra e finire con Cuffaro...

Tre quarti d’ora
di conversazione
Presente
una sola persona
oltre all’ex premier

CALABRIA Questione aperta su un milione di euro

Gli ha pagato l’elezione
Ora rivuole i soldi

Lo ha invitato
a palazzo Grazioli
il primo di novembre
in tenuta
da relax

IN ITALIA

I prodiani si
interrogano sulla
proposta Veltroni
di ritorno
al proporzionale

La sinistra radicale
chiede una verifica
al suo interno
per discutere
sul «che fare»

MILANO
La Forleo dovrà lasciare
l’incarico di Gip

■ di Marcella Ciarnelli / Roma
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■ di Roberto Monteforte

SOTTO TORCHIO per le interviste sui rume-

ni. Il commissario Ue alla Giustizia, libertà e si-

curezza, Franco Frattini, è stato fortemente

criticato a Strasburgo, dai rappresentanti di

quattro gruppi politici

del Parlamento euro-

peo, durante il dibatti-

to in Plenaria sul dirit-

to dei cittadini Ue di circolare li-
beramente e soggiornare in altri
Stati membri. Il dibattito è stato
deciso a seguito delle vicende in
Italia: l’assassinio di Giovanna
Reggiani, l’adozione del decreto
espulsionida partedel governoe
l’aggressionesquadristicadialcu-
ni cittadini rumeni a Roma. I ca-
pigruppo del Pse Martin Schulz,
dell’Alleanza liberaldemocratica
europea Graham Watson, dei
Verdi Monica Frassoni, e Rober-
to Musacchio e Umberto Guido-
nidelgruppoGue(Sinistraunita-
ria europea) hanno rimprovera-
to al commissario le dichiarazio-
ni rilasciate in alcune interviste a
giornali italiani all’inizio del me-
se,ecitatoinparticolare ledichia-
razionial «Messaggero»del2no-
vembrescorso(tradotteeriporta-
teanchedalquotidianobritanni-
co Daily Telegrapf). «Quello che
si deve fare - affermava il com-
missario - è semplice: si va in un
camponomadiaRoma,adesem-
pio sulla Cristoforo Colombo, e
a chi sta lì si chiede: tu di che vi-
vi? se quello risponde: “non lo
so, lo si prende e lo si rimanda in
Romania. Così funziona le diret-
tiva europea. Semplice e senza
scampo». Schulz e Watson han-
noaccusatoFrattini, senzamezzi

termini, di aver parlato più pen-
sando a un suo eventuale futuro
politico in Italia come ministro
del centro destra che come com-
missario europeo preposto alla
tutela dei diritti dei cittadini Ue.
Durissimo anche l’intervento di
Monica Frassoni: «Quale dei due
Frattini è quello vero: quello del-
le dichiarazioni al Messaggero,
che vuole distruggere i campi
Rom,o quellochequicidice che
si possono espellere dei cittadini
comunitaristranieri solosullaba-
se di garanzie precise?», ha chie-
sto la capogruppo deiVerdi. Mu-

sacchio invece ha sostenuto che
le leggieuropeesonochiare:dirit-
topertuttieatuttimobilitàesog-
giorno. Allontanamenti solo per
cause estreme di sicurezza nazio-
nale, trattamenti individuali,
maicollettivi.Conpossibilitàga-
rantita di difendersi.
Intanto ieri il premier Romano
Prodi ha firmato il decreto sui
flussi, di prossima pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale. 170 mila
gli ingressi in Italia consentiti ai
lavoratori extra Ue. Di questi, 65
mila sono colf o badanti. Ma ri-
spetto agli anni passati c’è una
grossa novità: famiglie e datori
interessati ad assumere uno stra-
niero non dovranno più andare
alleposte. Stopalle file,presenta-
zione della domanda avverrà via
Internet.L’oraxscatteràapartire
dalle 8 del quindicesimo giorno
successivo alla pubblicazione del
decreto. La nuova procedura og-
gi all 12 verrà illustrata sul porta-
le www.interno.it.

Il pizzino sul Tribunale

I parenti delle vittime di Nassiriya depongono fiori all’altare della Patria Foto di De Renzis/Ansa

LO PICCOLO

«Rallegrati Maria o piena di gra-
zia» al posto di «Ave Maria o piena
di grazia». È la nuova traduzione
del greco «Kaire» con cui l’Angelo
nei vangeli si rivolge alla madre di
Gesùedèsolounadelledecinedimi-
gliaiadicambiamenti introdottinel-
le letturebiblicheutilizzati ladome-
nica e durante le feste nelle liturgie
della Chiesa cattolica. Così durante
la messa non si sentirà più pronun-
ciare laparola«mammona»,ma la
più comprensibile «ricchezza». È il
frutto dell’opera di ristyling dei ve-
scovi italianidei libri liturgici inizia-
to nel 2002 che ha visto biblisti, li-

turgisti eartisti collaborareallapub-
blicazionedel nuovo «Lezionario li-
tuigico» che ieri è stato presentato
dal segretario generale della Cei,
monsignor Giuseppe Betori. «Un te-
sto più sicuro e più coerente» spiega
il vescovo. È la prima volta, è stato
sottolineato in conferenza stampa,
chenellaChiesacattolicavienepub-
blicatounLezionarioconunarinno-
vata traduzione, dopo la pubblica-
zionedell’«IstruzioneLiturgiamau-
thenticam», che fissava i criteri per
la traduzione nelle lingue moderne
dei testi destinati alla liturgia. «Il
procedimento quindi è questo: la

nuova vulgata indica il testo e nello
stesso tempo lascia vedere quali so-
no i testi critici su cui essa si basa.
Su questi testi critici originali, ebrai-
ci, aramaici e greci, sono state rifat-
te tutte le osservazioni di rinnova-
mento del testo italiano» chiarisce
Betori aggiungendo che in questo
modosi èvoluto«recuperareun’ade-
renza maggiore al tono e allo stile
delle lingue originali, orientandosi
versouna traduzione che fosse sì co-
municativaecomprensibile,maan-
che più letterale». Un linguaggio
che si sforza di essere anche più pia-
noecomprensibile.Quelle che resta-
no invariate sono le preghiere. Per
quelle occorrerà attendere la pubbli-

cazione del nuovo «Messale». Non
cambia la preghiera del «Padre No-
stro», anche se oggi il testo di Mat-
teo, 6,9-13, in particolare i versetti
12e13nonsi concludepiùconquel
discusso«nonci indurre in tentazio-
ne ma liberaci dal male», bensì con
«non abbandonarci alla tentazio-
ne». Il testo sarà nelle librerie nei
prossimi giorni. La prima tiratura è
di 30 mila copie, il costo complessi-
vo dei tre volumi è di 150 euro. Il
nuovoLezionariopotràessereutiliz-
zatogiàdallaprimadomenicad’Av-
vento e diverrà obbligatorio dal
2010. I volumisonocorredatida87
illustrazionipregiate e inediti.Arric-
chiti come chiede Benedetto XVI.

LITURGIA Migliaia di cambiamenti nelle letture bibliche. E al posto di «mammona» arriva «ricchezza»

E «Ave Maria» va in soffitta

L’Aula del Senato ha commemorato, con un mo-
mento di raccoglimento, i caduti di Nassiriya nel
quarto anniversario della strage. «Oggi come allo-
ra - ha detto il presidente Franco Marini - l'intera
comunità nazionale si sente vicina ai loro familiari
e rinnova ad essi il sentimento di vicinanza e di af-
fetto mai sopito. L’Italia non ha dimenticato e non
dimenticherà mai i martiri di Nassiriya».
Marini ha poi ricordato in Aula la scomparsa della
senatrice Giglia Tedesco Tatò, «figura di spicco
della vita democratica del nostro Paese», rinnovan-
do a nome dell’Aula le condoglianze ai suoi familia-
ri. «Una grande donna e dirigente politica che ci ha

lasciato in eredità la straordinaria capacità di co-
gliere e assecondare il cambiamento e un interes-
se appassionato per il futuro del Paese». Con que-
ste parole Anna Finocchiaro ha ricordato, nell'Au-
la del Senato, Giglia Tedesco, dirigente politica
del Pci, a lungo senatrice e vicepresidente di Pa-
lazzo Madama. «Prendo la parola per ricordare a
quest'aula, a ciascuno di noi che l'ha conosciuta e
anche a tutti quelli che hanno avuto notizia di lei so-
lo dai giornali, Giglia Tedesco - ha esordito Anna
Finocchiaro - Voglio ricordare la sua grande capa-
cità di cogliere e assecondare il cambiamento,
aderendo direi ad una lezione gramsciana».

E adesso Casini ringrazia Rutelli
per aver «liquidato» i Dico del governo

CASINI saluta le «sue emi-
nenze». Rutelli archivia i Di-
co: «Barra sulle priorità rea-
li». Ruini ascolta attento.

Nell’aula magna dell’università
Lateranense si presenta il libro
del rettore Rino Fisichella: Nel
mondo da credenti. Le ragioni dei
cattolici nei dibattito politico italia-
no. La tesi: se i cattolici accettano
di «ghettizzarsi» nella sfera priva-
ta, non pubblica e politica, si au-
to-marginalizzano.Nediscutono
(con feeling) i “gemelli centristi”
RutellieCasini.ModeraLuciaAn-
nunziata,cherivendica lascoper-
ta del «fascino mediatico» del
monsignore, anche cappellano
di Montecitorio.
In sala ambasciatori, «generali
delle forze armate», studenti e
parlamentari («lepecorelle»). I ru-
tellianiLusetti e la sottosegretaria
Cristina De Luca. Animato croc-
chiodicentrodestra inprimafila:
i forzisti Nando Adornato, Ange-
lo Sanza, Angelino Alfano, l’Udc
LuisaSantolini, l’aenninoMauri-
zioGasparri. «Storacee laSantan-
ché vi hanno ricompattato - San-
za si rivolge a Gasparri - Lo dico a
teche sei il più berlusconiano dei
finiani..». Lui annuisce. «Io sono

per l’unità del centrodestra, chi
non la vuole ci indebolisce». Si
giudicano infondate le voci che
Giovanardi starebbeper andarse-
ne dall’Udc. Gasparri invita tutti
domenicaad Assisi per il suo «Ar-
cipelago», convegno di associa-
zioni e fondazioni di destra. Un
signore si gli avvicina: «Si ricorda
la questione delle zucchine?»
chiede, si spera in codice.
Sul palco Casini si accalora:
«QualcunodenunciachelaChie-
sa interferisce, che mostra prepo-
tenza nel partecipare al dibattito
politico. Ioritengol’inverso.Dob-
biamo esserle grati per il ruolo di
supplenza che svolge nella spa-
ventosaassenzadellapolitica».E:
«Quando un prete per malinteso
ecumenismo apre la canonica al-
lepreghiere islamichemicadono
le braccia. No ai luoghi polifun-
zionali di culto».

La Annunziata: «Mi pare che Ca-
sini ha recepito con entusiasmo
il libro,maerascontato.Èpiùdif-
ficile per Rutelli». Ma il vicepre-
mier «condivide», salvo parlare
di «stimolo» anziché «supplen-
za». Annunziata insiste: «La
scomparsa del ddl sui Dico è dia-
logo o fallimento?». Rutelli argo-
menta: «È nota la mia opinione
sull’ordine delle priorità, prima
una buona legge sulle famiglie,
poi le convivenze. Bisogna tene-
re la barra sulle priorità reali del
Paese». Casini si infila: «I Dico
non esistono più perché non c’è
una maggioranza, grazie anche a
persone come Rutelli che con
lungimiranza hanno liquidato il
testo».L’interessatosfogliagli ap-
punti.Conclude:«Entrambi ipo-
li dovrebbero far sentire i cattoli-
ciacasapropria, senzachedebba-
no rinunciare a una virgola delle
proprie convinzioni».
Battibecco Annunziata-Casini.
Lei: «Al bar si parla dei leader del-
la CdL che vanno al Family Day
ma hanno certe situazioni...».
Lui: «È una domanda stupida.
Nonera una piazza di santi, ma il
relativismo etico è l’anticamera
del nichilismo». Fisichella bene-
dice la sala: «Posizioni partitica-
mente differenziate giungono a
complementarità di visione per-
ché si parla delle nostre cose».

C’è una brutta voce nel libro mastro in cui Salvatore Lo Piccolo, aspirante capo
dei capi di Cosa Nostra, annotava le entrate e le uscite del bilancio
dell’associazione criminale. La voce dice: «Tribunale 20000 euro». Saremmo
portati ad escludere che a Palermo anche la giustizia sia costretta a pagare il
pizzo. E il riferimento non è agli avvocati, ai quali infatti è dedicata un’altra
apposita voce del bilancio di Lo Piccolo. Quanto agli avvocati, detto per inciso,
siamo alle solite: nel libro mastro della cosca dei Madonia, anni fa, le spese per
certa categoria «forense» venivano ruvidamente definite «stallatico per gli
avvocati». Ma che significa oggi «Tribunale 2000 euro»? I magistrati che
indagano sul materiale trovato a Giardinello si sono impegnati a fare massima
chiarezza. Non dimentichiamo infatti che appena qualche anno fa saltarono
fuori le «talpe», segretari e cancellieri del Palazzo di Giustizia che avevano reso
le indagini più delicate un autentico colabrodo. Ricordiamo che la mafia ha un
nome diverso da tutte le altre organizzazioni criminali proprio per la sua
innata vocazione ai rapporti con le istituzioni. Ove possibile, questa voce
(«Tribunale») é più inquietante della stesso interminabile elenco degli
imprenditori che pagano il pizzo.  saverio.lodato@virgilio.it

IN ITALIA

L’aula del Senato ricorda i morti di Nassiriya e Giglia Tedesco

Rumeni, Frattini
messo sotto accusa
a Strasburgo
Schulz e Watson: è stato fazioso. Pronto
il decreto sui flussi: 170mila i nuovi ingressi

Affinità elettive
tra i due leader
alla presentazione
del libro di monsignor
Fisichella

Morte
di Matilda
Assolta
la mamma

■ / Roma

■ di Federica Fantozzi / Roma

■ Assolta per non aver com-
messo il fatto. Si è concluso con
una sentenza per certi versi ina-
spettata il processo contro Ele-
na Romani, la mamma della
piccola Matilda Borin, 22 mesi,
trovata morta nella casa di Roa-
sio, nel vercellese, il due luglio
2005. Lo ha deciso la Corte di
Assise di Novara, dopo alcune
ore di camera di consiglio.
Elena Romani era accusata di
omicidio preterintenzionale.
La donna, una volta uscita dal-
l’aula a porte chiuse in cui si te-
neva il processo con rito abbre-
viato, ha voluto dire alcune co-
seaicronisticheattendevanoal-
l’esterno: «La mia bambina de-
ve avere giustizia. Io sono inno-
cente,eoggimelohannodimo-
strato. La mia bambina sa che
io non le ho fatto niente».
Uno dei difensori della donna,
Roberto Scheda, ha detto che
quantodecisoa Novara«è la di-
mostrazione che la giustizia c'è
e che i giudici hanno compiuto
quel gesto di coraggio che ave-
vamo chiesto». Il collega Tibe-
rio Massironi ha aggiunto: «In
questa vicenda sono stati com-
messi troppi errori. La tragicità
di questa situazione è che si ri-
schia che questo omicidio resti
impunito».
Lamadreeraaccusatadallapro-
cura di aver ucciso la piccola
Matildaconuncalcioallaschie-
nacheavevaprovocatounafor-
te emorragia interna, rendendo
vani i soccorsi.
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BENAZIR BHUTTO ROMPE con Mushar-

raf. «Non ci saranno più negoziati, ho cambia-

to politica», annuncia la leader del Partito po-

polare pachistano (Ppp) da Lahore, dove og-

gi è fissato il raduno

degli oppositori per

la «lunga marcia» au-

tomobilistica su Isla-

mabad. Sempre che la manife-
stazione abbia davvero luogo,
il ché non è affatto sicuro visto
cheieri seramigliaiadipoliziot-
tihannopresoposizione incit-
tà proprio per impedire che il
corteo si formasse. Bloccate so-
prattutto le strade intorno al-
l’edificio in cui si trovava la
Bhutto.
Glisbarramenti, secondolaver-
sione ufficiale, sono stati eretti,
pergarantire l’incolumitàdiBe-
nazir. È la stessa giustificazione
accampata la settimana scorsa,
quandoladirigentedemocrati-
ca fu costretta per un giorno
agli arresti domiciliari nella ca-
pitale Islamabad. Il provvedi-
mento era stato emesso per
una durata di un mese, ma fu
revocato entro le ventiquat-
tr’ore.
Un ordine simile, emesso ieri
notte, prevede gli arresti domi-
ciliari per una settimana. «Ab-
biamo inviato la notifica del
provvedimentoall’internodel-
l’abitazione-haaffermatoatar-
da ora il capo della polizia di
Lahore, Aftab Cheema- ma
non abbiamo ancor avuto ri-
sposta».Leautoritàhannospie-
gato che l’arresto serviva a pro-
teggere Benazir dai pericoli di
attentati suicidi come quello
che il 18 ottobre a Karachi pro-
vocò la morte di 139 persone.
L’unica cosa certa è la volontà
di impedirle di mettersi alla te-
sta dei dimostranti.
Qualunquecosaaccada, ilPaki-
stan vivrà oggi una giornata di
enorme tensione. Se la colon-
nadiveicoli riuscisseadavviar-
si lungo i quasi trecento chilo-
metri del percorso che porta fi-
noallacapitale, ilpotereassolu-
to di Musharraf subirebbe un
colpo durissimo. Se la protesta
abortisse, le prospettive di una
via d’uscita democratica dalla
crisi sarebbero indebolite.
Ma in nessuno dei due casi sa-
rebbe scontata la vittoria del-
l’uno o dell’altro schieramen-
to.Rimarrebberoancoramargi-
ni di trattativa e di ricomposi-
zione pacifica dei contrasti.
L’unicaeventualitàcherischie-

rebbe di far precipitare il Paese
nel caos, rendendo imprevedi-
bile qualunque successivo svi-
luppo, è quella dello scontro
violento tra forze di sicurezza e
manifestanti. Al momento in
cui scriviamo, non è affatto
chiaro fino a che punto le due
parti in lotta siano disposte a
spingersi.Ledichiarazionipub-

bliche non lasciano presagire
alcuna propensione a cedere
degli uni e degli altri. Durante
la visita alla tomba del poeta
Mohammad Iqbal, al mattino,
la Bhutto ha affermato di esse-
re «consapevole del pericolo,
ma in che altro modo possia-
mo salvare il Paese»? «Lancia-
mounappelloa tutti -haconti-

nuato-, anche donne e bambi-
ni,anchequellidell’altraparte,
affinché si uniscano alla prote-
sta».
Non meno chiaro il monito
delgoverno.«Raduniemanife-
stazioni sono proibiti, non so-
no autorizzati -ha dichiarato il
vice ministro dell’Informazio-
ne Tariq Azim Khan-. Nonsarà

consentita alcuna violazione
della legge, non ci sarà alcuna
lunga marcia». Tariq Azim ha
ricordato che è in vigore lo sta-
to d’emergenza, ed ogni pub-
blico assembramento è vieta-
to.
Lapreoccupazionedellacomu-
nità internazionaleper la situa-
zionepachistanaè stataespres-

sa ieri dal segretario generale
delle Nazioni Unite, Ban
Ki-moon:«Iosperocheilgover-
no pachistano faccia di più»
che indire elezioni, come Mu-
sharrafhapromessol’altrogior-
no. Ban ha chiesto tra l’altro
«la fine delle misure di emer-
genza e la liberazione dei lea-
der politici detenuti».

■ di Marina Mastroluca

Le operazioni di soccorso vanno
arilento.Leprevisionimeteoan-
nunciano una nuova tempesta
in arrivo e le autorità russe han-
no ridotto il numero di navi ed
elicotteri inviati nell’area dove
domenica scorsa una petroliera
si è spezzata e quattro navi cargo
con un carico potenzialmente
tossico sono affondate nello
stretto di Kerch, tra il mar Nero e
il mare di Azov. Tre cadaveri so-
no stati recuperati sulle spiagge
diTuzlaealtriventimarinai risul-
tanodispersi: cinque lavoravano
sulle navi russe disastrate, altri
15 erano a bordo di un cargo ge-
orgiano affondato a causa della

stessatempestaa largodiSebasto-
poli.Lesperanzedi trovarli anco-
ra vivi scemano di ora in ora.
Una spessa striscia di gasolio e
lunga 12 chilometri ha già rag-
giunto lacosta russa, i ventiper il
momento sembrano aver rispar-
miato l’Ucraina. Secondo il Wwf
sarebbero già 30.000 gli uccelli
migratori vittime del disastro. La
petroliera spezzata in due dalla
forza dei venti e da onde alte ol-
tre cinque metri, la Volgoneft
139, avrebbe perso in mare circa
la metà delle 4700 tonnellate di
greggio che trasportava. Ma l’an-
nuncio di una nuova tempesta
ieri ha costretto a sospendere le

operazioni di recupero del gaso-
lio ancora nella stiva. Le autorità
portualidiNovorossisk, secondo
portorussoper importanza,han-
novietatoallepetrolierediattrac-
careper timore di nuovi disastri.

Anche la tempesta di domenica
scorsaerastataannunciata, leau-
torità russe annunciano un’in-
chiesta per accertare se i capitani
dellenavicoinvolteabbianodeli-
beratamente ignorato l’allerta. Il
presidente russo Vladimir Putin
ha inviato sul posto il premier
ViktorZubkovperverificare la si-
tuazione.
La Volgoneft 139, al momento
del disastro, era ancorata al lar-
go. «L'incidente è una conse-
guenzanaturalequandonavico-
struite per i fiumi vengono fatte
navigare in mare», ha denuncia-
to Alexey Knizhnikov, responsa-
bile del Programma Petrolio e
gas del Wwf Russia. «Le navi da
mare, infatti,nonpossonoentra-

re nei fiumi Don e Volga a causa
dellascarsaportatad'acqua,enel-
lo Stretto di Kerch trasferiscono i
loro carichi su navi da fiume - ha
spiegato -. Queste ultime, però,
non sono in grado di sostenere
la forza delle tempeste marine».
Centinaiadivolontari sonoal la-
voro per rimuovere la spessa col-
tre di gasolio arrivata sulle spiag-
ge russe. Una quantità maggiore
rischiaperòdiprecipitaresul fon-
do del mare - in quel tratto pro-
fondo appena una decina di me-
tri -acausadellebassetemperatu-
re:undisastrochesi sommaaldi-
sastro di un bacino chiuso, in
particolare il mar d’Azov inqui-
nato da sostanze radioattive e
metalli pesanti convogliati dai

grandi fiumi. Tonnellate di pe-
sce in decomposizione, tra le
quali specie geneticamente mo-
dificate, stanno diventando fe-
nomeni frequenti. La salinità
dell'acqua è salita del 3%. Per gli
ecologisti bisognerebbe vietare
la pesca commerciale per alme-
no 20 anni, ridurre di metà i tra-
sportimarittimi industrialieban-
dire qualsiasi esplorazione di gas
e petrolio per evitare che il mar
d’AzovdiventiunaltromarMor-
to. IlprimoministroucrainoVik-
torYanukovichhasollecitatomi-
sure più severe per prevenire
nuovi disastri, quali l’obbligo di
utilizzo di petroliere con doppio
scafocomegiàavvienesulBosfo-
ro.

Disastro nel mar Nero, sulle spiagge marinai morti e petrolio
Recuperati tre corpi, ancora dispersi altri 20 uomini delle navi affondate domenica scorsa . Il Wwf: «La marea di gasolio ha già ucciso 30.000 uccelli»

STATI UNITI

Visita del Papa
in campagna
elettorale

In comunehanno tutto: la professio-
neforense, l’impegno indifesadeidi-
ritti umani, leminacce subite e i ten-
tativi di omicidio cui sonovarie volte
scampate. Oggi Asma e Hina sono
divise solo dal destino, che ha colto
Asma in patria e Hina all’estero nel
giorno in cui Musharraf dichiarava
lo stato d’emergenza ed emetteva
mandatidiarrestopermigliaiadiop-
positoripolitici epersonalitàdella so-
cietàcivile.Comprese leduesorelle Ji-
lani.Hinaeraall’esteroperunadelle
missioni affidatele dall’Onu come
rappresentante speciale di Ban
Ki-moon per i diritti umani. Asma,
presidentedellaCommissionepachi-
stana per i diritti umani, era a casa
sua, a Lahore, e lì si trova confinata

tuttora.
Dalla abitazione-prigione di Laho-
re, Asma è riuscita a trasmettere un
appello al mondo in favore degli uo-
mini e donne di legge detenuti in
Pakistan: «Ho la fortuna di essere
agli arresti domiciliari mentre i miei
colleghisoffrono. Il governoMushar-
raf ha dichiarato la legge marziale
perregolare i conti conavvocati ema-
gistrati. Un gran numero di giudici
dei tribunalimaggiori sonoagli arre-
sti.Migliaiadiavvocati vengono im-
prigionati, picchiati, torturati». Da
Londra,Hinasiè rivoltaalla follasa-
bato durante una manifestazione
contro l’autogolpedel generale-presi-
dente: «Vogliamo mostrare a tutti
che ogni settore della società pachi-

stana d’ora in poi si oppone a Mu-
sharraf».
La passione civile Asma e Hina ce
l’hanno nel sangue, ereditata da ge-
nitori impavidi, che osarono sfidare
unadopo l’altra tutte ledittaturemi-
litari succedutesi nel Paese. Il padre,
ex-colonnello, abbandonò l’esercito
e pagò con numerosi anni di carcere
l’impegno politico per la democra-
zia.Lamadre, subita laconfiscadel-
le terre di famiglia come ritorsione
per l’anticonformismo del marito,
ebbe la forza di trasformarsi in im-
prenditrice tessile in un’epoca in cui,
il 1967, ciò significavaancorapiùdi
oggi infrangere il cliché femminile
dell’inerzia sottomessa.
Asma e Hina sono cresciute «con la

polizianel giardinodi casa», ricorda
un’amicad’infanzia.Cosasia lapre-
potenzae l’intolleranza l’hannospe-
rimentato in tenera età attraverso i
mille soprusi patiti da papà e mam-
ma. Ed assieme le sorelle Jilani han-
nomaturato ildesiderioe ladetermi-
nazione di ribellarsi. Il primo studio
legale interamente al femminile in
Pakistan nacque nel 1980 grazie a
loro. E fu nello stesso anno che
Asma e Hina fondarono il Waf (Fo-
rum d’azione delle donne), protago-
nista negli anni a seguire di molte
battaglie contro il pregiudizio cultu-
rale e la discriminazione giuridica
sessista. Fece scandalo la coraggiosa
manifestazione di strada a sostegno
diSafiaBibi,unapovera ragazzacie-

ca, vittima di uno stupro di gruppo,
che era stata messa in galera per
adulterio.
Sempre in coppia nel 1986 crearono
un centro di assistenza legale gratui-
taper gli indigenti, e conaltri diedero
vita alla Commissione per i diritti
umani.Con incredibile tenacia sono
giuntesinoadessere entrambeaccol-
te nel 1992 come avvocate presso la
Corte suprema. Non è stato un cam-
mino facile. Costellato al contrario
da arresti, minacce, ingiurie. I tenta-
tivi di omicidio, solo per restare al-
l’era Musharraf, sono stati almeno
due. Nel 1999 cinque uomini arma-
ti hanno fatto irruzione a casa di
Asma,che fortunatamenteera fuori.
Nel 2004 un poliziotto fu bloccato

mentre tentava di avvicinarsi arma-
todipugnale.Loroalpericolohanno
fatto l’abitudine. Sono i custodi del-
l’ingiustizia e dell’intolleranza che
nonsi rassegnanoe cercanodi elimi-
narleometterle fuori gioco.Nonpos-
sono accettare che Asma e Hina di-
fendano indifferentemente cristiani
e musulmani quando sono vittima
di violenze o leggi che autorizzano le
pene corporali. O che proteggano
donnebersagliodipersecuzioni fami-
liari. O che indaghino sui detenuti
desaparecidos. Ricordano Shirin
Ebadi, eroinadella resistenzaal regi-
meintegralista iraniano.L’unicadif-
ferenza è che a loro il premio Nobel
per lapacenonl’hannoancoradato.
 ga.b.

PAKISTAN Avvocate, hanno fondato un’associazione per la difesa dei diritti. La prima è agli arresti domiciliari, la seconda salvata da una missione all’estero

Asma e Hina, due sorelle che sfidano il generale

IRAN

Donna «suicidata»
in carcere per
offese alla morale

WASHINGTON Benedetto XVI
sbarcheràper laprimavoltadaPa-
pa negli Usa nel pieno della cam-
pagna elettorale americana, per
una visita che potrebbe avere ri-
svolti sulla corsa alla Casa Bianca.
Il Papa sarà negli Usa dal 15 al 20
aprile,celebrandocosì traWashin-
gton e New York sia il proprio
81mocompleanno,sia il terzoan-
niversario della sua elezione al so-
gliopontificio,avvenutail19apri-
le 2005. Ma è un’altra elezione,
quelladelprossimopresidentede-
gli Usa, che rischia di diventare lo
sfondodella visitapapale, annun-
ciata ufficialmente a Baltimora.

TEHERAN Un caso sta scoppian-
do in Iran intorno alla morte di
una giovane donna medico avve-
nutamentresi trovavaindetenzio-
ne perché arrestata dalla polizia
per il rispetto della morale islami-
ca, pare perché si trovava in com-
pagnia di un ragazzo in un parco.
Secondo la stessa polizia la ragazza
si sarebbe suicidata, ma la tesi è
messaindubbiodallastamparifor-
mista e, ora, anche da un deputa-
to.Laragazzamorta in detenzione
si chiamava Zahra Bani-Ameri. Il
decesso è avvenuto il 13 ottobre
scorso in uncentrodipolizia aHa-
madan, nell’ovest dell’Iran, dove
lagiovaneprestavaservizio inalcu-
ne aree disagiate. Secondo quanto
detto dal deputato Hamid Reza
Haji-Babai al sito Internet riformi-
sta Asr Iran, Zahra è morta al se-
condo giorno di detenzione. «Il
suo - ha aggiunto il parlamentare -
èstatounarrestononcorrettoein-
giustificato e continuerò a seguire
il caso per fare chiarezza su questo
che hanno definito “un suici-
dio”». Secondo la stampa riformi-
sta, igenitoridellaragazzaavrebbe-
rointenzionedichiedereora l’assi-
stenza legale della Nobel Ebadi.

PIANETA

Pakistan, è rottura tra Benazir e Musharraf
La leader dell’opposizione annuncia la fine dei negoziati con il presidente pachistano

Il governo vieta la «lunga marcia» indetta da Bhutto bloccata di nuovo in casa

La leader dell’opposizione Benazir Bhutto salutata da donne al suo arrivo a Lahore Foto di Wally Santana/Ap

■ di Gabriel Bertinetto

Un corteo d’auto
cercherà di dirigersi lungo

un percorso di trecento
chilometri fino a Islamabad

A Lahore migliaia di agenti
sbarrano le strade
intorno alla residenza
della dirigente democratica
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GIANNI MARSILLI

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

I DIRIGENTI DI HAMAS

da parte loro, addossano in-

vece a Fatah la responsabili-

tà degli scontri, i più gravi

dal giugno scorso quando

gli islamici hanno assunto il

potere a Gaza. La mattinata
era iniziata con una massic-
cia prova di forza da parte di
al Fatah, costretto da mesi
sulla difensiva e limitato nel-
la propria libertà di azione
da un severo divieto da parte
dei dirigenti di Hamas di in-
dire a Gaza manifestazioni
politiche che possano accre-
scere le lacerazioni interne.
Per tutta la mattinata, dalla

intera Striscia di Gaza, torpe-
doni e taxi hanno portato
migliaia di persone nella
piazza Katiba, nella zona
adiacente al campus univer-
sitario di al Azhar. Hamas,
da parte sua, aveva autorizza-
to la manifestazione (consi-
derando Arafat un leader na-
zionale, al di sopra delle par-
ti) e aveva organizzato un

massiccio servizio di ordine.
Verso mezzogiorno la piazza
Katiba brulicava di bandiere
gialle di al Fatah. Secondo gli
organizzatori mezzo milio-
ne di persone (ossia un terzo
degli abitanti della Striscia)
era stipato in piazza. Sul pal-
co si susseguivano i più noti
esponenti locali di al Fatah:
l’anziano Zacharia al Agha,
Ahmed «Abu Maher» Hilles
e altri ancora.
Tutti uniti nel biasimare Ha-
mas per il colpo di mano del
giugno scorso e concordi nel
notare che Arafat - massimo
teorico della unità nazionale
palestinese - non avrebbe po-
tuto identificarsi con l’attua-
le corso degli eventi in casa
palestinese. «Al Fatah non è
morto», ha esclamato con or-
goglio uno degli oratori. I pri-

mi spari si sono uditi quan-
do i comizi volgevano al ter-
mine e la folla cominciava a
disperdersi. Ci sono state sce-
ne di panico e di violenza.
Molti dimostranti hanno ri-
tenuto di essere stati attacca-
ti dalla polizia (ossia dalle for-
ze legate a Hamas) e hanno
dato vita a sassaiole. Gli
agenti attaccati hanno reagi-
to sparando. Presto decine di
ambulanze sono accorse nel

luogo degli incidenti. Il crol-
lo della rete locale dei telefo-
ni cellulari ha contribuito a
disorientare la folla e ad ac-
crescere il nervosismo. In se-
rata il portavoce del ministe-
ro degli interni (Hamas),
Ihab al Husseini ha sostenu-
to che miliziani di al Fatah
nascosti sui tetti di edifici vi-
cini alla piazza hanno spara-
to alcuni colpi di fucile, col
silenziatore, sulla folla, per
creare il caos.
Queste accuse sono state re-
spinte con sdegno da al Fa-
tah, secondo cui Hamas ha
sparato perchè impressiona-
to dalla forza dimostrata da
al Fatah con la manifestazio-
ne. «Ricordare il padre della
nostra Nazione non è un cri-
mine», ha osservato Abdal-
lah Abdallah, un parlamen-

tare di al Fatah. «Sparare sul-
la folla, andare alla guerra ci-
vile, separare Gaza dalla Ci-
sgiordania: questi sono i cri-
mini di Hamas». In serata a
Gaza la polizia ha rimosso i
posti di blocco ed ha ripristi-
nato l’ordine. Nella Striscia
gli abitanti sperano che la bu-
fera sia stata superata e che i
disordini odierni non prelu-
dano a nuove violenze, co-
me quelle vissute a giugno.

EMANCIPATION HALL «I compiti includo-

no trasportare pietre, disporre mattoni e se-

gare travi - risulta dalla contabilità dell’epoca

tuttora ben conservata negli archivi- L’opera

si presta sotto il sole,

la neve, il vento o la

pioggia». Gli studiosi

si son trovati davanti

un reperto originale del XIX seco-
lo su flessibilità e lavoro interinale
nelNuovocontinente.«Oggiguar-
diamo al passato non per riaprire
ferite ma perché sia detta tutta la
verità e il prezzo pagato da quegli
schiavi afro americani non sia di-
menticato - spiega John Lewis, il
deputato democratico della Geor-
gia che ha presieduto la commis-
sione-Laschiavitùèunapartedel-
lastoriadellanostranazionedicui
non siamo fieri. Questo non vuol
dire che possiamo chiudere gli oc-
chi e far finta di niente». A Capitol
Hillora vogliono allestire una mo-
stra e il reverendo Jesse Jackson ha
proposto di chiamare la sala d’in-
gresso per i visitatori Emancipa-
tion Hall.
La storia della schiavitù negli Stati
Uniti inizia nel 1619 con i primi
coloni inglesi che si stabiliscono
in Virginia e finisce nel 1865 con
l’approvazionedel13moemenda-
mento della Costituzione. Circa
dodicimilionidiafricanivengono
trascinati prigionieri nelle Ameri-
che tra il XVII e il XIX secolo. Di
questi poco più di mezzo milione
negli Stati Uniti. Le schiave erano
regolarmentemesse incintedaipa-
dronie i figliereditavanodallama-
dre lo status di schiavi. I dati del
Census contano nel 1860 una po-
polazione di quattro milioni di
schiavi.
Benjamin Franklin, uno dei padri
della patria, quello che sorride sui
biglietti da cento dollari, aveva
due schiavi come servitori perso-

nali: George e King. Il suo giorna-
le, la Pennsylvania Gazette, negli
annuncieconomiciavevaun’inte-
ra sezione dedicata al commercio
dischiavi.Franklinhapiùvolteoc-
casione di affermare e scrivere che
i neri sono una razza inferiore e
non possono essere educati. Il col-
podi fulminenel 1763quando vi-
sita una scuola e scopre che basta

farli seguire da una maestra e i
bambini neri imparano subito a
leggere e a scrivere.
Nel 1785, appena tornato dalla
Francia, si aggrega a un movimen-
to abolizionista fondato dai quac-
cheri. E in breve diventa presiden-
te della Società per la promozione
dell’abolizione della schiavitù e il
sollievo dei negri illegalmente te-
nuti in catene. Proclama George e
King uomini liberi e loro per grati-
tudine restano al suo servizio.
Poche settimane dopo gli attacchi
dell’11 settembre l’ex presidente
Bill Clinton dichiarava: «Gli Stati
Uniti sononati come una nazione
che praticava la schiavitù. E gli
schiavi molto spesso erano am-
mazzati anche quando erano in-
nocenti.Tanti inquestoPaesehan-
no guardato dall’altra parte quan-
do un gran numero di nativi è sta-
to privato delle sue terre, delle sue
ricchezze e ucciso. Forse perché
pensavanochevalesseromenode-
gli altri esseri umani. È un prezzo
che stiamo pagando ancora oggi»
Cicatrici mai sanate, pregiudizi in-
confessabili che ancora fanno par-
te della moderna società america-
na nonostante un nero per la pri-
ma volta stia conducendo una
campagna elettorale per la Casa
Bianca che non è un mero atto di
testimonianza.

Hamas-Fatah, finisce nel sangue la celebrazione per Arafat
A Gaza mezzo milione di palestinesi per ricordare il rais. Le milizie rivali si affrontano: sette morti

La nera nube sul cielo di Londra Foto di Roger Jackson/Ap

Domani in Francia, e forse anche
nei giorni seguenti, sarà una di
quelle giornate così. Assalti in
massa ai rari metrò. Folle sperdu-
te nelle stazioni ferroviarie. Enor-
mi ingorghi alle porte diParigi, Li-
one, Marsiglia. Uffici semideserti,
scuole a mezzo servizio, servizi a
singhiozzo. Autobus estinti, taxi
introvabili. Unica nota di gaiezza
inugolidibiciclette, tutti apedala-
re come a Pechino sperando che
non piova. Così promettono i sin-
dacati dei trasporti, minacciando
anche di far durare il conflitto al-
meno fino al 20 novembre, giorno
incui tutti i funzionaripubblici so-
no chiamati a restare a casa. Si
protesta contro la riforma delle
pensioni, primo verobanco di pro-
vadiNicolasSarkozy il riformato-
re. Il suoobiettivoèsemplicemari-
voluzionario: dal 2012 qua-
rant’anni di contributi per tutti,
pubblico (che ora ne chiede 37,5)
eprivato,e60dietàperpotersi riti-

rare.Malecosesonopiùcomplica-
te di quanto sembri a prima vista.
Dice François Cherèque, uno dei
leader sindacalipiù invista, segre-
tario della Cfdt: «Ho l’impressio-
ne che il governo ci chieda di fare
sciopero». È sospettoso anche Ber-
nard Thibault, l’uomo che guida
la Cgt: «Il governo vuole il conflit-
to per dare l’esempio». Sospettano
la trappola,ma ci mettono lo stes-
so i due piedi. Da tempo non pas-
sa giorno senza che Sarkozy ripe-
ta: «Sono stato eletto per riforma-
re, quindi le riforme si faranno».
Le assume in prima persona, sen-
za nascondersi dietro il suo primo

ministro come usava fare Jacques
Chirac. Aggiunge Sarkozy: «Sono
qui per cinque anni». Intende dire
che il premiernon fungeràda fusi-
bilepolitico, e chesi scioperi quan-
to si vuole che tanto si ritroveran-
no il presidente sempre lì, testardo
e riformatore, per almeno un lu-
stro: che si fa, cinque anni di scio-
peri? L’altro leitmotiv riguarda la
popolaritàdella riforma: i sondag-
gi dicono che più del 70 per cento
dei francesi è d’accordo. E allora
avanti, che il momento è buono.
C’è infine un terzo elemento: un
bracciodi ferro«sociale»vintodal
governo (non accade da secoli) sa-
rebbe un viatico fantastico per le
municipali del marzo prossimo.
Sarkozye ilgovernodunquedram-
matizzano al fine di marcare il
punto, e di vendersi come una vit-
toria politica un eventuale, prossi-
moaccordo. Inveritàqualchepun-
to d’intesa si è già realizzato. Per
esempio a proposito dei famosi
«regimi speciali» dei ferrovieri, e
dei macchinisti in particolare. Po-

tevano andare in pensione a 50
anni, e potranno farlo anche dopo
lariforma.Solo cheverrà introdot-
to un premio se lavoreranno per
più tempo, o una penalità in caso
contrario: la discussione con la di-
rezione delle ferrovie verte su que-
sto, sul quanto in più e il quanto
in meno, e non sul principio della
pensione a 50 anni. Per dire che
non è un vero muro contro muro.
Gli spazi per il negoziato esistono
ancora, non solo alla Sncf (ferro-
vie dello Stato), ma anche nelle
aziende elettriche (EdF) e del gas
(GdF), ai trasporti parigini (Ratp),
in altre grosse realtà lavorative.

Appaiono infine aneddotiche, per
quanto simboliche, situazioni co-
me quella dell’Opera e della
Comédie Française, dove lo statu-
todei lavoratori risaleal1698eal-
le prebende elargite da Luigi XIV
all’Accademia reale della danza.
Difficile negare l’opportunità di
un aggiornamento.
Si dice che all’Eliseo alberghi un
solo timore, e che porti il nome di
«coagulazione». Che cioè si con-
nettano,permoltiplicare le rispetti-
ve forze, le proteste dei ferrovieri,
degliautofilotranvieri,degli elettri-
ci, dei funzionari pubblici, degli
studenti.Questiultimisono inagi-
tazione da qualche giorno, anche
se per ora il movimento appare
molto minoritario e gruppettaro.
Ma la piazza francese è speciali-
sta nel rendere rapidamente corali
singole e sparse proteste. Questio-
ne di geni, e di storia. Soprattutto
quando il potere d’acquisto vacil-
la, come è il caso di questi tempi.
Sarkozy, in altre parole, gioca col
fuoco.

Abu Mazen accusa
gli islamici. Hamas
ribatte: i miliziani
di Fatah hanno
sparato contro di noi

È la più grande
manifestazione
da quando Hamas
ha realizzato il colpo
di mano nella Striscia

Il rapporto dopo due anni
di lavori su materiali
del XIX secolo
A Capitol Hill ora
si farà una mostra

Il palazzo del Congresso Usa
fu costruito dagli schiavi
La commissione di inchiesta svela: lavoravano

per 60 dollari l’anno consegnati ai loro padroni bianchi

L’obiettivo
del presidente è:
60 anni di età
e 40 anni di contributi
per tutti

Ripete
continuamente:
«Sono stato eletto
per riformare
e le riforme si faranno»

PIANETA

In serata rimossi i posti
di blocco. Gli abitanti
della Striscia sperano
che non si ripetano
le violenze di giugno

GRAN BRETAGNA

Paura a Londra per una nube nera
Si teme l’attentato, è solo un incendio

Capitol Hill in costruzione

■ di Roberto Rezzo / New York / Segue dalla prima

LONDRA Momenti di terrore at-
torno all’ora di pranzo a Londra,
quando una densa nube nera si è
levata da una zona nell’est della
metropoli: migliaia di persone si
sonoaffacciatealle finestreosono
scese in strada per guardare e fare
foto con i cellulari, con la paura
che si trattasse di un attentato.
Nonera così: la gigantesca nuvola
nera è stata provocata da un in-

cendio scoppiato in un magazzi-
novuotopressoundepositodiau-
tobus su Waterden Road, a Stra-
tford. L’unica preoccupazione è
ora sulla possibile presenza di
amianto nel vecchio edificio.
Quella bruciata è una costruzione
che doveva essere abbattuta per
far spazio a strutture olimpiche
per i giochi del 2012. Al suo inter-
no, nelle settimane passate, squa-

dredi operai avevano iniziatoa ri-
muovere il polistirolo presente,
che probabilmente ha dato origi-
ne al fumo nero.
L’allarme è scattato poco dopo le
12:00, l’una in Italia, e sul posto è
accorsa la polizia, insieme ai vigili
del fuoco. Le tv hanno interrotto
le trasmissioni per dare l’allarme,
mentre centinaia di persone veni-
vano evacuate dai palazzi circo-
stanti. I medici, in assenza di con-
ferme sulla pericolosità dei fumi,
hannoconsigliatoai residentidel-
la zona che soffrono di problemi
respiratoridi restare incasa finchè
la nube non si dissiperà del tutto.

FRANCIA Domani lo sciopero, il 20 si fermeranno tutti i dipendenti pubblici. Manifesteranno anche autofilotranvieri, elettrici, studenti. L’Eliseo teme l’effetto «coagulazione» della protesta

Ferrovieri in piazza contro la riforma pensioni, Sarkozy gioca con il fuoco

Il presidente Sarkozy e la cancelliera Merkel Foto di Soeren Stache/Ansa-Epa
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VERSO L’OK Prima un battibecco tra Rus-

so Spena e Dini su politica e spesa pubblica,

poi lo «strappo» in Aula di Rifondazione sui

soldi alla Difesa. In Senato il nervosismo si

sente, ma il governo

procede emenda-

mento su emenda-

mento senza andare

sotto. Le voci continuano a dare
per fragilissima la compattezza
dellamaggioranza,mafragilesem-
bra il centrodestra che riceve con-
tinue batoste (l’ultima quella di
Randazzo che scrive «no grazie» a
Berlusconi). «Nel merito infatti
«su tutte le questioni più impor-
tanti c’è accordo», dichiara Anna
Finocchiaro. L’ultima «questio-
ne»risolta ieri riguarda ilmaxi-sti-
pendi di manager e dirigenti pub-
blici, con una riformulazione del
testo. E in serata spunta un voto
quasi bipartisan su un ordine del
giorno Udc, un voto che ha mol-
to il sapore dell’intesa trasversale.
Cosìgovernoe maggioranzapun-
tano a chiudere l’esame in Senato
mercoledì notte, senza voto di fi-
ducia. Al massimo si potrà arriva-
re a giovedì mattina, ma l’ipotesi
fa tremare il centrodestra: potreb-
bero verificarsi molte defezioni
dell’ultima ora.
La settimana è ripartita ieri con
unalungariunionedimaggioran-
za. Prima del vertice non sono
mancate tensioni, prodotte dal-
l’intervista di Lamberto Dini che
continua a dichiarare di conside-
rarsiconlemanilibere.«Èlapoliti-
ca peggiore» attacca Giovanni
Russo Spena. «Non si tradisce il
proprio schieramento», gli fa eco
Alfonso Pecoraro Scanio. «Siete il
partito del tassa e spendi», replica
l’ex premier, che in serata davanti
ai taccuini dei cronisti si ritrae:
«Nessunadichiarazione,voglioso-
lobereunbicchered’acqua».Inre-
altà checché ne dica la destra, di
maggiori spese ce ne sono molto
poche. Semmai ci sono risparmi,

propriosuimaxi-stipendi,manes-
suno osa nominare il tema. Tutti
parlano dei precari, che pure ven-
gono stabilizzati con concorso, in
base a una norma già inserita nel
2005 (deroga al blocco del
turn-over), con vincoli stringenti
(tre anni di lavoro a tempo deter-
minato negli ultimi 5 anni), con
un tetto che non deve superare il
60% delle uscite per pensiona-
mento (quindi c’è una riduzione
di personale). Ai co.co.co e ai co.
co.pro (sempre da almeno tre an-
ni) viene riconosciuto un punteg-
gio maggiore nei concorsi. Esclusi
dalla stabilizzazione il «personale
di diretta collaborazione degli or-
gani politici», cioè i cosiddetti
«portaborse». Come dire: non c’è
nessun ombra né di sanatoria né
di clienetela. Ma la destra insorge
e i diniani nicchiano.
I centristi chiedono e ottengono
lariformulazionedeimaxi-stipen-
di (i risparmi si devono trovare
sempre altrove), con una media-
zione tra Natale D’Amico e Massi-
mo Villone (Sd). La riscritturapre-
vede una norma transitoria che
decurtadel25%ogniannoleretri-
buzionidi chi attualmente sfora il
tettodei270milaeuroperarrivare
poi a quella soglia. Inoltre vengo-
no escluse dal «tetto» tutte le Au-
thority e la Banca d’Italia, per ga-
rantire l’indipendenza degli orga-
nismi di controllo. La norma pre-
vede inoltre che nessun magistra-
to possa superare quella soglia e
che nessuno possa avere un dop-
pio incariconelle strutturepubbli-
che.Oggi saràlavoltadelvotosul-
le ricette mediche, che non piaci-
cono a Roberto Manzione.
L’Aula vota il pacchetto energia e
lenormesueditoriaetelecomuni-
cazione, mentre vengono boccia-
ti gli emendamenti Turigliatto
che negano i rifinanziamenti alla
difesa. Infine passa l’ordine del
giorno Baccini (firmato da molti

altri capigruppo), che invita il go-
vernoadescludereperdueanni le
lavoratrici autonome dagli studi
di settore in caso di maternità. Di-
cono sì da Rifondazione a An, vo-
tano contro Verdi e comunisti. Si
tratta infatti di una disposizione
che favorisce l’evasione fiscale e
che offre un vantaggio economi-
co alle lavoratrici autonome che
nonhaparagoni rispettoalle tute-
le delle lavoratrici dipendenti. Un
vero schiaffo per chi paga le tasse,
che dovrebbero servire proprio a
garantire servizi efficienti a tutte
le madri.

Mutui: le banche frenano sulla portabilità a costo zero
L’Abi approva l’iter d’applicazione del decreto Bersani. I consumatori insistono sulla gratuità

■ di Luigina Venturelli

Compromesso sui maxi stipendi pubblici
L’Udc: lavoratrici autonome in maternità esentate dagli studi di settore. Il centrosinistra dice sì

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

PESSIMISMO Tira una

brutta aria sulle prospettive

dell’economia italiana e an-

che l’Europa rischia di anda-

re incontro a un periodo di

sofferenza. Lo ha detto sen-

za mezzi termini il ministro del-
l’Economia Tommaso Pa-
doa-Schioppa alla riunione del-
l’Eurogruppo: «L’Italia conti-
nua a perdere competitività e la
sensazione diffusa è che andia-
mo verso un periodo di peggio-
ramentodelleprevisioni». Il mi-
nistro ha spiegato come i suoi
colleghi di Eurolandia abbiano
affrontato le questioni legate al-
le previsioni della crescita dell'
Economia europea e alle previ-

sioni sull'andamento delle fi-
nanzepubbliche. «Nelcomples-
so - ha spiegato - il quadro si fa
gradualmente meno roseo e le
preoccupazioni per un rallenta-
mento della crescita ci sono. Per
l'Italia le previsioni della Com-
missione sono sostanzialmente
in linea con le nostre e non ci
impongono revisioni particola-
ri. Ma c'è un rischio di peggiora-
mento di queste previsioni.
L'Italia continua a perdere com-
petitività, si trova in condizione
di minor capacità competitiva».
Dunque?«Lasensazionediffusa
è che andiamo verso un perio-
do di peggioramento di queste
previsioni». Padoa-Schioppa ha
ribadito che per l'Italia ciò che
mette a rischio la crescita è «una
capacità insufficiente di essere
competitivi in termini di pro-

duttività».
Sul frontedelcaro-petrolio, l’Eu-
ropa sostiene la necessità che i
paesi membri dell’Unione ren-
dano note le loro riserve, anche
per dare una maggiore traspa-
renzasulmercatodelgreggiodo-
vetrionfa laspeculazione.Tutta-
via Padoa-Schioppa, che nega
un intervento di alleggerimen-
to fiscale, invita non a farsi illu-
sioni:«Il caroenergianonètran-
sitorio, ma determinato da 2,5
miliardi di abitanti che crescoi-

no al ritmo del 10% all’anno».
L’unica soluzione è attendere
che «il mercato assorba questi
prezzi».
E l’euro forte, vincerà? L’euro è
fortissimo, di fronte al dollaro,
ma anche al cospetto dello
yuan. É un problema? La noti-
zia del giorno è che l’Europa fa-
rà presto una lunga marcia sino
a Pechino per affrontare di pet-
to con la dirigenza cinese il te-
ma di una rivalutazione della
moneta. Il 27 novembre, la
trojkaeuropea formatadalpresi-
dente dell’Eurogruppo, Jean
Claude Juncker, dal presidente
della Banca centrale europea,
Jean-Claude Trichet e dal com-
missario per gli Affari economi-
ci e monetari, Jaquin Almunia,
muoverà alla volta di Pechino:
“Il fatto è – ha dichiarato Junc-
ker – che bisogna far compren-
dereallaCinacheessahaunare-

sponsabilitàcrescentenellapoli-
tica monetaria internazionale”.
La Cina è messa sulla graticola
perchè le si imputa di mantene-
re lapropriamoneta adun livel-
lo artificialmente molto basso
per favorire le proprie esporta-
zionie sostenere lapropriavigo-
rosacrescitaeconomica.Questo
è il punto del confronto con
l’Europa. Naturalmente, non
siamo ad un confronto esclusi-
vo con la Cina. Mica ci si è scor-
dati del dollaro. Come, infatti,
ha sottolineato il ministro belga
DidierReynders, l’Uehanecessi-
tà di discutere «con tutti i part-
ner i tassi di cambio, in primo
luogo con la Cina». Ovviamen-
te, lapreoccupazionenonhatra-
lasciato il cambio con il dollaro
che viaggia a quota 1,47. Ciò ha
fatto dire a Juncker che gli euro-
pei«nonamanol’eccessivavola-
tilità delle monete».

Portabilitàdelmutuoacostoze-
ro.È larichiestadelleassociazio-
ni dei consumatori, che ieri
hanno incontrato al ministero
delloSviluppoeconomico i rap-
presentanti dell’Associazione
banche italiane e dei notai per
pretendere l’annullamento di
ognispesaacaricodeimutuata-
ri che cambino istituo di credi-
to nel corso del prestito.
In teoria, una richiesta ovvia: il
decretoBersani sulle liberalizza-
zioni già lo prevede. In pratica,
uno scoglio finora insormonta-
bile: la maggior parte delle ban-
che,persuppostedifficoltàd’ap-
plicazione,nonhaancoraappli-

cato la normativa e restano le
spese notarili. Si spiega così la
necessitàdelconfronto,conclu-
sosi con l’approvazione da par-
te dell’Abi con il Consiglio na-
zionale del notariato di uno
schemadiproceduraper favori-
re l’effettiva operatività della
portabilitàdeimutuiper«soddi-

sfare criteri di economicità, cer-
tezza dei tempi e semplificazio-
ne amministrativa». Ma sui co-
sti, ancora, l’Abi prende tempo:
il tema sarà affrontato nel pros-
simo esecutivo dell’associazio-
ne,previstoper il 21novembre.
Sultavoloci saràanchelaspino-
sa questione della rinegoziazio-
ne dei mutui, che le associazio-
ni degli utenti vogliono gratui-
taperaffrontare lacrisidatadal-
l’aumento delle rate dei prestiti
a tasso variabile: «Deve essere
abolito qualsiasi onere relativo
all’estinzioneeallarinegoziazio-
ne dei mutui» sottolinea l’Inte-
sa dei consumatori.
Afotografare l’emergenzaèuna
ricerca del Sole24Ore: se un

quarto del reddito degli italiani
viene assorbito dal mutuo, in
molte province del Sud il peso
deldebitoper l’abitazionesupe-
ra il 40% delle risorse economi-
che disponibili. La città dove
più si soffre è Ragusa (48,4%),
ma anche Catania, Napoli, Ba-
ri,Sassari,Pescara,SiracusaeCa-
gliari impegnano quasi la metà
dei redditi per la casa. A Roma
(36,9%) si registra l’importopiù
elevato del prestito a 124mila
euro, mentre a Milano (23,7%)
imutuiaccesi sono ipiùelevati,
oltre25 miliardidi euro. Lepro-
vince che stanno meglio sono
quelle piccole del Nord: Bolza-
no al 10,7%, Sondrio, Verbania
e Aosta intorno al 13%.

Nessuno sconto
fiscale per fronteggiare
il caro-energia
bisogna che il mercato
assorba questi prezzi

Precari stabilizzati
per concorso
Nervosismo in aula
mentre si avvicina
il voto conclusivo

Fisco, in nove mesi
15,7 miliardi in più

Padoa-Schioppa con il commissario Almunia Foto di Olivier Hoslet/Ansa

Gli utenti: nessuna
spesa anche per
la rinegoziazione
Ma intanto
un nuovo rinvio

L’avanzo della bilancia commerciale della
Cina a ottobre sale al livello record
mensile di 27,05 miliardi di dollari,
superando il precedente massimo storico
di 26,9 miliardi di dollari dil giugno. A
settembre il surplus era di 23,9 miliardi di
dollari. A ottobre l’export è salito del
22,3%, mentre le importazioni sono
cresciute del 25,5%. È la prima volta dal
marzo scorso che le esportazioni
crescono meno delle importazioni.

Arranca il sistema Italia. Nel periodo
2003-2007, secondo quanto rileva un
rapporto dell’Economist, il nostro Paese si
è piazzato al 41esimo posto al mondo
nella speciale classifica della competitività.
Una posizione che, prevede il rapporto,
resterà pressoché stabile nel periodo
2008-2012. Al primo posto nella classifica
si piazza Singapore seguita dalla
Danimarca, dalla Finlandia, dagli Stati
Uniti e dal Canada.

Padoa-Schioppa: la nostra economia peggiora
«Perdiamo competitività» dice il ministro all’Eurogruppo. Il Pil rallenterà la crescita

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

CINA, NUOVO RECORD
DEL SURPLUS COMMERCIALE

Il gruppo auto della Malaysia Proton
ha annunciato che sta stringendo
accordi con Iran e Turchia per la
produzione di un’auto cosiddetta
«islamica», dotata tra l’altro di un
orientatore verso la Mecca, ripostigli
per il Corano e tappeti per la preghiera

COMPETITIVITÀ, L’ITALIA
ARRANCA AL 41˚ POSTO

ECONOMIA & LAVORO

■ Gli incassi fiscali non delu-
dono le aspettative. Tra genna-
io e settembre l’erario ha incas-
sato 283.786 milioni di euro, il
5,9%inpiùdeiprimi9mesidel-
lo scorso anno. A conti fatti il
gettito è cresciuto di 15.758 mi-
lioni. Ma quasi metà dei mag-
giori incassi arriva dalle impre-
se.Dasolehannopagato7,2mi-
liardi più di imposte sui redditi
rispettoalloscorsoanno.Per lo-
ro il conto col fisco è salito del
35,4%. Ma anche i contribuen-
ti-persone hanno versato im-
portidecisamentesuperioriallo
scorso annò: l’Irpef è cresciuta
del 5,7% ed ha alimentato le
casse dell’erario con poco me-

nodi5,8miliardidi euro inpiù.
Il gettito mostraun andamento
a gonfie vele anche per quanto
riguarda i risultati dei controlli,
lievitati del 42,3% tra gennaio e
settembre.
Soddisfazione nel governo per
il boom delle entrate tributarie.
La«positivitàdel trend»registra-
ta dal Ministero dell’Economia
infatti, osservano fonti di Palaz-
zo Chigi «è la dimostrazione
dell’efficienzaedell’equità»del-
la politica fiscale del governo,
una «politica che chiede a tutti
dicontribuireperpoi redistribu-
ire». A Palazzo Chigi rilevano
come si stia «ormai diffonden-
do una cultura positiva».
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ROBERTO ROSSI

RINCARI Settimana chiave per il petrolio,

che potrebbe raggiungere i 100 dollari al bari-

le. Anche se al momento le quotazioni sono

in ribasso, dopo che l’Opec ha annunciato

l’intenzione di ridiscu-

tere la produzione

dal mese prossimo, i

timori per la corsa del

greggiorestanoalti: alimenta l’in-
flazioneepesa sull’attività econo-
mica, come denunciano anche i
vertici dell’eurogruppo.
Dalcongressomondialedell’ener-
gia, proprio all’Europa si rivolge il
ministro per lo Sviluppo Pierluigi
Bersani: «Dobbiamo diventare
più Europa - dice - Non abbiamo
ancora un mercato interno, non
abbiamo una rete europea, non
abbiamo un ragionamento sul
mix delle fonti. L’Europa deve fa-
re un passo in più». Secondo Ber-
sani «bisogna avere un atteggia-
mento un po’ più attivo» e anche
in tema di sicurezza degli approv-
vigionamenti, tema prima nazio-
nale, «l’Europa deve dare il pas-
so».
Quanto al ritorno al nucleare, di
cui si parla sempre più spesso co-
me «alternativa» energetica, Ber-
sani lapensacomeProdi:«L’Italia

- dice - deve attrezzarsi ad avere il
know how per la quarta genera-
zione,chetra15-20anni saràpos-
sibile cominciare ad allestire». Bi-
sogna, insomma, insistere «sulla
ricerca» per il nucleare di quarta
generazionee,«se l’esitosaràposi-
tivo e ci convince», sarà possibile
ridiscutere della presenza del nu-
cleare anche in Italia. Ma, soprat-
tutto, inquestocampo«cidobbia-
mo dotare di una governance del
problema, perchè abbiamo anco-
ra gli esiti del vecchio nucleare».

Ilpresidentedell’Enel,PieroGnu-
di, si dice convinto che l’Italia
«nonpossaprescinderedalnucle-
are». Anche se è costretto a dar ra-
gione al ministro Bersani, secon-
do il quale il nostro paese «non
ha il fisico» per fare una scelta del
genere.

Secondo il presidente della com-
missione europea, Josè Manuel
Barroso, per affrontare la specula-
zione sul petrolio «servono mec-
canismidimercatopiùtrasparen-
ti». Incrementare «la trasparenza
delmercato -aggiunge-èunpun-
to chiaro per noi. Dobbiamo cer-

caredegli strumentiper rendere il
mercatopiùtrasparenteeperave-
reunmercatopiù integrato».Bar-
rososottolinea quindi che i docu-
menti europei degli ultimi tre an-
ni prevedevano questi rialzi del
greggio,dovuti«allacrescentedo-
manda» di paesi in forte sviluppo
come «Cina e India», ma anche
«a instabilità geo-politiche».
Se il petrolio vola, i conti delle fa-
miglie italiane lo seguono a ruo-
ta. La spesa annuale degli italiani
negliultimidueannièsalita infat-
ti di quasi 700 euro tra bollette
della lucee delgas, pieni di benzi-
na e diesel, riscaldamento a gaso-
lio. A fare i conti sono gli esperti
diNomisma energia, che fotogra-
fano aumenti, dal novembre
2005 ad oggi, del 19% per le bol-
lette dell’elettricità, dell’8,4% per
quelle del gas, di oltre il 9% per i
«pieni» di benzina. E, ancora del
12,5% per i rifornimenti delle au-

to diesel e del 13,3% per chi usa il
gasolio per riscaldare la casa.
Con un aggravio complessivo sui
bilanci familiari che nell’ultimo
biennio si attesta sui 700 euro:
678,34 euro per la precisione.
L’allarmeprezzi energeticinonri-
guarda solo le famiglie: per le me-
die imprese l’impatto per quanto
riguarda elettricità e gas si aggira
infatti su costi annui aggiuntivi
intorno ai 328mila euro (circa
193mila per l’elettricità, 134mila
per il gas), sempre rispetto a due
anni fa.
I numeri, per quanto riguarda le
bollette della luce e del gas, po-
trebbero salire ancora dal primo
gennaio. Nomisma stima infatti
un ulteriore rincaro - dopo quello
scattato a ottobre scorso - del 2%
per le tariffe elettriche e del 2,7%
perquelledelmetano.Conunau-
mento della spesa annua delle fa-
miglie italiane di circa 38 euro.

■ di Giampiero Rossi

«Il governatore di Bankitalia, Ma-
rioDraghi,vuolecacciareCesareGe-
ronzidallapresidenzadiMedioban-
ca?». Spesso le domande poste dal
Presidente emerito della Repubblica
italiana,FrancescoCossiga,presen-
tanoundifettoeunmerito il cuicon-
finealle volte è impalpabile. Il difet-
to è quello di essere troppo dirette da
risultare in qualche modo sgradevo-
li,ma,proprioperquesto,allo stesso
tempo hanno il merito di centrare
l’obiettivosenzatanti fronzoli.Ean-
che l’interrogazione parlamentare
presentata ieri al ministro dell’Eco-
nomia Tommaso Padoa Schioppa
non sfugge a questa regola.
Nell’atto parlamentare Cossiga si
chiede, inoltre,«secorrispondaalve-
ro che il governatore della Banca
d’Italia,giàsociodellaGoldmanSa-
chs,hapresentatoacodestoministe-
ro una proposta di nuove norme di
correttezza, “cucendo ad perso-
nam” al dott. Cesare Geronzi un
abitino in mo-
do che lo si pos-
sa cacciare dal-
lacaricadipresi-
dente di Medio-
banca, secondo
i desideri del
dott. Pagliaro e
del dott. Nagel,
loro fiero avver-
sario».

Ilquesitodel senatoreavitanonèfi-
ne a se stesso. Ha una collocazione
storicaesottintendeunavisionedel-
la finanza che molti reputano supe-
rata. Si innesta, cioè, in un’epoca
che a poco a poco sta tramontando:
quella del cosiddetto “capitalismo
relazionale”.Unmododi fare affari
tipicamente italiano,molto lontano
dalcapitalismodistampoanglosas-
sone,nel quale tutta la finanza ruo-
tavaintornoallaMediobancadiEn-
rico Cuccia, e dove ciascuna fami-
glia imprenditoriale poteva mante-
nere il controllo del proprio gruppo
ancheconpocheazionipurchésigo-
desse l’appoggio di mani amiche.
OggiCuccia chenonc’è più il tenta-
tivodi lasciarsialle spalle quell’epo-
cada parte del legislatore e delle au-
torità, come la Banca d’Italia, è for-
te. E non sarà un caso che fra qual-
chegiornosul tavolodiDraghiedel-
la Consob approderà la bozza di re-
golamentosui requisiti di onorabili-
tà e professionalità degli ammini-
stratori di banche e fondi di investi-

mento che il Tesoro ha allo studio.
Un testo che, si dice, metteràdei pa-
letti stringenti alla riconferma di
banchieri sospesi a causa di una
condanna inerente al loro ruolo.
Mase Cuccia se n’èandato, così co-
me il suo delfino Vincenzo Maran-
ghi, non significa che il
“capitalismo relazionale” sia alla
frutta. Tutt’altro. È sempre vivo e

ha trovato in Cesare Geronzi un
nuovomentore.E nonè uncaso che
l’expresidente dellaBanca diRoma
e di Capitalia oggi presieda proprio
Mediobanca.
E torniamo a Cossiga. Geronzi oggi
non è inattaccabile. Il suo tallone
d’achille è dato dalla condanna di
primo grado per bancarotta fraudo-
lenta nel crac Bagaglino-Italcase, e

nel coinvolgimento negli scandali
Parmalat eCirio. Il testounicoban-
cario invigoreoggiglipermettedi re-
stare in sella fino a quando non sa-
rà giunta la condanna di terzo gra-
do.
La bozza del Tesoro ora nella mani
di Draghi, che comunque sarà di-
scussaperaltri cinquemesi circapri-
madiapprodare inParlamento,vor-

rebbe invece che la clausola di ono-
rabilità fosse applicata subito dopo
una condanna di primo grado. Una
bella pillola avvelenata per Geron-
zi.
Che non varrebbe, però, nel caso di-
ventasse presidente di un’assicura-
zione.Equi entrano ingioco leAssi-
curazioni Generali fiore all’occhiel-
lo della finanza italiana controllate

proprio da Mediobanca. Tra l’altro
in questi giorni l’attacco al gruppo
portato dal fondo Algebris, azioni-
sta della compagnia di Trieste, po-
trebbe rimescolare le carte e fardeci-
dereai soci delLeonedi ridisegnare i
vertici la prossima primavera. Chi
lodice cheil “capitalismorelaziona-
le”nonabbiaancoraqualchechan-
ce?

URGENZA Altro che 30, 43

o 50 euro, altro che discorsi

alle platee plaudenti sull’ef-

fettiva necessità di interveni-

re a sostegno dei redditi più

bassi d’Europa: i metalmec-

canici reclamano il rinnovo del
loro contratto di lavoro, cioè lo
strumento naturale per adegua-
re le buste paga.
Per questo venerdì tornano in
piazza in tutta Italia e fermano le

attività nelle fabbriche per altre
otto ore. Dopo lo stop di una
giornata del 30 ottobre, dunque,
Fiom Cgil, Fim Cisl, Uilm e an-
che l’Ugl chiamano i lavoratori a
una nuova protesta per sollecita-
re gli imprenditori a sbloccare la
trattativa per il rinnovo del con-
tratto,che si trascina lentamente
su posizioni piuttosto distanti.
Comespiega il leaderdellaUilm,
ToninoRegazzi,ènecessario«un
cambio di atteggiamento da par-
te di Federmeccanica, che impri-
maunasvoltaper laconclusione
di questa vertenza».
Le distanze maggiori riguardano
proprio l’aspetto economici,

cioè gli stessi che hanno indotto
molte aziende (Fiat per prima) a
concedere poche decine di euro
ai propri dipendenti sotto la vo-
ce “vacanza contrattuale”. I sin-
dacati chiedono un adeguamen-
to di 117 euro, con l’aggiunta di

30 euro per chi non può benefi-
ciare della contrattazione di se-
condolivello.MaFedermeccani-
ca respinge e non avanza una
controfferta formale, ma lascia
intenderechesi fermerebbemol-
to lontano da quelle cifre.
Eppure un’indagine della Fiom
spiega chiaramente che se nel
complesso le retribuzioni conti-
nuative lorde per dipendente
metalmeccaniconellegrandi im-
prese hanno mantenuto il pote-
re d’acquisto rispetto all’inflazio-
ne ciò non è avvenuto per gli
operai. Tra il 2000 e il 2007 le re-
tribuzioni medie dei dipendenti
del settore sono aumentate del

19,3%masegli stipendidegli im-
piegati sono cresciuti del 19,8%
quelli degli operai si sono ferma-
ti al 15% contro un aumento
complessivo dei prezzi del 17%.
Ildatoperglioperaimetalmecca-
nici è inferiore a quello di cresci-
ta dell’industria manifatturiera
(18,1%) ma superiore a quello
dell’intera economia (9,9%). Le
retribuzioni dei metalmeccanici,
però, risultano negli ultimi due
anni in netta ripresa rispetto ai
cinque anni precedenti grazie
agliaumentierogati conil rinno-
vodelcontrattonel2006chean-
davano oltre l’inflazione pro-
grammata.

IL CASO Secondo l’interrogazione parlamentare presentata dal presidente emerito, l’obiettivo del numero uno di Bankitalia è quello di allontanarlo dal vertice di Mediobanca

Cossiga chiede al governo se Draghi vuole cacciare Geronzi

Negli ultimi sette anni
le retribuzioni degli
operai metalmeccanici
sono cresciute
meno dell’inflazione

Energia a caro prezzo
stangata di 700 euro
per le famiglie
Petrolio verso quota 100 dollari
Bersani chiede un passo dell’Europa

Dal congresso
mondiale dell’energia
Barroso (Ue) invoca
trasparenza
dei mercati

ECONOMIA & LAVORO

■ La Carlo Tassara di Romain Zaleski ha dall’8
novembreil2,206%diMediobanca.Per il finan-
ziere franco-polacco, che finora si era limitato a
indicare,neimesi scorsi inun'intervista,uninte-
resseadetenereunaquota intornoall’1%diMe-
diobanca, si tratta di un ingresso in forze nel ca-
pitale di Piazzetta Cuccia.
Giàsocioal2,2%diGenerali, il finanziere,consi-
derato vicino al presidente di Intesa Sanpaolo
Giovanni Bazoli, detiene anche il 5,9% della su-
perbanca nata sull'asse Milano-Torino.
Sempre in ambito bancario il numero uno della
Carlo Tassara detiene inoltre il 2% di Mps e il
2,3% di Ubi Banca. Fra le maggiori partecipazio-
ne in portafoglio vi sono inoltre l’1,9% di Tele-
com, l’11% diEdison e pocopiùdel 20% di Mit-
tel.

BANCHE

Zaleski in Mediobanca
Acquista a sorpresa
il 2% del capitale

■ «Non vorrei che fossimo davanti ai furbetti
del quartierino, questa volta di Chelsea, invece
che di un quartierino romano»: così Diego Della
Valle, membro del cda delle Generali, giudica
l’interventodel fondoAlgebrisnella vicendaGe-
nerali. ParlandoamarginediunconvegnoDella
Valle, dopo aver premesso di non essere stato
contattatodal fondo,hadetto: «Vidounabattu-
tachenonvuoleesserepresuntuosamamoltore-
alista - ha risposto ai giornalisti - tutte le critiche
cheservono amigliorare il controllodellegrandi
societàquotatee la lorogovernancesonobenve-
nute e ben accette, perchè servono a rendere il
mercatopiùliberoe leaziendepiùattente.Quan-
dosonostrumentaliodannol'impressionedies-
sere inconsistenti non vorrei fossimo davanti ai
furbettidelquartierino,questavoltadiChelsea».

GENERALI

Della Valle: «Quelli
di Algebris sono
i furbetti di Chelsea»

Le tute blu di nuovo in piazza per il contratto
Venerdì sciopero di 8 ore e manifestazioni in tutta Italia: «Federmeccanica cambi atteggiamento»

Numero verde
dell’Antitrust
contro la falsa
pubblicità

Il cartellone che indica l'apertura del ventesimo Congresso mondiale dell'Energia Foto di Giglia/Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

Allo studio del Tesoro
nuovi requisiti
di onorabilità
per gli amministratori
di banche e fondi

■ Circa 3,5 milioni di euro di
multe solo nei primi 9 mesi di
quest'anno,cheportanoil tota-
le delle sanzioni dal maggio
2005 ad oggi a 9 milioni di eu-
ro.
Èilbilanciodellesanzioni inflit-
te dall'Antitrust contro truffe e
pubblicità ingannevoli ai dan-
nideiconsumatori italianisem-
pre più vittime di una serie di
comportamenti scorretti.
«In crescita» nell'affaire-raggiri
il «fenomeno delle finanziarie
che non pubblicizzano corret-
tamente i loro prodotti», spie-
ga il Garante annunciando che
da oggi arriva uno strumento
in più a tutela degli utenti: un
numero verde (800.166.661) -
attivo dal lunedì al venerdì dal-
le 10 alle 14 - attraverso il quale
saràpossibilesegnalare«pubbli-
cità ingannevoli e pratiche
commerciali scorrette».
Da maggio 2005 (anno di ado-
zione dei nuovi poteri sanzio-
natori in materia) a settembre
2007 sono state comminate
sanzioni per un totale di
9.051.600 euro che hanno ri-
guardato 457 casi di pubblicità
ingannevole.
I settori più a rischio-inganni,
nell'ultimobiennio,sonoanco-
ra quello delle comunicazioni
(3.318.000 euro di sanzioni per
96 violazioni), delle diete e dei
finti prodotti farmaceutici
(1.906.500 euro di sanzioni per
84 violazioni), del turismo, in-
dustria e servizi (2.183.500 eu-
ro di sanzioni per 149 violazio-
ni), mentre nell'ultimo anno
sono fortemente aumentati i
casi che hanno coinvolto «il
settoredel creditoedelle finan-
ziarie (47violazioni in tutto, 28
nel solo 2007, per un totale di
787.400 euro di sanzioni)».
Inquest'ultimocaso l'Antitrust
ha giudicato ingannevoli nu-
merosi messaggi diretti a pro-
muovere, presso i consumato-
ri, prestiti e finanziamenti. Si
trattadiunfenomeno- scrive il
Garante - «allarmante: molte
offerte sono caratterizzate da
una grave mancanza di com-
pletezza e chiarezza delle infor-
mazioni, dirette peraltro a sog-
getti che, presumibilmente,
versano in una situazione di
particolaredebolezzapsicologi-
cadovutaallepropriecondizio-
ni economiche ed alla difficol-
tàdiricorrereadaltricanalidi fi-
nanziamenti più tradizionali
ed ufficiali».
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SENTENZA Sei mesi di condanna per Gio-

vanni Consorte ed Ivano Sacchetti. È stata

questa la decisione della corte d’Appello di

Milano, che ha così confermato le pene rice-

vute in primo grado

dall’ex presidente e

dall’ex vicepresiden-

te di Unipol, in relazio-

ne ad un’accusa di insider trading
sutitolidellacompagniaassicurati-
va avvenuto nel 2002.
Per lostessoreatohainvecepatteg-
giatouna condannaasei mesi il fi-
nanziere bresciano Emilio Gnutti.
La pena verrà convertita in una
multa di 140.500 euro, in conti-
nuazione con la condanna che gli
venne inflitta l'11 ottobre del
2005 dalla Corte d'Appello di Bre-
scia per un insider trading su titoli
Cmi. Inoltre ilverdettodi condan-
nanelprocessod’Appellocompor-
terà per il finanziere bresciano an-
che l'interdizionedaipubbliciuffi-

ciedallecontrattazioniconlapub-
blicaamministrazioneperunperi-
odo pari a due mesi.
Consorte, Sacchetti e Gnutti do-
vranno anche risarcire alla Con-
sob una somma pari a 92.000 eu-
ro, con l’aggiunta di 12.000 euro
rappresentati dalle spese legali, vi-
sto che l'organo di controllo del
mercato ha deciso di costituirsi
parte civile.
GiovanniConsorte ierierapresen-
te in aula sia per assistere alle ulti-

me battute dell’udienza, sia poi
perascoltare la letturadellasenten-
za. L’ex numero uno di Unipol al-
la finehaespresso lasuaamarezza:
«È allucinante essere condannato
per aver operato nell’interesse del-
l’azienda.Nessuna colpa viene im-
putata al sottoscritto ed a Sacchet-
ti dal punto di vista personale e
nessuno dei due ha ottenuto van-
taggi dall’operazione contestata.
Eppure,casouniconellagiurispru-
denza a nostra conoscenza, il rea-
to di insider trading viene ascritto
agli amministratori delegati per
averprocuratoguadagnialla socie-
tà da loro gestita».
Filippo Sgubbi, uno dei legali di
Giovanni Consorte parla di «una
sentenza da rispettare, come tutte
le sentenze: «Ma non posso certo
condividerla.Di sicuroadessofare-
mo ricorso in Cassazione».
Ricordiamo che il processo è nato
dopo un buy-back su obbligazioni
Unipol del febbraio 2002. Gli im-
putati riacquistaronoobbligazioni
proprie in circolazione approfit-
tando delle informazioni privile-
giatedicuieranoalcorrente. Il cda
Unipol aveva infatti deliberato il
rimborso anticipato e Consorte e
Sacchetti, che erano ovviamente
al corrente, trassero profitto dal ri-
sparmio ottenuto.

INCERTEZZA Assemblea
dei dipendenti della Sea a
Linate e a Malpensa, gli sca-
li milanesi, in previsione

dello sciopero del 22 novembre,
voli inritardo(unatrentina),disa-
gio senza eccessi, mentre il futuro
dellacompagnia dibandieracon-
tinua a mostrarsi sul filo dell’in-
certezza.Oggineldiscuterà il con-
siglio di amministrazione, che
analizzeràicontidellatrimestrale:
Le ipotesi“volano”attornoaisoli-
ti nomi: Airone, Air France, Luf-
thansa, Aeroflot (cha proprio ieri
ha annunciato di aver rinviato di
due settimane ogni decisione), la
cordataguidatadaAtonioBaldas-
sarre. Impossibile che Maurizio
Prato,presidentediAlitalia, riesca
a mantenere la promessa di una
soluzione entro metà novembre.
Per ora siamo di fronte a “voci” e
speranze.Tra levociquellacheac-
credita la candidatura Lufthansa:
anche i tedeschi sono ovviamen-
te interessati al grande mercato
del Nord e punterebbero ad una
strategia che rivaluterebbe Mal-
pensa, hub secondario rispetto a
quellonaturalediFrancoforte, ca-

pace però di raccogliere il traffico
del Norditalia, traffico di lavoro,
lasciando a Fiumicino il traffico
turistico. Inquestomodo, insom-
ma, si concretizzerebbe la speran-
za dei lavoratori di Malpensa e Li-
nate,perchévengaaffossatoilpia-
no presentato da Maurizio Prato,
pianoindustriale - secondoi lavo-
ratori -che,privilegiandoFiumici-
no, eliminerebbe migliaia di po-
stidi lavoroecancellerebbecenti-
naia di voli, «scelta scellerata per-
chè attuata in un mercatro in for-
te espansione».
Secondo un’altra “voce”, questa
voltacitatadalquotidianofrance-
se La Tribune, in pole position sa-
rebbe Air France. Ma sullo stesso
giornale compare un’intervista al
professorOlivieroBaccelli,vicedi-
rettoredelcentrodi ricercasui tra-
sporti della Bocconi (Certet), che
sconsiglia vivamente Air France:
piùragionevoledalpuntodivista
economico l’intervento di Airo-
ne, primo concorrente di Alitalia
nelnostropaese,piùfacili le siner-
gie industriali, più chiaro l’even-
tuale patto con i francesi una vol-
ta che la nuova compagnia si fos-
se consolidata.La soluzione italia-
na è caldeggiata anche dal sinda-
cato degli assistenti di volo, Sdl,
chedenuncia lavaghezzadeipro-
positi degli altri concorrenti, che
«per condizioni oggettive, indu-
strialiegeografiche,avrebberoco-
me principale obiettivo, se non
unico, quello di utilizzare Alitalia
comevettoreregionaleperdrena-
re traffico in Italia ed alimentare
così i grandi aeroporti del nord
Europa».

AgustaWestland, società di Finmeccanica, ha siglato con
Gulf Helicopters un contratto per dieci AW139 per un valore
di circa 130 milioni di dollari.
Gli elicotteri, si legge in una nota, verranno impiegati per ope-
razioni di trasporto offshore nel settore dell’industria energeti-
ca.L’accordoprevedeinoltre larealizzazionediunaServiceSta-
tion in Qatar per l’AW139. Questo nuovo ordine rafforza ulte-
riormente la posizione dell’AW139 sul mercato mondiale e in
particolare in quello mediorientale quale migliore elicottero
nella sua categoria per lo svolgimento di missioni di trasporto
offshore.
Questocontratto siglato da Gulf Helicopters porta ad oltre 300
gli ordini per l’AW139 effettuati da oltre 80 clienti in più di
trentapaesi in tutto ilmondo.Progettatoquale elicottero mul-
tiruolo all’insegna della massima flessibilità operativa,
l’AW139 è in grado di svolgere diverse missioni tra le quali tra-
sporto offshore, ricerca e soccorso, soccorso sanitario, traspor-
toVIP/corporate,utilityeoperazionipropriedelleattivitàdelle
forze di polizia.

Giovanni Consorte Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

L’ex presidente:
sentenza allucinante
ho operato
nell’interesse
della società

Ieri assemblee
(con ritardi nei voli)
a Malpensa e a Linate
Oggi il cda esamina
i conti della trimestrale

FINMECCANICA
Elicotteri AgustaWestland per il Qatar

ECONOMIA & LAVORO

Per Alitalia
cresce Lufthansa
Si rifanno vivi i russi di Aeroflot
Ma ogni decisione resta lontana

Insider trading,
condanna-bis
per Consorte
La Corte d’appello di Milano conferma
sei mesi per gli ex vertici di Unipol

■ / Milano

■ di Giuseppe Caruso / Milano

TRE CONTI CORRENTI SU MISURA.
Conto Professionisti: 4,50 euro al mese, tutte le operazioni 
via Internet, telefono, Bancomat senza alcun costo 
di gestione (i costi di gestione sono i costi di registrazione 
delle operazioni, e non comprendono le eventuali 
commissioni sui singoli servizi e operazioni).
Conto Business Illimitato: 30 euro al mese, inclusi tutti
i costi di gestione. 
Conto Business Light: 10 euro al mese, fi no a 30 operazioni 
al trimestre, senza costi di gestione.

PRESTOBUSINESS, IL FINANZIAMENTO VELOCE.
Da 5.000 a 75.000 euro, da 2 a 5 anni più 1 anno di eventuale 
preammortamento.
Zero spese di istruttoria.
Zero spese di incasso rata.
Risposta in 5 giorni lavorativi dalla presentazione della 
domanda completa di tutta la documentazione necessaria.

www.professionisti.intesasanpaolo.com
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Progetto
Professionisti.
Più semplicità
al tuo lavoro.
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 24804 12,81 12,80 1,39 -13,11 909 12,09 16,98 0,5400 2728,08
Acegas-Aps 15202 7,85 7,88 -0,58 -8,41 7 7,30 9,58 0,3000 431,64
Acotel 161040 83,17 83,93 2,33 347,99 37 18,56 100,18 0,4000 346,82
Acq. Potab. 11091 5,73 5,74 1,02 79,00 39 3,20 6,92 0,1000 144,65
Acsm 4262 2,20 2,19 -0,09 -11,50 5 2,15 2,69 0,0350 103,16
Actelios 13351 6,89 6,77 -2,44 -19,91 60 6,89 9,45 0,1000 466,65
Aedes 7813 4,04 4,05 1,78 -35,12 84 4,02 7,06 0,2500 410,64
Aeffe 6233 3,22 3,23 -3,24 - 172 3,22 3,94 - 345,60
Aem 5470 2,83 2,85 0,64 10,70 4782 2,31 2,96 0,0700 5085,13
Aem To 4972 2,57 2,54 -2,98 3,46 489 2,32 2,86 0,0600 1876,24
Aem To w08 1527 0,79 0,78 -3,25 2,20 68 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 33980 17,55 17,50 -0,42 -10,30 7 17,50 20,83 0,0630 158,55
Aicon 6465 3,34 3,37 -2,12 - 147 3,26 4,76 - 363,95
Alerion 1341 0,69 0,70 1,68 45,40 450 0,47 0,82 0,0050 277,04
Alitalia 1623 0,84 0,84 0,90 -22,45 3660 0,75 1,13 0,0413 1162,47
Alleanza 17268 8,92 8,92 0,52 -12,25 3857 8,91 10,74 0,5000 7550,03
Amplifon 8384 4,33 4,29 -10,56 -33,20 3850 4,33 7,22 0,0350 859,03
Anima 4891 2,53 2,51 0,40 -32,24 91 2,48 4,15 0,1520 265,23
Ansaldo Sts 18391 9,50 9,48 0,69 5,55 155 8,79 10,71 - 949,80
Arena 264 0,14 0,13 -0,30 -20,71 3061 0,14 0,23 0,0413 100,33
Ascopiave 3299 1,70 1,68 -0,71 -22,79 155 1,70 2,21 0,0250 397,60
Asm 9300 4,80 4,82 - 15,24 1371 3,72 5,10 0,1550 3718,99
Astaldi 11352 5,86 5,81 -0,75 3,51 206 5,26 7,71 0,0850 577,07
Atlantia 51214 26,45 26,38 -1,16 20,61 23007 21,76 27,21 0,3575 15121,77
Auto To-Mi 31402 16,22 16,22 -0,15 -7,25 120 15,55 19,99 0,2000 1427,18
Autogrill 24875 12,85 12,83 1,14 -8,45 1306 12,83 16,68 0,4000 3268,28
Azimut H. 20089 10,38 10,29 1,36 -0,21 803 9,78 13,44 0,2000 1506,21

B
B. Bilbao Viz. 32510 16,79 16,79 3,23 -9,65 0 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12797 6,61 6,61 0,08 53,82 1011 4,25 6,64 0,1000 5476,93
B. Carige 6183 3,19 3,25 4,00 -12,71 1683 3,17 4,01 0,0750 3878,36
B. Carige risp 6603 3,41 3,41 3,33 -16,89 1 3,30 4,20 0,0950 597,94
B. Desio 14673 7,58 7,62 1,49 -11,07 84 7,52 9,60 0,1432 886,63
B. Desio r nc 14774 7,63 7,63 -1,59 8,28 8 7,05 8,88 0,1725 100,73
B. Finnat 1763 0,91 0,91 0,04 -10,92 80 0,88 1,12 0,0130 330,37
B. Generali 14725 7,61 7,86 3,71 -21,23 305 7,59 11,87 - 846,54
B. Ifis 16935 8,75 8,81 -0,33 -13,46 27 8,75 11,00 0,2400 254,25
B. Intermobiliare 14274 7,37 7,35 -0,68 -11,80 13 7,21 8,65 0,2500 1147,22
B. Italease 20894 10,79 10,78 -16,72 -76,19 2052 10,79 57,24 0,7800 987,66
B. Popolare 29375 15,17 15,21 2,61 -30,79 4244 14,80 24,66 - 9716,74
B. Profilo 3847 1,99 2,01 1,16 -17,99 154 1,97 2,77 0,1470 252,29
B. Santander 28657 14,80 14,80 -0,06 2,59 26 12,45 15,01 0,1229 -
B. Sard. r nc 35269 18,21 18,15 0,30 -4,01 10 18,00 22,08 0,5200 120,22
B.P. Etruria e L. 22579 11,66 11,86 2,87 -25,41 138 11,55 16,94 0,3000 628,94
B.P. Intra 20921 10,80 10,76 -1,62 -22,50 6 10,80 14,49 0,2000 608,23
B.P. Milano 20093 10,38 10,47 3,12 -22,58 2377 9,86 13,89 0,3500 4306,81
B.P. Spoleto 19022 9,82 9,77 1,91 -20,07 8 9,46 12,29 0,4100 214,94
BasicNet 4694 2,42 2,34 -1,02 159,58 1404 0,93 2,56 0,0930 147,85
Bastogi 523 0,27 0,27 0,89 0,93 706 0,23 0,33 - 182,70
BB Biotech 110425 57,03 57,05 -0,14 -1,38 2 54,24 63,82 2,0000 -
Bca Ifis w08 5348 2,76 2,74 -2,04 -40,35 15 2,76 4,99 - -
Bco Popolare w10 1447 0,75 0,75 2,70 -58,84 477 0,73 2,84 - -
Beghelli 2308 1,19 1,19 2,15 122,02 687 0,54 1,92 0,0150 238,40
Benetton 23762 12,27 12,15 -0,76 -16,72 420 10,81 14,79 0,3700 2241,79
Beni Stabili 1637 0,85 0,85 0,75 -31,75 2810 0,84 1,42 0,0240 1619,94
Bialetti 3363 1,74 1,72 -0,98 - 0 1,74 2,64 - 130,28
Biesse 37014 19,12 18,89 -3,65 22,81 102 15,37 24,55 0,3600 523,65
Boero 46277 23,90 23,90 0,04 47,17 0 15,70 25,00 0,4000 103,74
Bolzoni 9155 4,73 4,73 -0,44 16,71 17 3,97 5,74 0,1000 122,17
Bon. Ferraresi 75302 38,89 38,39 -1,56 2,18 1 35,94 43,79 0,0800 218,76
Brembo 19318 9,98 9,98 0,94 3,59 207 9,05 12,21 0,2400 666,31
Brioschi 780 0,40 0,40 2,22 -12,92 298 0,39 0,65 0,0038 290,83
Bulgari 19452 10,05 10,09 1,53 -7,55 1263 9,90 11,92 0,2900 3013,26
Buongiorno Spa 4074 2,10 2,12 1,24 -46,60 235 2,10 4,01 - 189,93
Buzzi Unicem 34655 17,90 17,95 2,60 -16,91 809 17,45 26,26 0,4000 2952,45
Buzzi Unicem r nc 23675 12,23 12,31 3,37 -16,57 30 11,98 18,91 0,4240 497,79

C
C. Artigiano 7693 3,97 3,98 -0,08 6,72 71 3,56 4,73 0,1635 565,74
C. Bergam. 59134 30,54 30,80 -0,65 0,16 2 30,49 41,02 1,0500 1885,14
C. Valtellinese 17628 9,10 9,12 1,11 -13,93 172 9,07 11,98 0,4000 1462,00
Cad It 20490 10,58 10,70 0,63 14,95 12 9,13 13,32 0,2900 95,03
Cairo Comm. 77315 39,93 40,19 -0,02 -8,50 19 35,44 50,56 2,5000 312,83
Caltagirone 11776 6,08 6,06 -8,89 -22,98 675 6,08 9,64 0,0800 730,57
Caltagirone Ed. 8851 4,57 4,50 -2,60 -27,86 110 4,57 6,60 0,1000 571,38
Cam-Fin. 3143 1,62 1,61 0,88 12,71 315 1,44 1,92 0,0300 596,76
Campari 13538 6,99 6,79 -6,29 -7,60 2095 6,99 8,40 0,1000 2030,48
Cape Live 1723 0,89 0,89 1,14 - 66 0,83 1,03 - 45,21
Carraro 14905 7,70 7,78 6,91 81,86 351 4,13 9,45 0,1250 323,32
Cattolica Ass. 80297 41,47 41,53 0,70 -8,07 90 41,03 48,07 1,5500 2136,21
Cdc 7648 3,95 3,93 -1,13 -40,44 9 3,95 6,81 0,5600 48,44
Cell Therap 3991 2,06 2,04 -1,21 -62,45 325 2,06 5,54 - -
Cembre 12750 6,59 6,50 -1,45 5,04 20 6,27 10,33 0,2200 111,94
Cementir 13248 6,84 6,84 2,37 -0,78 494 6,42 11,46 0,1000 1088,70
Cent. Latte To 7972 4,12 4,13 -0,96 -6,86 1 4,12 4,92 0,0500 41,17
Chl 1304 0,67 0,67 0,74 -20,55 322 0,67 1,20 - 90,49
Ciccolella 5956 3,08 3,08 1,49 27,11 73 2,42 7,89 0,0516 36,91
Cir 5164 2,67 2,70 1,58 4,55 2664 2,44 3,21 0,0500 2109,19
Class 3073 1,59 1,57 0,26 22,25 62 1,30 2,55 0,0100 162,80
Cobra 13837 7,15 7,13 1,44 -5,97 59 6,82 9,85 - 150,07
Cofide 2223 1,15 1,15 1,23 3,42 652 1,09 1,41 0,0150 825,65
Cr Valtel w08 3272 1,69 1,68 1,39 - 36 1,65 2,37 - -
Cr Valtel w09 3634 1,88 1,89 1,45 - 7 1,81 2,62 - -
Credem 16119 8,32 8,42 3,65 -23,68 1245 8,18 12,38 0,3500 2347,55
Cremonini 4024 2,08 2,09 2,60 -14,13 142 2,04 2,83 0,0800 294,70
Crespi 1935 1,00 0,99 -1,60 10,05 80 0,91 1,41 0,0350 59,97
Csp 4391 2,27 2,29 1,73 62,58 69 1,33 2,90 0,0500 75,43

D
D'Amico 5567 2,88 2,82 -3,88 - 972 2,88 4,10 - 431,11
Dada 36770 18,99 18,85 -2,89 15,29 25 16,38 24,11 - 305,68
Damiani 7486 3,87 3,86 2,06 - 514 3,76 3,87 - 319,33
Danieli 45483 23,49 22,94 -4,38 51,17 180 13,24 27,08 0,0800 960,26
Danieli r nc 33976 17,55 17,30 -1,33 80,92 141 8,45 20,15 0,1007 709,34
Data Service 11645 6,01 5,96 -4,57 77,01 22 3,34 7,79 0,5200 60,25
Datalogic 11918 6,16 6,15 0,10 -8,69 20 5,93 6,94 0,0600 392,43
De' Longhi 8893 4,59 4,58 -1,29 4,32 43 4,16 5,32 0,0600 686,65
Dea Capital 4138 2,14 2,12 -1,12 -24,78 217 2,14 3,58 - 655,14
Diasorin 25359 13,10 13,09 -0,67 - 35 10,94 14,13 - 720,34
Digital Bros 9619 4,97 4,88 -3,88 25,36 38 3,96 7,29 0,0800 70,10
Digital M. Techn. 84731 43,76 43,70 -1,80 -18,33 74 42,84 76,50 - 494,70
Dmail Gr. 19895 10,28 10,24 -2,46 -0,49 3 9,49 13,68 0,1020 78,60
Ducati 3636 1,88 1,90 3,15 105,38 1573 0,85 2,20 - 616,80

E
Ed. Espresso 6428 3,32 3,33 0,45 -20,31 823 3,32 4,25 0,1600 1442,36
Edison 4324 2,23 2,24 -0,13 7,61 1598 2,03 2,54 0,0480 10455,46

Edison r 3946 2,04 2,03 -0,83 -10,22 23 1,92 2,55 0,0780 225,39
Edison w07 2399 1,24 1,23 -1,05 -6,28 9 1,13 1,57 - -
Eems 8121 4,19 4,20 0,33 -27,91 101 4,19 6,48 - 178,25
El.En 56384 29,12 28,92 -0,14 4,97 9 27,72 35,94 0,3000 140,49
Elica 6266 3,24 3,25 2,81 -42,38 146 3,09 6,63 0,0400 204,91
Emak 10417 5,38 5,39 1,58 11,13 20 4,84 6,92 0,1750 148,78
Enel 15453 7,98 8,06 -1,31 1,40 165166 7,20 8,54 0,4900 49345,21
Enertad 7162 3,70 3,77 -0,63 2,47 106 3,48 4,89 0,0207 350,95
Engineering I.I. 62987 32,53 32,38 1,19 -4,10 2 31,99 38,89 0,4800 406,63
Eni 45270 23,38 23,40 -2,13 -9,06 29097 22,94 28,53 0,6000 93645,29
Enia 22093 11,41 11,40 -2,25 - 186 10,07 11,97 - 1226,58
Erg 27652 14,28 14,47 3,22 -18,56 1598 13,70 21,43 0,4000 2146,72
Ergo Previdenza 7364 3,80 3,80 -1,61 -24,56 96 3,80 6,29 0,1740 342,27
Esprinet 21363 11,03 11,08 1,24 -22,62 174 10,65 16,62 0,1400 578,18
Eurofly 5212 2,69 2,69 -1,43 -43,03 55 2,65 4,72 - 35,95
Eurotech 8599 4,44 4,42 -3,18 -51,54 571 4,44 9,36 - 155,45
Eutelia 8556 4,42 4,46 -0,27 -26,97 156 4,37 6,64 - 289,08
Everel Group 911 0,47 0,48 -1,91 -21,41 304 0,47 0,78 0,0516 45,94
Exprivia 3940 2,04 2,07 2,07 131,78 707 0,88 3,46 - 69,04

F
FastWeb 55242 28,53 28,83 1,84 -34,65 111 28,07 48,00 3,7700 2268,37
Fiat 38861 20,07 20,12 1,41 36,60 37952 14,44 23,77 0,1550 21921,41
Fiat priv 31885 16,47 16,41 -0,34 33,92 339 12,11 20,80 0,3100 1700,91
Fiat r nc 31718 16,38 16,42 0,74 16,83 350 13,89 21,26 0,9300 1309,05
Fidia 19773 10,21 10,21 -1,78 85,20 82 5,44 19,46 0,1400 48,00
Fiera Milano 11418 5,90 5,92 -0,24 -33,58 37 5,90 9,95 0,3000 199,86
Fil. Pollone 1532 0,79 0,79 -2,09 -13,33 32 0,79 1,48 0,0500 8,43
Finarte C.Aste 1071 0,55 0,55 0,33 -10,56 62 0,55 0,86 0,0362 27,70
Finmeccanica 36555 18,88 18,86 1,02 -9,19 1801 18,77 23,76 0,3500 8025,50
FMR Art'é 18478 9,54 9,36 -3,65 20,83 20 7,90 11,70 0,4000 34,16
Fondiaria-Sai 56655 29,26 29,58 4,30 -19,84 527 29,15 39,98 1,0000 3664,03
Fondiaria-Sai r nc 39945 20,63 20,66 1,77 -24,43 157 20,63 31,05 1,0520 893,50
Fondiaria-Sai w08 12805 6,61 6,63 0,55 -21,57 1 6,61 9,22 - -
FullSix 13529 6,99 6,99 1,01 -14,63 11 6,38 9,93 - 78,13

G
Gabetti Prop. S. 5065 2,62 2,59 1,93 -32,02 29 2,24 4,13 0,0700 130,47
Gasplus 14481 7,48 7,52 -0,34 -19,11 8 6,93 9,25 0,0950 335,84
Gefran 9441 4,88 4,87 0,29 -0,08 21 4,84 5,72 0,2500 70,21
Gemina 3094 1,60 1,56 -42,23 -52,37 3500 1,60 3,62 0,1000 582,43
Gemina r nc 2517 1,30 1,30 -40,86 -56,67 10 1,30 3,25 0,1200 4,89
Generali 60721 31,36 31,42 0,74 2,45 8767 27,54 33,36 0,7500 44120,79
Geox 29710 15,34 15,40 2,60 28,94 391 11,85 16,45 0,1500 3971,70
Gewiss 9160 4,73 4,65 -3,85 -19,20 35 4,73 6,87 0,1000 567,72
Grandi Viaggi 3445 1,78 1,77 1,43 -35,64 36 1,76 3,02 0,0200 80,06
Granitifiandre 18185 9,39 9,24 -0,70 13,62 6 8,16 10,09 0,1200 346,21
Gruppo Coin 11765 6,08 6,13 1,02 40,00 210 4,34 6,84 - 802,88
Guala Closures 8465 4,37 4,21 -9,24 -6,80 202 4,37 6,03 0,0880 295,65

H
Hera 5747 2,97 2,98 0,61 -10,39 1784 2,76 3,46 0,0800 3017,72

I
I. Lombarda 296 0,15 0,15 -0,40 -29,26 4217 0,15 0,24 - 627,30
I.Net 93580 48,33 48,10 -3,80 7,21 1 45,08 54,90 2,0000 198,15
Ifi priv 52066 26,89 26,87 0,71 15,76 206 22,86 31,38 0,6300 2065,19
Ifil 14332 7,40 7,38 -0,20 16,53 1841 6,21 8,50 0,1000 7687,81
Ifil r nc 13391 6,92 6,87 -0,38 19,61 33 5,72 7,91 0,1207 258,54
Ima 28597 14,77 14,68 -2,18 30,86 106 11,14 17,34 0,6500 533,16
Imm. Grande Dis. 4661 2,41 2,41 -0,66 -35,85 645 2,41 4,36 0,0350 744,36
Immsi 3181 1,64 1,63 -0,97 -22,54 493 1,64 2,54 0,0300 563,88
Impregilo 9166 4,73 4,74 0,23 12,74 3004 4,14 6,98 0,0300 1900,58
Impregilo r nc 17659 9,12 9,12 1,22 43,22 1 5,85 12,63 0,0404 14,73
Indesit Comp. 20383 10,53 10,67 -0,59 -15,43 468 10,53 18,46 0,3850 1195,72
Indesit r nc 26895 13,89 13,89 - 7,93 0 12,52 25,95 0,4030 7,10
Intek 1527 0,79 0,79 -0,76 -1,56 329 0,78 1,00 0,0190 274,19
Intek r nc 2008 1,04 1,04 -0,77 - 36 1,01 1,27 0,2172 15,74
Interpump 14617 7,55 7,44 0,07 9,80 121 6,74 8,85 0,1800 603,32
Intesa Sanp. r nc 9395 4,85 4,91 1,59 -13,90 4802 4,82 6,03 0,3910 4524,44
Intesa Sanpaolo 9972 5,15 5,21 1,46 -11,65 97598 5,15 6,24 0,3800 61024,06
Invest e Svil w09 81 0,04 0,04 -3,33 - 0 0,04 0,08 - -
Invest. e Svil. 400 0,21 0,21 -0,97 -12,34 147 0,20 0,34 0,0361 50,08
Ipi Spa 7557 3,90 3,85 -0,03 -50,96 0 3,90 8,09 0,5000 159,18
Irce 5451 2,82 2,83 0,53 -3,66 5 2,71 3,98 0,0200 79,18
Isagro 10113 5,22 5,10 -3,61 -31,47 19 5,22 8,63 0,3000 91,66
It Holding 3036 1,57 1,58 1,22 0,77 150 1,42 2,20 0,0258 385,53
It Way 14367 7,42 7,41 1,02 2,33 13 6,93 8,55 0,1000 32,78
Italcementi 26018 13,44 13,49 2,20 -38,05 1626 13,44 24,64 0,3600 2379,93
Italcementi r nc 18817 9,72 9,80 4,46 -27,68 645 9,55 15,79 0,3900 1024,58
Italmobiliare 141483 73,07 72,98 -1,62 -9,50 52 73,07 106,64 1,4500 1620,88
Italmobiliare r nc 95323 49,23 49,05 -1,15 -24,31 52 49,23 83,15 1,5280 804,57

J
Jolly H. 47361 24,46 24,46 -0,77 -1,33 0 23,63 26,40 0,0500 489,20
Juventus FC 2134 1,10 1,12 -1,59 -28,94 312 1,10 1,77 0,0120 222,11

K
Kaitech 794 0,41 0,41 -0,51 2,19 417 0,39 0,51 - 36,63
Kme Group 3205 1,66 1,64 -3,25 -5,15 729 1,59 2,28 0,0230 386,64
Kme Group rsp 3270 1,69 1,68 -1,00 7,79 76 1,47 2,32 0,1086 32,21
KME Group w09 503 0,26 0,26 -2,52 -35,16 74 0,26 0,44 - -

L
La Doria 3485 1,80 1,82 1,68 -24,24 1 1,80 2,59 0,0400 55,80
Landi Renzo 5714 2,95 2,95 0,24 - 442 2,95 4,30 - 331,99
Lavorwash 3507 1,81 1,82 0,94 -11,36 9 1,81 3,35 0,0200 24,15
Lazio 647 0,33 0,33 -0,89 -17,94 22 0,33 0,42 - 22,62
Linificio 5650 2,92 2,92 0,17 -6,56 84 2,75 3,32 0,0300 80,68
Lottomatica 44960 23,22 23,25 0,39 -26,70 804 23,22 33,78 0,7900 3522,98
Luxottica 43121 22,27 22,30 2,11 -5,11 2028 22,05 28,90 0,4200 10295,76

M
Maffei 5669 2,93 2,94 -0,20 13,27 6 2,51 3,49 0,0510 87,84
Management e C 1489 0,77 0,77 - -16,74 486 0,77 0,95 - 419,49
Marazzi Group 16309 8,42 8,24 -1,10 -12,23 102 8,07 11,89 0,2300 861,10
Marcolin 4130 2,13 2,12 0,76 3,54 21 2,06 3,30 0,0290 132,54
Mariella Burani 41359 21,36 21,34 -0,79 5,59 154 19,74 26,92 0,1800 638,83

Marr 15304 7,90 7,92 -0,64 9,47 83 7,04 8,58 0,3600 525,81
Mediacontech 17699 9,14 9,13 -2,90 25,65 2 7,09 11,06 0,6000 84,85
Mediaset 13201 6,82 6,81 -0,96 -25,33 5802 6,82 9,50 0,4300 8053,61
Mediobanca 31431 16,23 16,42 1,96 -10,15 7051 14,76 18,36 0,5800 13296,42
Mediolanum 9734 5,03 5,05 1,45 -19,15 2986 4,85 6,77 0,1150 3667,08
Mediterr. Acque 8787 4,54 4,54 1,84 18,92 57 3,82 6,54 0,0400 348,00
Meliorbanca 6701 3,46 3,46 -0,20 -8,92 9 3,23 4,88 0,1300 436,99
Mid Ind Cap w10 1936 1,00 1,00 - - 59 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 41882 21,63 21,50 -8,04 - 23 21,56 25,26 - 82,20
Milano Ass 9619 4,97 4,98 0,30 -19,86 1608 4,97 7,36 0,3000 2247,38
Milano Ass r nc 10528 5,44 5,42 -0,17 -11,22 79 5,43 7,33 0,3200 167,13

Mirato 16087 8,31 8,34 0,39 -5,44 11 7,73 9,43 0,3000 142,90
Mittel 10189 5,26 5,27 -0,64 -7,60 22 4,96 6,93 0,2400 347,29
Mondadori 12355 6,38 6,35 -1,92 -19,77 795 6,38 8,65 0,3500 1655,42
Mondo TV 28438 14,69 15,10 1,40 -33,27 16 13,94 23,08 0,3500 64,68
Monrif 1835 0,95 0,95 0,95 -26,88 5 0,92 1,30 0,0240 142,14
Monte Paschi Si 7166 3,70 3,67 -1,63 -25,05 31398 3,70 5,25 0,1700 9082,76
Montefibre 1096 0,57 0,57 -1,01 10,46 455 0,46 1,02 0,0300 73,58
Montefibre r nc 1063 0,55 0,54 0,15 12,88 91 0,48 0,94 0,0500 14,27
MutuiOnline 10733 5,54 5,49 -0,15 - 34 4,77 6,33 - 219,01

N
Nav. Montanari 5985 3,09 3,07 -1,60 -18,74 339 3,02 4,41 0,1050 379,75
Negri Bossi 1641 0,85 0,83 -3,68 -22,75 195 0,83 1,13 0,0400 37,34
Negri Bossi w10 613 0,32 0,31 -3,13 -52,89 4 0,32 0,70 - -
Nice 6767 3,50 3,51 1,39 -46,69 521 3,38 6,77 0,0730 405,42

O
Olidata 2271 1,17 1,16 - 30,19 84 0,90 3,31 0,0440 39,88
Omnia Network 4535 2,34 2,33 -1,77 - 68 2,34 5,35 - 60,74

P
Panariagroup I.C. 10328 5,33 5,30 -3,05 -14,77 52 5,33 7,59 0,1900 241,93
Parmalat 4887 2,52 2,53 0,68 -25,48 7569 2,39 3,45 0,0250 4169,75
Parmalat w15 2949 1,52 1,54 0,33 -36,22 70 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 29282 15,12 15,12 0,91 5,25 32 14,37 23,48 0,3000 417,39
Piaggio 5309 2,74 2,70 0,93 -12,62 927 2,73 3,92 0,0300 1085,94
Pininfarina 17504 9,04 8,96 1,31 -63,88 95 9,04 26,85 0,3400 84,23
Pirelli & C r nc 1649 0,85 0,85 3,99 18,38 3424 0,72 0,86 0,0364 114,75
Pirelli & C R.E. 52589 27,16 27,59 0,95 -48,35 411 27,16 60,28 2,0600 1156,94
Pirelli & C. 1609 0,83 0,83 1,63 9,43 61346 0,75 0,93 0,0210 4348,74
Poligr. Ed. 2391 1,24 1,23 -3,00 -14,89 23 1,24 1,72 0,0260 163,02
Poligrafica S.F. 37730 19,49 19,25 1,84 -30,65 5 19,19 30,10 0,3615 23,27
Poltrona Frau 4986 2,58 2,57 -0,89 -13,45 106 2,57 3,17 0,0150 360,50
Polynt 5801 3,00 2,89 -4,02 16,62 376 2,19 3,55 0,0900 309,19
Premafin 3818 1,97 1,98 2,43 -21,21 385 1,97 2,74 0,0150 809,19
Premuda 3166 1,64 1,63 -0,85 3,35 52 1,44 1,75 0,0600 230,15
Prima Ind. 63161 32,62 32,75 0,46 45,11 4 22,30 42,57 0,6500 150,05
Prysmian 36075 18,63 18,59 -0,52 - 602 15,69 21,11 - 3353,58

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 111,98
Ratti 1118 0,58 0,58 -0,55 1,74 207 0,56 1,02 0,0516 30,03
RCS Mediag. r nc 4653 2,40 2,41 -0,90 -24,48 56 2,40 3,37 0,0500 70,53
RCS Mediagroup 6701 3,46 3,45 -1,99 -9,54 1043 3,46 4,33 0,0300 2535,77
RDB 9133 4,72 4,56 -8,88 - 192 4,57 5,38 - 216,33
Recordati 12344 6,38 6,38 -0,30 10,03 313 5,54 6,90 0,1850 1322,24
Reno De Medici 1154 0,60 0,59 -0,12 13,57 188 0,52 0,72 0,0165 160,44
Reply 41494 21,43 21,96 1,39 8,13 4 19,76 28,07 0,2800 194,32
Retelit 599 0,31 0,31 -0,99 -31,84 1138 0,31 0,46 - 130,50
Ricchetti 3086 1,59 1,59 -1,31 4,18 51 1,41 1,87 0,0230 85,36
Risanamento 8026 4,14 4,18 1,68 -49,58 779 4,14 8,81 0,1030 1137,13
Roma A.S. 1696 0,88 0,89 9,80 32,45 2512 0,58 1,08 - 116,09

S
Sabaf 46219 23,87 23,81 -1,12 -7,91 3 23,87 30,64 0,7000 275,30
Sadi Serv.Ind. 4188 2,16 2,20 3,44 -8,19 9 2,16 3,48 0,1500 200,51
Saes G. 37746 19,49 19,44 -0,31 -32,99 24 19,49 32,53 1,4000 297,70
Saes G. r nc 36888 19,05 19,14 1,24 -18,13 36 19,02 27,47 1,4160 142,13
Safilo Group 4986 2,58 2,58 2,91 -42,93 1623 2,58 4,89 0,0200 734,89
Saipem 59502 30,73 30,33 -3,25 53,91 3185 18,32 31,56 0,2900 13559,67
Saipem r 71061 36,70 36,70 -1,85 86,20 0 19,10 41,50 0,3200 5,84
Saras 7886 4,07 4,08 -0,61 0,07 1783 3,88 4,87 0,1500 3873,42
Sat 23537 12,16 11,93 -3,55 - 4 12,06 15,23 - 119,86
Save 43663 22,55 22,34 -3,62 -10,66 5 22,55 30,42 0,4300 623,96
Schiapparelli 93 0,05 0,05 1,49 1,48 3355 0,05 0,09 0,0155 29,27
Seat P. G. 689 0,36 0,35 -4,26 -23,11 64441 0,36 0,49 0,0070 2922,40
Seat P. G. r 652 0,34 0,33 -3,79 -13,70 153 0,34 0,45 0,0076 45,79
Sias 20445 10,56 10,55 -1,01 -6,57 181 10,32 12,86 0,1500 2402,17
Sirti 5180 2,67 2,68 0,30 25,65 316 2,13 2,78 1,0000 593,79
Smurfit Sisa 4308 2,23 2,23 -1,89 -14,49 0 2,22 2,65 0,0100 137,06
Snai 13248 6,84 6,87 1,13 4,14 126 6,20 8,66 0,0387 799,32
Snam Rete Gas 8295 4,28 4,31 0,28 -1,24 8332 3,99 4,89 0,0800 8380,87
Snia 1462 0,76 0,75 -3,36 -43,52 3303 0,73 1,44 0,0487 106,30
Snia w10 74 0,04 0,04 -0,78 -53,37 1112 0,04 0,08 - -
Socotherm 15382 7,94 7,49 -10,41 -37,41 195 7,94 12,72 0,0500 306,24
Sogefi 12109 6,25 6,25 1,41 6,25 54 5,74 7,44 0,2000 716,74
Sol 10495 5,42 5,38 -1,84 14,01 8 4,73 6,10 0,0680 491,59
Sopaf 851 0,44 0,43 -5,02 -39,86 1378 0,44 0,75 0,0620 185,46
Sorin 2947 1,52 1,52 1,60 -9,57 660 1,42 2,00 - 715,97
Stefanel 5174 2,67 2,63 -1,68 -13,39 14 2,65 3,79 0,0400 144,81
Stefanel r 9681 5,00 5,00 - 17,34 0 4,00 5,40 0,0750 0,50
STMicroelectr. 22192 11,46 11,53 2,13 -18,80 4324 11,17 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14299 7,38 7,38 - 32,44 1 5,51 7,42 0,1400 140,72
Tas 39771 20,54 20,47 1,84 -6,08 6 18,64 27,24 1,7500 36,40
Telecom I. Media 508 0,26 0,26 -0,04 -27,04 1990 0,25 0,36 0,1643 864,38
Telecom Ita Med. r nc 484 0,25 0,25 -0,40 -27,83 15 0,23 0,35 0,1679 13,74
Telecom Italia 4084 2,11 2,10 0,10 -8,62 99077 1,90 2,43 0,1400 28220,00
Telecom Italia r 3352 1,73 1,74 0,58 -10,25 22723 1,51 2,02 0,1510 10431,21
Tenaris 30421 15,71 15,45 -2,96 -18,00 7675 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 5193 2,68 2,67 -1,11 3,31 17249 2,41 2,85 0,1400 5365,28
Tiscali 4450 2,30 2,30 1,32 -9,60 3431 1,98 2,84 - 975,30
Tod's 102158 52,76 52,73 2,05 -14,67 294 51,74 71,04 1,2500 1608,17
Trevi 24705 12,76 12,67 -1,47 32,30 209 9,26 14,69 0,0500 816,58
Trevisan Comet. 8322 4,30 4,38 6,21 32,04 218 3,23 8,41 0,0700 121,23
Txt e-solutions 30334 15,67 15,51 -1,90 -16,27 2 15,67 20,93 0,4000 41,09

U
UBI Banca 35914 18,55 18,62 2,71 -11,30 2920 17,90 22,56 0,8000 11854,88
Uni Land 658 0,34 0,34 1,54 -42,39 1915 0,34 0,63 0,0050 365,47
Unicredito 10297 5,32 5,44 6,19 -21,28 338552 5,13 7,65 0,2400 70954,77
Unicredito r 10762 5,56 5,65 4,34 -16,00 68 5,43 7,64 0,2550 120,65
Unipol 4709 2,43 2,44 1,08 -11,43 3994 2,28 3,08 0,1200 3599,08
Unipol priv 4434 2,29 2,30 1,19 -7,32 2711 2,13 2,77 0,1252 2087,43

V
V.d. Ventaglio 1000 0,52 0,52 -0,96 -47,04 911 0,51 0,98 0,0700 58,20
Valentino F.G. 67343 34,78 34,81 -0,40 12,63 3 30,11 36,75 0,6500 2577,42
Vianini I. 6651 3,44 3,48 -0,57 3,31 16 3,16 3,98 0,0500 103,41
Vianini L. 21934 11,33 11,21 -2,89 19,61 68 9,36 14,19 0,1200 496,14
Vittoria 23956 12,37 12,58 3,13 0,96 17 11,88 14,94 0,1600 404,05

W
Warr Intek 08 305 0,16 0,15 0,53 - 125 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9741 5,03 5,02 -0,48 - 98 4,75 5,92 - 402,48
Zucchi 6576 3,40 3,36 1,63 13,16 16 3,00 3,93 0,0300 82,78
Zucchi r nc 6777 3,50 3,50 -4,89 0,72 4 3,41 4,11 0,2800 12,00

1,4579 dollari -0,010
159,5500 yen -3,670
0,7044 sterline +0,004
1,6403 fra. svi. -0,008
7,4525 cor. danese -0,001
26,6450 cor. ceca -0,085
15,6466 cor. estone +0,000
7,8740 cor. norvegese +0,063
9,3214 cor. svedese +0,031
1,6516 dol. australiano +0,052
1,3956 dol. canadese +0,017
1,9524 dol. neozel. +0,047
254,5000 fior. ungherese +0,790
0,5842 lira cipriota +0,000
3,6437 zloty pol. +0,007

Bot a 12 mesi 96,44 3,49

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Borsa in recupero nella prima
seduta della settimana: dopo le
flessioni delle giornate
precedenti, anche piazza Affari
ha recuperato terreno,
soprattutto grazie al denaro sui
titoli finanziari e sugli
industriali. L’indice Mibtel ha
chiuso con un progresso dello
0,49% con scambi ammontati
a poco meno di 8 miliardi.
Tutto il comparto bancario ha
registrato recuperi, dopo le
recenti flessioni: ne ha
beneficiato soprattutto
Unicredit, il più trattato del

listino con oltre 1,5 miliardi di
controvalore e un rialzo del
6,19%. Buoni rialzi anche per
gli assicurativi, con Fon Sai
(4,3%). Molto meno rosea la
situazione nel comparto
energetico, penalizzato dalla
frenata del prezzo del petrolio.
In calo Eni (-2,13%), Saipem
(-3,25%) e Tenaris (-2,96%) ma
anche Enel -1,31%, Terna
-1,11%. Deboli gli editoriali:
Mondadori (-1,92%), e Rcs
(-1,99%) e soprattutto Seat
(-4,26%). In rialzo tutti i
principali industriali: Fiat
+1,41%, Pirelli +1,63%, Stm
+13%, Italcementi + 2,2%,

Borsa

La Snamprogetti, copartner
della coreana Hyundai, ha
vinto un megacontratto da 3,2
miliardi di dollari per la
costruzione di due impianti a
Doha, la capitale del Qatar, per
la produzione e il trattamento
dell’ammoniaca e di altri
derivati del petrolio.
L’ammontare dell’affare è di
circa 2,5 miliardi di euro di cui
1,5 andrà a Snamprogetti. Al
momento l’accordo è
confermato da una lettera di
intenti.
I lavori per la costruzione degli

impianti, due per la
produzione di ammoniaca e
uno per quella di urea,
inizieranno a gennaio 2008,
dureranno 38 mesi per
giugnere a conclusione nel
2011. Giovedì scorso la Qafco,
ha firmato una lettera di
intenti con un consorzio di cui
fa parte Snamprogetti e la
coreana Hyundai. Quando gli
impianti saranno a regime la
Qafco sarà la più grande
produttrice mondiale di urea e
ammoniaca con un bilancio di
milioni di tonnellate annue dei
due importanti derivati del
petrolio.

Il 2007 è già un anno record
per Airbus con un carnet che
ha raggiunto i 1.122 ordini. Lo
ha dichiarato il direttore
commerciale, John Leahy nel
commentare le commesse
ricevute al salone aeronautico
di Dubai. Il precedente record
risaliva al 2005 con 1.111
ordini. Da Dubai Airbus riparte
con ordini per svariati miliardi
di dollari. Dopo il maxi ordine
da 23,7 miliardi da parte della
compagnia Emirates per 143
aerei di ieri, è stata la volta ieri
della società di leasing di Dubai

DAE Capital a firmare una
lettera di intenti per 100 aerei
di cui 30 A350, un contratto da
13,5 miliardi. Anche la Saudi
Arabian Airlines ha firmato una
lettera di intenti per 22 A320.
Un’altra compagnia degli
Emirati, Air Arabia ha ordinato
34 A320 con un’opzione per
altri 15 di un valore totale di
3,5 miliardi di dollari.
Nonostante la pioggia di ordini
Airbus intende portare avanti il
suo piano di ristrutturazione
che comporta la soppressione
di 10mila posti di lavoro e la
cessione totale o parziale di 6
centri di produzione.

Bancari in recupero Contratto in Qatar
Snamprogetti

Record di ordini
Airbus

Telecom e
Vodafone hanno
rinnovato l’accordo per
la condivisione delle
infrastrutture relative ai
siti della rete di accesso
radiomobile. L’accordo
interesserà 9.860 siti di
ciascuno dei due
operatori da condividere
nell’arco del periodo del
contratto, che ha una
durata di sei anni.

Pirelli & C. ha
acquistato tra il 22 e il
30 ottobre scorsi
140mila azioni di Pirelli
RE per un importo di
4.772.576 euro. Le
azioni sono state
acquistate ad un prezzo
che è andato da un
minimo di 33,9123 ad
un massimo di 34,3009
euro.

Il cda di Cremonini
ha approvato la
relazione trimestrale al
30 settembre 2007: da
inizio anno il gruppo ha
realizzato ricavi totali
consolidati per 1.868,8
milioni, +5,3% sui
1.774,2 milioni dello
stesso periodo del
2006. L’Ebitda si è
attestato a 115,6 milioni
(+9,8%), l’Ebit a 75,8,
+13,1%. L’utile netto si
è attestato a 6,8 milioni
(erano 9,2 nel 2006).

Il sito internet di
Telecom Italia è il
numero uno tra quelli
delle aziende europee
per facilità di uso e
chiarezza delle
informazioni. È quanto
riporta il Financial
Times, che riferisce di
una ricerca di
Hallvarsson &
Hallvarsson. Bene si
posizionano anche
Unicredit (3˚) ed Eni (6˚).

Camfin ha archiviato
i primi 9 mesi con un
utile netto di 5,3 milioni
di euro, contro il passivo
di 383,6 milioni dello
stesso periodo del 2006
a causa della rettifica di
valore di Olimpia da
parte della controllata
Pirelli.

Autogrill archivia i
primi 9 mesi con ricavi
in crescita del 23,8% a
3.516,8 milioni e un utile
netto di 142,6 milioni
con un aumento
dell’1,9% rispetto al
2006. Il fatturato al 4
novembre scorso
mostra una crescita del
22,8%. L’ebitda è
migliorato dell’11,3% a
443 milioni, mentre il
risultato operativo è
salito del 9,5% a 275,5
milioni.

Il Gruppo Ansaldo
STS ha registrato nei
primi nove mesi un utile
netto di 36,7 milioni di
euro, con un incremento
del 47,4% rispetto ai
24,9 milioni dello stesso
periodo 2006, che
teneva conto dei costi
non ricorrenti per la
quotazione, pari a 6,9
milioni. Il valore della
produzione è stato pari
a 666,3 milioni (+2,2%).
Gli ordini acquisiti al 30
settembre ammontano
a 1.151,9 milioni
(+6,7%).
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SBARCANO gli statunitensi nella capitale?

A quanto pare ci stanno provando, e con un

obiettivo ben preciso: la Roma. «L’ariete» è

Mister Hicks, il miliardario texano fresco pa-

drone del Liverpool

(acquistato a febbra-

io per 450 milioni di

euro) e, negli Stati

Uniti, dei Texas Rangers di base-
ball e dei Dallas Star di hockey. A
rivelarlo è un articolo del Corriere
Economia, che ha costretto la so-
cietà giallorossa a uscire allo sco-
perto, dopo una richiesta di chia-
rimenti da parte della Consob.
«AllaCompagniaItalpetroli (con-
trollante indiretta della società) -
si legge nellanota - è stata rappre-
sentata da parte di terzi, l’esisten-
za di un possibile interesse di un
investitore americano in merito
all’investimento nel capitale del-
l’As Roma; tuttavia, Italpetroli
non ha mai ricevuto, né diretta-
mente, né indirettamente, alcu-
na manifestazione di interesse,
né offerta da parte del suddetto
investitore, avente ad oggetto il
pacchetto di maggioranza del ca-
pitale dell’As Roma». Una (mez-
za) ammissione che ha incendia-
to il titolo giallorosso che, a fine
serata, ha chiuso con un rialzo
9,8%aquota0,8942euro.Anche
perchéHicksè unuomo che ha a
disposizione un patrimonio per-
sonale di 1,3 miliardi di dollari
(dasommareaquellidelle sueso-
cietà) e, negli States, è uno dei
maggiori finanziatori della cam-
pagna elettorale del repubblica-
no Rudolph Giuliani.
Mal’interessedel texanononna-
sce in questi ultimi giorni. Tutto
partedagiugnoquandoungrup-
po di investitori capeggiati dal
fondoamericanoHicksMuseTa-
te&Furst (Hmtf), tenta«l’approc-
cio»attraversoCapitaliachecon-
trolla il 49% della società giallo-
rossa. Ilproblema, però,è chenei
mesi a ridosso dell’estate il grup-

po bancario romano è impegna-
tonella fusioneconUnicreditco-
sì i neo candidati trovano alcune
difficoltàa individuaregli interlo-
cutori giusti.
Per questo la strategia di Hicks e
compagni si sposta sulla Borsa: a
fine agosto il titolo quota intor-
no a 0,6 euro, ma nell’arco di po-
co più di un mese passa a 1,2 con
altivolumidi scambi.Un’impen-
natache un paio di mesi fa aveva
già lanciato qualche sospetto,
tanto che la Roma aveva risposto
che il risultato era legato alle ec-
cellenti prove dei giallorossi in
campionato.
Svelato l’arcano, resta da aspetta-
re la prossima mossa della fami-
gliaSensi che, da qualche tempo,
èallepreseconunriassettofinan-
ziario che l’ha costretta a cedere
progressivamente parte del patri-
monio.

La Ferrari cambia il proprio orga-
nigramma. Proprio mentre Schu-
macher torna oggi alla guida di
una rossa sulla pista di Barcello-
na. Nel senso che Jean Todt, uno
degli uomini chiave dei successi
delCavallino, lascia ilposto diDi-
rettore della Gestione Sportiva -
dal 1˚ gennaio 2008 - a Stefano
Domenicali. Che finora aveva
avuto il ruolo di "diesse" sulle pi-
ste. Todt mantiene l’incarico "ad
interim"-comesi leggenelcomu-
nicato diffuso dalla Ferrari - com-

presoquelladiamministratorede-
legato. Nella nuova struttura del
team Mario Almondo, da diretto-
re tecnico, diventa a sua volta re-
sponsabiledellaDirezioneOpera-
zioni. La Direzione Tecnica viene
inveceaffidataadAldoCosta,pro-
gettista della F2007 iridata con
Raikkonen. A capo della Direzio-
ne Motori, infine, il francese Gil-
les Simon. "Entro la fine dell’an-
no - si legge poi nella nota- saran-
no resi noti altri dettagli organiz-
zativi". Che Todt volesse rallenta-
re ilproprio impegnoeracosa no-
ta. Il tutto mentre un altro ferrari-

stafamoso,quelRossBrawnspari-
to per un anno sabbatico dalle
nebbie di Maranello,annuncia di
aver firmato per laHonda. La scu-
deria nipponica ha infatti ingag-
giato il britannico, ex direttore
tecnico della Ferrari, come "nuo-
vo team principal". "Il fatto che la
Ferrari non fosse in crisi ha reso le
cose più facili per me - ha detto
Brawn -. Il mio scopo, ora, è quel-
lodi batterli. Tornare a Maranello
sarebbe stato come mettersi un
guanto fin troppo comodo. Poi ci
sonoconsiderazionipersonali,vi-
sto che la mia famiglia non ha

mai lasciato l’Inghilterra". In
quanto al "ritorno" di Schuma-
cher al volante di una Ferrari, due
"ex"comeAlesieLauda, sonopar-
ticolarmente critici. "Penso che
Michael- ha detto il francese - ab-
bia preso la decisione sbagliata,
dopo le sue promesse di ritiro in-
condizionato.Cosaaccadràsedo-
vesse segnare un tempo migliore
deipiloti titolari? Più duro ancora
l’austriaco: "Questo test fa solo
parte delle pubbliche relazioni
dellaMarlboro,propriocome igi-
ri di Michael in sella alla Ducati.
Niente di più, niente di meno".

Non aveva mai perso al Masters un incontro di “round robin”, e

con il cileno Fernando Gonzalez finora era sempre uscito vincito-

re. Ma è iniziato in salita il Masters di Shaghai per il n.1 del mondo.

All’esordio nel gruppo rosso Federer subisce il primo dispiacere

da parte di Fernando Gonzalez: 3-6, 7-6 (7/1), 7-5. Nello stesso

gruppo successo di Roddick su Davydenko per 6-3 4-6 6-2.

Concluso a Creta il Campionato Europeo a squadre e
come avevamo anticipato la corsa settimana la Russia
ha vinto sia il titolo maschile sia quello femminile. Nel
maschile i russi si sono imposti nettamente, con 17 punti
squadra su 18 e 25 individuali su 36 (Svidler 6/7;
Morozevich 6/8; Grischuk 2.5/6; Alekseev 5/7;
Jakovenko 5.5/8; gli ultimi due imbattuti, per Svidler
‘performance’ da 2989!). Seconda l’Armenia, 14 punti
squadra e 21.5 individuali (Aronian 4.5/8; Akopian 4.5/8;
Sargissian 6.5/9; Asrian 4/8; Lputian 2/3). Terzo posto
per l’Azerbajan con 13 e 20.5 (Mamedyarov 5/8
Radjabov 5.5/9 Gashimov 4/8 Guseinov 3.5/7
Mamedov 2.5/4). Seguono Polonia 12/21.5; Ukraina
12-21; Israele 12/20.5. Nel femminile Russia prima con
qualche affanno con 15 punti squadra e 25 individuali
(Kosteniuk 5.5/8; Tatiana Kosintseva 5.5/8; Nadezhda

Kosintseva 5.5/8; Kovalevskaya 3.5/5; Korbut 5/7),
seconda la Polonia con 13 e 25.5 (Socko 6/9; Rajilich
6.5/9; Zawadzka 5/9; Dworakowska 3.5/5;
Przezdziecka 2.5/4) e terza la Armenia con 13-21
(Danielian 6.5/9; Mkrtchian 5.5/9; Aginian 5.5/8;
Andriasian 3/8; Aghabekian 0.5/2). Seguono Ucraina e
Georgia con 12 e 22.5, poi Slovenia 12 e 20.5. Da
sottolineare la brillante prova delle polacche,
campionesse uscenti, che fino all’ultimo turno hanno
insidiato la medaglia d’oro alle russe: hanno sciupato il
torneo perdendo con l’Armenia nella penultima giornata.
L’Italia, presente solo nel torneo maschile, si è
classificata al 28˚ posto con 8 punti squadra e 16
individuali (2 incontri vinti, 4 pareggiati, 3 persi)
praticamente confermando la posizione iniziale di
partenza. I punteggi individuali: Michele Godena 3.5 su
8; Fabiano Caruana 4 su 8; Sabino Brunello 4.5 su 8;
Carlo D’Amore 4 su 8; Federico Manca 0 su 4. Brunello,
autore di un’ottima prova, ha mancato per solo mezzo
punto la ‘norma’ di Grande Maestro. Nel settimo turno i
nostri hanno sconfitto l’Austria, poi nel penultimo hanno
brillantemente battuto la Germania (da sottolineare la
vittoria di Godena contro Najditsch e di Brunello con

Kritz) ma purtroppo nell’ultimo incontro sono stati pescati
dalla Georgia e la sconfitta per 3 a 1 li ha ributtati indietro.
Classifiche complete sul sito www.euroteams2007.org
■ La partita della settimana
Dall’Europeo di Creta la vittoria di Sabino Brunello contro
il forte Grande Maestro tedesco Kritz, punteggio “elo”
2596. Brunello- Kritz (Siciliana) 1. e4 c5 2. Cf3 Cc6 3.
d4 c:d4 4. C:d4 Db6 5. Cb3 e6 6. Cc3 Dc7 7. Ad3 d6
8. 0-0 a6 9. f4 Cf6 10. De2 Ae7 11. Ad2 Cd7 12. Tae1
Cc5 13. Rh1 C:d3 14. c:d3 b5 15. Cd5 e:d5 16. e:d5
Cd8 17. Cd4 Ta7 18. f5 f6 19. Dh5+ Rf8 20. Te4 Ad7
21. Tfe1 Ae8 22. Df3 Dc8 23. De3 Dd7 24. Cc6 C:c6
25. d:c6 Dc7 26. Aa5 D:a5 27. D:a7 abbandona.
■ Mondiale Under 18
Dal 17 al 29 novembre ad Antalya in Turchia si gioca il
Mondiale Giovanile (Under 18-16-14-12-10). In campo
per l’Italia nei tornei femminili Elisa Chiarion (Mo) Olga
Pelyushenko (Fg) Roberta Messina (Na) Sabrina
Reginato (Tv) Marianna Chierici (RE) Chiara Beltrami (Al) e
nei maschili Marco Codenotti (Pi) Riccardo Zito (No)
Jonas Fox (Bz) Oscar Abbatantuono (Ba) Simone De
Filomeno (Po) Guido Caprio (Lt) Axel Rombaldoni (PU)
Daniele Vocaturo (Roma).

Roma a stelle e strisce? Sensi: «Ci corteggiano»
Il neopadrone del Liverpool, Hicks, interessato alla società giallorossa. Il titolo vola in Borsa

Il personaggio

MASTERS DI TENNIS Federer diventa d’argilla, sconfitto da Gonzalez

Creta: doppietta russa
nell’Europeo a squadre

Tom Hicks è uno statuniten-
se nato nel 1946 a Dallas,
Texas. Tra le sue numerose
attività di business anche
quella legata ai soft-drink co-
me la Dr Pepper e la 7Up.
Grande sostenitore del parti-
to Repubblicano, ha prima fi-
nanziato le campagne eletto-
rali di Bush senior e junior e
ora quella di Rudolph Giulia-
ni. Grande appassionato di
sport, negli Stati Uniti possie-
de una squadra di football, i
Texas Ranger, una di hoc-
key, i Dallas Stars, e il «Mo-
squito Championship», l’are-
na di rodeo preferita dalla fa-
miglia Bush. Poi, da febbraio
di quest’anno, anche gli in-
glesi del Liverpool, acquista-
ti per circa 450 milioni di eu-
ro.

FERRARI Dopo 14 anni il cambio. Stefano Domenicali nuovo capo del reparto corse. Brawn alla Honda

L’addio di Jean Todt a bordo pista

Scacchi La partita

In breve

■ 08,30 Eurosport
Eurosport Buzz
■ 09,00 SkySport1
Fuori Zona
■ 09,00 SportItalia
Si Golf
■ 10,00 Eurosport
Eurogoals
■ 10,45 SkySport2
Cavalli e Sport
■ 11,00 SkySport1
Speciale Champions
■ 12,00 Eurosport
Speedway, Gran Prix

■ 13,00 SkySport2
Wwe Ecw
■ 14,00 SportItalia
Horse Magazine
■ 15,00 SkySport2
Speciale rugby
■ 15,30 SportItalia
Calcio argentino
■ 16,15 Eurosport
Speciale Euro 2008
■ 17,30 SportItalia
Basket, Nba
■ 20,30 SkySport2
Auto, speciale Hamilton

Siena
● Esonerato Mandorlini

È ufficiale: Mandorlini non è
più il tecnico del Siena.
L’ormai ex allenatore
bianconero ha rescisso
consensualmente il rapporto
con la società toscana. Al
suo posto torna Mario
Beretta, già sulla panchina
del Siena la scorsa stagione.

Atletica, Maratona
● Iaaf ratifica primato

La Federazione
internazionale atletica
leggera, ha ratificato il
primato mondiale di
maratona, stabilito
dall’etiope Haile
Gebraselassie lo scorso 30
settembre a Berlino, quando
l’africano corse i 42.195
metri in 2h04’26,
migliorando di 29" il
precedente limite, fatto
segnare dal kenyota Paul
Tergat.

Tennis, classifica Atp
● Ci sono cinque italiani

Diventano 5 i tennisti italiani
nei primi 100 della classifica
mondiale: Potito Starace
(31), Filippo Volandri (40),
Andreas Seppi (50), Simone
Bolelli (67) e Fabio Fognini
(98).

Baseball
● Azzurri ko

Ai Mondiali niente da fare
per l’Italia, perché alla Cina
Taipei è bastato un punto
per batterla. Un incontro
dominato dai lanciatori: Lin
En Yu per i padroni di casa,
Fiore e Di Roma per gli
azzurri di Mazzieri.

Livorno, Tavano
● «Ora più convinti»

La cura Camolese ha
regalato 7 punti al Livorno. E
“restituito” alla squadra
Tavano, a segno anche nel
derby con il Siena.
«Qualcosa è cambiato.
Siamo più determinati e
convinti. Camolese ci ha
restituito fiducia».

IN TV

Auto 20,30 SkySport2Basket 17,30 SportItalia

LO SPORT

■ campionato
sloveno 2007
■ Il Bianco
muove e vince
■ Non facile,
ma intrigante

Soluzione

«Per quanto ciò può sembrare strano
noi sosteniamo l’Italia: un Europeo
senza i campioni del mondo è difficile
da immaginare» dice Henry. Se l’Italia
dovesse vincere in Scozia, la Francia
sarebbe infatti già qualificata ancor prima
del match in Ucraina del 21 novembre

■ di Lodovico Basalù

ADOLIVIO CAPECE Movsesian – Pinter
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■ di Alessandro Ferrucci

 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
 in edicola dal 17 novembre il libro 

 con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

MILLE BALLE BLU
Con le vignette di Ellekappa

Peter Gomez e Marco Travaglio

 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
 in edicola dal 17 novembre il libro 

 con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

MILLE BALLE BLU
Con le vignette di Ellekappa

Peter Gomez e Marco Travaglio
■Lapartitaècontinuatacon1.e7!,Dg5+;2.Rh1,T:d8;3.
T:f8+,T:f8;4.e:f8=Dmatto!SeilNeroprendeine7conla
DonnaallaprimaoallasecondamossailBiancoprosegue
conDd4+epoiT:D.Se3…Rg7;4.e:d8=D,evince.
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Vado al cinema perché amo l’opera

■ di Luis Cabasés

D
a corsaro a Doge di Genova che attraversa i flutti
della vita, della politica e degli amori, il Simon
BoccanegramusicatounsecoloemezzofadaGiu-
seppeVerdisuparoledelPiaveoravolasulsatelli-
tedalComunalediBolognaperpropagarsi, indi-
retta, inoltre30salecinematografiche. Stasera la
fondazione lirico-sinfonica apre la stagione
2007-2008 con un nuovo allestimento dell’ope-
ra verdiana, la dirige un nuovo maestro del po-
dio, il28enneMicheleMariotti, ecompieunpas-
so in più: come già accaduto con la Luisa Miller

verdianadalRegio diParma il 22settembre scor-
so, come accadrà il 28 novembrecon La forza del
destino dal Comunale di Firenzediretta da Zubin
Mehta, la rappresentazionebolognesedel18no-
vembre sarà proiettata in diretta in cinema citta-
diniediprovinciadalnord al sudgrazieaRaitra-
de e al circuito distributivo digitale Microcine-
ma. Un tentativo quindi di portare la lirica fuori
dall’universodeimelomani,oggigiornoingiusta-
mente ristretto,eacosti accessibili.Di ciòparla il
compositoreMarcoTutino, sovrintendenteedi-
rettore artistico del teatro bolognese.
Sovrintendente, perché vi mettete a
trasmettere via satellite un vostro
spettacolo?
«Intanto avviene già in paesi più aggiornati. Il
Metropolitan di New York ha inaugurato da un
anno questa via dell’alta definizione live e sta
dandofrutti importantiperché,graziealla tecno-
logia,consenteaunnumerovastissimodiperso-
ne di godere in tranquillità di una piena resa so-
noraevisiva. Il teatroorganizzapostazioni inva-
ripuntidiNewYork,moltobellequelleestiveda-
vanti al Lincoln Center o a Times Square. Quan-
do ero al Regio di Torino e trasmettemmo un
Don Giovanni in diretta al Palasport, alcuni anni
fa, senza alta definizione, e l’affluenza fu enor-
me. Beninteso, lo spettacolo resta un avveni-
mento dal vivo: a mio giudizio tuttavia questo
esperimentorivoluzionaunpo’ilmondodella li-
rica, soprattutto italiano».
In che modo lo rivoluziona?
«Il melodramma è un nostro grande tesoro, cio-
nonostante il problema è che è inaccessibile a
grandi numeri di persone per ragioni di costi e
spazi degli allestimenti. Siamo un mondo
“autoriferito”. La proiezione dell’opera su gran-
de schermo via satellite naturalmente è un espe-
rimento,maèun esperimentochenasce.Anche
perchésipotrannodarevisioni semprepiùaccu-
rate di quanto avviene a teatro».
È un sistema per abbattere i costi della
lirica, oggi molto alti, e per portarla anche in
provincia, in posti dove non arriva mai?
«Sì, ma vorrei anche far notare che è stato scelto
un campione rilevante, accosta cinema di gran-
di città ad altri periferici e di piccoli centri. Né bi-
sogna tralasciare il passo ulteriore: un domani i
filmatipotrannoesserescaricatida internet.Cer-
to, dovremo avere schermi ad alta definizione a
casa, ma stando alle previsioni il futuro della liri-
ca e della musica sarà questo. E lo spettatore po-
tràvedersidacasa incontemporanealospettaco-

lo».
Tornando ai costi: quando parla di mondo
«autoriferito» si riferisce anche allo sciopero
di questi giorni della Scala?
«In qualche modo sì. Viviamo in un mondo do-
ve i conflitti acquistano una rilevanza eccessiva
rispetto auna realtàesterna di cui dovremmote-
nere più conto. E il nostro isolamento non può
che essere negativo».
Dice che chi ha proclamato lo sciopero
venerdì scorso, e ha ventilato di farlo anche
per l’apertura della stagione scaligera del 7
dicembre, non tiene in dovuto conto la
situazione generale?

«Dicoche ilmondodel teatrodovrebberagiona-
re tutto insieme realisticamente su problemati-
che economiche, sociali e culturali. Trovo un
po’ irreali e fuori dalla realtà questi atteggiamen-
ti di contrapposizione. Posto che un sovrinten-
dentehainteresseacoltivare laserenitàdegliarti-
sti, la loro soddisfazione anche economica, det-
to che un posto di lavoro va salvaguardato fino
in fondo, esiste d’altro canto un disagio vero e i
lavoratori si sentono a disagio e minacciati per-
chélanostrasembraunaculturadi sopravviven-
za».
Tecnicamente come si organizzerà il teatro
per le riprese?
«Ci saranno molte postazioni per le inquadratu-
re più diverse delle telecamere: alcune saranno
nei palchi, altre in platea. Vogliamo riprese più
che realistiche. Inoltre la telecamera può entrare
nellascena,puòdareunavisione intimadeican-
tanti che magari in sala è più difficile percepire»
Chi paga per tutta l’operazione?
«Il motore di tutto è il contratto di Raitrade che
acquistadanoi ildirittodi ripresa,conladisponi-
bilitàdelle masse artistiche naturalmente. In ter-
mini economici il teatro non ci guadagna né
spende nulla».

Dei sei milioni di telespettatori che domenica sera
hanno visto la fiction di Raiuno sulla vita di Rino
Gaetano non sappiamo quanti si siano chiesti co-
me oggi ci manchi uno come lui. Come ci manca-
no tanto Luigi Tenco, Fabrizio De André, Giorgio
Gaber oppure Piero Ciampi. Quando se ne vanno
troppoprestooinunmodochecolpisce l’immagi-
nariodellepersone,moltospesso l’emozionepren-
de il sopravvento più della qualità dell’artista e tut-
to diventa frutto di un approccio non sempre
obiettivo. Poi il tempo, il lavoro di chi ha condivi-
so il cammino conloro odi chi neha colto l’essen-
za,magari lepolitichedimarketingdellecasedisco-
grafiche che annusano l’aria che tira (i puri di cuo-
renonsi scandalizzino...),dannounachiavedi let-
tura più corretta e nascono i miti. E visto che i miti
traboccano di leggende Ma il cielo è sempre più blu,

regia di Marco Turco, allora diventa un tassello in
piùperraccontare labrevevitael’operadelcantau-
tore di Crotone. Magari il tutto romanzato come
sostiene il regista, oppure distante dalla realtà co-
me ribatte invece la famiglia di Gaetano. Comun-
queladescrizionediun’iconamusicale italianade-
gli anni Settanta in cui la generazione di Rino era

protagonista, in un momento di questo Paese tu-
multuoso e drammatico, ma anche fecondo e pie-
nodientusiasmopermoltiaspetti. Il raccontoève-
locee,perquestaragione,peccadiqualchesuperfi-
cialità, anche se il ritmo della storia ci guadagna. Il
dover per forza mettere tutta l’escalation di Rino
Gaetano dai conflitti adolescenziali casalinghi al
Festivalone di Sanremo, dalle assemblee studente-
sche al Folkstudio, dall’adolescenza alla fine tragi-
ca, trasformano il lavoro del regista in un conden-
sato di episodi. A volte paiono solo abbozzati, co-
meneldescrivere ilclimastudentescoedellaprote-
stagenerazionale, inaltricasi sembranoquasi foto-
romanzati come nel racconto della vita sentimen-
taledel cantautoreodellaquotidianitàdelquartie-
reedegli amicid’infanzia (deliziosoNinettoDavo-
linellapartedelBarone).ClaudioSantamarianella
parte di Rino Gaetano, se c’era bisogno di qualche
conferma dopo i lavori con Muccino, Moretti, Sol-

dini e Placido, dimostra di essere in grado di cavar-
selabenissimo, di essere oggi unodeimigliori atto-
ri italiani e, sorpresa, anche dalpunto di vista della
voceedell’interpretazionemusicalesimetteingio-
co con l’originale, incassando un risultato lusin-
ghiero. Ne esce la storia di un cantautore che era
fuori dagli schemi, sempre in bilico (voluto, natu-
ralmente) tra il gusto di scherzare con le parole e il
significato reale delle cose, dalla vita dei più deboli
esfruttatiallediseguaglianzediun’Italiaapiùvelo-
cità,dalla futilitàdei ritidiunacertapoliticaalladi-
mensione mostruosa del conformismo imperan-
te.Aproposito:nonpossiamodimenticarecheMa
il cielo è sempre più blu è diventata parte integrante
della colonna sonora del nuovo piddì. Segno dei
tempi? Può darsi, visto che «chi vive in baracca»,
«chi suda il salario» o «chi muore al lavoro», italia-
no o immigrato che sia, continua ad essere, pur-
troppo, il protagonista del Bel Paese.

Te lo do io l’acuto

FOTO DI LENNON POCO PRIMA CHE FOSSE UCCISO
MA LA NOTIZIA È IL NOSTRO LUTTO: INTATTO

FICTION Sei milioni davanti al televisore, domenica sera, per il film sulla vita del cantautore. Dall’adolescenza al palco di Sanremo

Rino Gaetano in tv è un bel fotoromanzo. Infatti piace agli italiani

SEGNO DEI TEMPI

■ di Stefano Miliani

«Siamo un mondo
troppo chiuso. Questo
esperimento - dice
Tutino - lo rivoluziona
grazie alla tecnologia
Poi tocca a internet»

Altre foto di John Lennon. È una notizia? Non lo è? Ma le
hanno scattate poco prima che morisse, prima che quel verme
d’uomo scaricasse la sua pistola contro l’ex Beatle ai piedi del
Dakota Building, e poi sono rimaste, dicono le agenzie, nel
cassetto per ventisette anni. Immagini molto vicine alla fine di
Lennon, foto molto lontane da quella data triste: ecco una

buona «forbice» drammatica. Questa foto
qui accanto sta facendo il giro del mondo:
c’è lui, c’è lei, Yoko Ono; sorridono, stanno
pubblicizzando il rientro di John sulle scene
con «Double Fantasy», dopo lungo silenzio.

Vita nuova, pare, pareva. Sembrava anche al fotografo, Allen
Tannenbaum che si sorprese quando, racconta, sia John che
Yoko davanti a lui si tolsero i kimono e si buttarono a letto, nudi
giocando a fare all’amore. In particolare, stavano lavorando al
video di «Just Like Starting Over», che bel pezzo. Tannenbaum
dice che la notizia dell’uccisione gli fu data mentre stava
sviluppando: colpo duro per chi l’aveva visto poche ore prima.
Ma giuriamo, non più duro che per noi. È strano, ma queste
foto ci fanno capire che non abbiamo ancora digerito il rospo:
ossia che non riusciamo a perdonare chi, come l’assassino di
Lennon, ha annientato un corpo per rubarne l’anima. Allora,
forse, la notizia siamo noi, ospiti di un lutto che, come
Tutankamon, non si è mai decomposto.
 Toni Jop

L’opera al cinema? Il primo a crederci fino in fondo è
stato Peter Gelb, che da ragazzo per pagarsi
l’università faceva la maschera al Metropolitan e
oggi ne è direttore: il più importante teatro d’opera di
New York e degli Usa già nel 2007 ha diffuso nei
cinema ben 6 titoli che nel 2008 arriveranno a 8,
mentre le sale da 57 saliranno a 275. Finora le spese
superano i ricavi ma, forte di 300.000 biglietti
venduti, Gelb (che non a caso è stato l’uomo del
Karajan televisivo) giura che fra due anni sui conti
troneggerà il segno più. Nel paese del melodramma
il primo teatro a sperimentare stato l’Opera di
Roma: un «Traviatone» di Zeffirelli trasmesso a
maggio in una manciata di sale dalla provincia di
Bari a quella di Milano. 1800 biglietti venduti,
manco male considerando che con l’esaurito il teatro
romano la stessa sera ha avuto 1500 spettatori. Ma
la vera partenza è stata il Festival Verdi di Parma: a

ottobre la «Luisa Miller» inaugurale ha registrato
16.000 presenze (diconsi sedicimila) in una rete di
sale dell’Emilia Romagna. Al mondo della lirica
nostrana, accusato di spendaccionismo acuto e
afflitto da psicosi ossessiva dei numeri, le cifre
dell’opera al cinema fanno vibrare corde profonde: il
sogno dell’accessibilità per tutti, la giustificazione
delle risorse pubbliche assorbite - tante rispetto
all’Italia ma poche se paragonate ad altri paesi
europei -, il tanto sognato arrivo dei fondi privati.
Insomma c’è pure d’aspettarsi l’ennesima cortina
fumogena per non parlare di qualità e progettualità:
già s’avanza il podcasting da internet. D’altra parte
il circuito che trasmette l’opera nei cinema è di Rai
Trade, forse per ricordare come la tv di Stato verso la
lirica abbia adottato da anni la politica
dell’esclusione. I puristi storcono il naso magari non
senza fondamento, ma la gente nei cinema
applaude durante lo spettacolo come fosse a teatro e
per la richiesta dei bis non c’è che da attendere il
cine-voto. Un melomane mentre usciva dalla «Luisa
Miller» cinematografica ha esclamato: «È come
guardarsi la ragazza in fotografia. Bella certo, ma
dal vivo è un’altra roba …». Il futuro dell’opera è al
cinema? I pronostici sono vietati.  Luca Del Fra

MINIGUIDA ALLA VISIONE

Lirica ad alta definizione
Ecco tutte le sale d’Italia

NUOVE FRONTIERE Nei teatri

lirici non c’è posto per tutti, così

l’opera viene trasmessa in diret-

ta in sale con impianti ad alta de-

finizione. Dopo Parma, prima di

Firenze, Bologna ci prova con il

«Simon Boccanegra» e il sovrin-

tendente Tutino spiega perché

■ «Microcinema» si autodefinisce «il primo cir-
cuito di sale digitali ad alta definizione in Italia» e
conta di arrivare a 100 sale nel 2008. In breve un
segnale satellitare permette di proiettare film (ta-
gliandospesedi stampaedistribuzionedellapelli-
cola), trasmettere in diretta spettacoli ed eventi
sportivi. «Microcinema» è nato nel ‘97 con il sup-
porto del Centro ricerce e innovazione tecnologi-
caRaidiTorino.Eccole salecoinvolteper la lirica.
Piemonte: Agnelli e Cardinal Massaia Torino;
Cinema sociale Omega (Verbano). Liguria:
Eden,GenovaPegli (Ge).Lombardia:AgoràRo-
becco sul Naviglio (Milano); Sala Argentia, Gor-
gonzola(Mi);Cristallo,CesanoBoscone(Mi);Du-
se, Agrate Brianza (Mi); San Luigi, Cuggiono (Mi);
San Luigi, Concorezzo (Mi); Capitol, Sermide
(Mantova); Lux, Quistello (Mn); San Filippo Neri,
Collebeato (Bs); Multisala Impero, Varese. Vene-
to: Aurora, Campodarsego (Pd); Marconi, Pieve
di Sacco (Pd); Rex e Mpx, Padova; San Massimo,
Verona; Leone XIII e Primavera, Vicenza; Marti-
novich, Bassano del Grappa (Vi); Sala Comunità,
Vo' di Brendola (Vi). Friuli: Manzoni, Maniago
(Pordenone). Emilia Romagna: Sala multime-
diale,CastelMaggiore (Bo);Michelangelo,Mode-
na;Victor,Cesena(Fo); Salamultimediale,Argen-
ta (Fe). Toscana: Arsenale, Pisa. Umbria: Don
Bosco, Gualdo Tadino (Pg). Lazio: Eden, Roma.
Sicilia: Spadaro, Acireale (Ct). Puglia: Piccolo,
Santo Spirito (Ba), Osservatorio, Terlizzi (Ba).Un momento del «Simon Boccanegra» che sarà trasmesso via satellite in molte sale dal Comunale di Bologna
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

RatatouilleUn'altra giovinezza

Tratto dall'omonimo racconto dello
scrittore rumeno Mircea Eliade, il
film è una storia d'amore e di
mistero ambientata a cavallo della
seconda guerra mondiale. Dominic
Matei (Tim Roth) è un professore di
linguistica romena che a settant'anni
viene colpito da un fulmine, ma
miracolosamente sopravvive. Da
quel momento, col passare dei
giorni, l'uomo ringiovanisce sia
fisicamente che intellettualmente.
Per lui è una seconda possibilità…

di Francis Ford Coppola  drammatico

Elizabeth: the Golden Age

La regina Elisabetta (Cate
Blanchett) vive attraverso la sua
dama di corte un virtuale rapporto
sessuale con l'affascinante
avventuriero Walter Raleigh
(Clive Owen). Elisabetta si ritrova,
da un lato, a fare i conti con i
desideri del suo corpo, dall'altro, a
fronteggiare la cospirazione della
cugina Maria Stuart e del re
Filippo II di Spagna. Politica,
intrighi e tradimenti nel secondo
capitolo dedicato alla grande
regina d'Inghilterra.
di Shekhar Kapur epico

The Bourne Ultimatum

Alla fine di "Supremacy" Bourne è
Mosca, e proprio qui lo ritroviamo,
ancora alla ricerca della sua identità.
Su un quotidiano inglese legge un
articolo che lo riguarda, contatta il
giornalista e scopre che la CIA,
grazie ad un programma segreto, lo
avrebbe trasformato in un
efficacissima macchina per uccidere.
Tra una vittima e l'altra in giro per il
mondo, Bourne, sempre più
insofferente alla violenza, va
raccogliendo indizi sul suo conto.

di Paul Greengrass  thriller

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

CINEFORUM 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

CINERASSEGNA 18:00-21:00

Sala 2 Ai confini del paradiso 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 16:30-18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La terza madre 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 I guardiani del giorno 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Ratatuille 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala Palme Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 1 942 Un'altra giovinezza 17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Ai confini del paradiso 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Finché nozze non ci separino 16:30-19:00-21:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Giorni e nuvole 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Sleuth 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Ratatuille 17:10-19:00 (E 4,50; Rid. 3,60)

Taranto 400 Sicko 18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Ratatuille 17:10-19:00 (E 4,50; Rid. 3,60)

Lo spaccacuori 21:00-22:50 (E 4,50; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Come tu mi vuoi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 2 110 Il caso Thomas Crawford 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 6,50)

Sala 3 365 SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 4 430 Lo spaccacuori 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 5 110 Giorni e nuvole 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 6 110 Elizabeth the golden age 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 6,50)

Sala 7 165 Die Hard - Vivere o morire 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 8 165 Seta 20:00 (E 6,50)

Ratatuille 16:30-22:15 (E 6,50)

Sala 9 190 Ratatuille 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 10 200 La terza madre 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 6,50)

Sala 11 200 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod CINEFORUM (E 7,00)

Sala 1 CINEFORUM 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 CINEFORUM 17:00-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 3 CINEFORUM 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

CINEFORUM 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Riposo
Come tu mi vuoi 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sleuth 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Le ragioni dell'aragosta 17:00-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

La voltapagine 17:30-20:10-22:30 (E 4,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Come tu mi vuoi 15.00-17:50-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Elizabeth the golden age 14:50-17.15-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Ratatuille 17:10-19:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Ratatuille 15:45-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 SMS - Sotto mentite spoglie 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Lo spaccacuori 17:00-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 14:50-17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Teatro di guerra 20:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Lo spaccacuori 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 3 190 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:15-22:15 (E 6,00)

Sala 5 190 Ratatuille 18:20-20:40 (E 6,00)

Die Hard - Vivere o morire 23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 Come tu mi vuoi 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 7 190 Il caso Thomas Crawford 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 2061 20:50-23:00 (E 6,00)

Bentornato Pinocchio 16:45-18:30 (E 6,00)

Sala 9 158 La terza madre 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Ratatuille 17:00-19:30-22:00 (E 6,00)

Sala 11 108 I Vicerè 18:00-20:20-22:45 (E 6,00)

Sala 12 108 Giorni e nuvole 16:30-18:40-20:50 (E 6,00)

Molto incinta 23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 Elizabeth the golden age 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

N.P.

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo
Sala Blu Riposo (E 4,50)
Sala Grigia Riposo (E 6,00)
Sala Magnum Riposo (E 6,00)
Sala 4 Riposo

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 SMS - Sotto mentite spoglie 17:50-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 18:00-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Die Hard - Vivere o morire 17:30-20:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Il caso Thomas Crawford 17:40-20:10-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 2061 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Bentornato Pinocchio 17:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Ratatuille 17:15-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Elizabeth the golden age 20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

The Minis- nani a canestro! 18:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 I Vicerè 17:30-20:00-22:30- (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 La terza madre 18:20-20:30-22:45- (E 6,00)

Sala 10 202 Lo spaccacuori 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Come tu mi vuoi 17:15-20:00-22:20- (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Lo spaccacuori 17:30-19:40-21:50 (E 4,00)

L. Denza The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 17:00-22:15 (E 4,00)

M. Michele Tito Giorni e nuvole 17:15-19:20-21:30 (E 4,00)

SMS - Sotto mentite spoglie 19:00-20:40 (E 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

I Vicerè 17:15-19:30-21:45

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Riposo (E 6,50)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

La terza madre 18:00-20:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Riposo (E 6,50)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Ratatuille 16:30-18:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Come tu mi vuoi 17:30-20:00-22:00 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Lo spaccacuori 17:40-20:00-22:10 (E 5,00)

Sala 2 La terza madre 22:10 (E 5,00)

SMS - Sotto mentite spoglie 20:20 (E 5,00)

Sala 3 Elizabeth the golden age 17:30-19:50-22:10 (E 5,00)

Ratatuille 17:30 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

N.P. (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Come tu mi vuoi 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Ratatuille 16:10-18:15 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

La terza madre 20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

La terza madre 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

N.P. (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Die Hard - Vivere o morire 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 2,50)
Sala 2 72 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

N.P. (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

N.P.
Sala 1 N.P.

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Resident Evil: Extinction 17:00-19:00-21:00 (E 3,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Come tu mi vuoi 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 2 107 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 3 97 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)
Sala 4 35 Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Ai confini del paradiso 17:10-19:20-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Lo spaccacuori 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Il caso Thomas Crawford 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:00-18:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 La terza madre 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Ratatuille 16:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Giorni e nuvole 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Cemento armato 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 20:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 Molto incinta 18:00-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 La terza madre 18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Giorni e nuvole 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 SMS - Sotto mentite spoglie 16.00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Ratatuille 16:35-19:00-21:25- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Come tu mi vuoi 15:40-18:00-20:20-22:40- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Giorni e nuvole 15:30-17:55-20:20-22:45- (E 5,15)

Sala 6 84 La terza madre 18:00-22:40- (E 5,15; Rid. 4,10)

2061 15:35-20:15 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 I Vicerè 16:20-18:55-21:30- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Elizabeth the golden age 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Lo spaccacuori 15:30-17:55-20:20-22:45- (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 La terza madre 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Elizabeth the golden age 17:30-19:45-22:00 (E 5,00)

Riposo (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

2061 16:30-18:15-20:00-21:45 (E 4,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Ratatuille 18:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Come tu mi vuoi 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Ratatuille 18:30 (E 6,00)

Elizabeth the golden age 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Lo spaccacuori 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Come tu mi vuoi 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

I Vicerè 17:50-20:00-22:15 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

N.P.

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 2 SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:20-21:10-23:00 (E 6,00)

Sala 3 Come tu mi vuoi 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Elizabeth the golden age 18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Giorni e nuvole 16:30-20:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

La terza madre 17:10-19:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 2061 20:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Il caso Thomas Crawford 16:30-18:40-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Lo spaccacuori 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Ratatuille 16:30-18:40-20:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Die Hard - Vivere o morire 23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 I Vicerè 18:15-20:30-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

N.P.
Sala 1 Riposo (E 4,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Ratatuille 16:30 (E 5,00)

Sala 1 Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 2 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Ratatuille 16:30 (E 5,00)

Il caso Thomas Crawford 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 4 La terza madre 20:45-22:45 (E 5,00)

Elizabeth the golden age 16:30-18:30 (E 5,00)

N.P. (E 5,00)
Sala 5 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo

 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 6 SMS - Sotto mentite spoglie 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 I Vicerè 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 La terza madre 20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Vittoria Tel. 0818901612

Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Come tu mi vuoi 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Come tu mi vuoi 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

N.P.

Tideland

Una bambina di dieci anni,
Jeliza-Rose, si rifugia in un mondo
immaginario per sfuggire alla cruda
realtà: un'esistenza povera, una
madre e un padre cocainomani. Dopo
la morte dei genitori, resta sola con
animali parlanti, teste di Barbie e
streghe imbalsamatrici: nel mondo
alternativo da lei creato crede di
essere circondata da mostri e invece
scopre che sono soltanto esseri umani
con i loro problemi. Dall'omonimo
romanzo di Mitch Cullin.

di Terry Gilliam  fantasy

La giusta distanzaGiorni e nuvole

Né troppo vicino, né troppo lontano:
è la giusta distanza che permette di
osservare le cose con la giusta
prospettiva senza farsi coinvolgere
troppo e, al tempo stesso, senza
essere troppo razionali; quella giusta
distanza che Giovanni, diciotto anni,
aspirante giornalista, dovrebbe tenere
tra sé e la notizia. Ma il ragazzo, nel
microcosmo del Nord Italia, sarà
costretto a fare i conti con i suoi
sentimenti e con il dovere di cronaca.

di Carlo Mazzacurati drammatico

Che cosa succede ad una coppia
che entra in crisi per cause esterne?
Il rapporto tra Elsa (Margherita
Buy) e Michele (Antonio Albanese)
è messo in difficoltà da
un'improvvisa povertà: lui ha perso
il lavoro, la casa in cui abitano è in
vendita, i soldi in banca sono agli
sgoccioli. In una quotidianità
pervasa da precarietà e insicurezza,
i due si allontaneranno fino alla
rottura. La distanza li aiuterà a
capire qual è il bene più prezioso…

di Silvio Soldini  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un topo a Parigi…e più precisamente
in uno dei migliori ristoranti di
Parigi. Amante della buona cucina,
dotato di un olfatto finissimo, Remy
ha un sogno: diventare un cuoco
raffinato. Ma come poter ammettere
un topo nella cucina di un ristornate
di lusso? Remy diventa amico di
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà
proprio grazie a quest'ultimo che il
topo chef avrà il suo momento di
gloria con la preparazione di una
speciale ratatouille.

di Brad Bird  animazione
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Teatri

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

N.P.

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Lo spaccacuori 18:30-20:50--23:00 (E 5,50)

Sala 2 Ai confini del paradiso 18:20-20:50--23:00 (E 5,50)

Sala 3 Il caso Thomas Crawford 18:30-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 4 Elizabeth the golden age 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 5 Die Hard - Vivere o morire 22:50 (E 5,50)

Ratatuille 18:15-20:40 (E 5,50)

Sala 6 SMS - Sotto mentite spoglie 18:15-20:15-22:15 (E 5,50)

Sala 7 2061 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 8 Sleuth 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 9 I Vicerè 18:00-20:20--22:50 (E 5,50)

Sala 10 La terza madre 21:15-23:00 (E 5,50)

Ratatuille 17:00--19:00 (E 5,50)

Sala 11 Come tu mi vuoi 18:30-20:50--23:00 (E 5,50)

Sala 12 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 18:30-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 13 SMS - Sotto mentite spoglie 17:10-19:10-21:10 (E 5,50)

Giorni e nuvole 22:50 (E 5,50)

Cinepolis

Sala 1 190 I Vicerè 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 2 190 Bentornato Pinocchio 17:00 (E 6,00)

Il caso Thomas Crawford 18:30-20:40-22:45 (E 6,00)

Sala 3 190 Ratatuille 17:45-20:00 (E 6,00)

Molto incinta 22:30 (E 6,00)

Sala 4 190 Stardust 16:15 (E 6,00)

Elizabeth 18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Die Hard - Vivere o morire 16:15-22:50 (E 6,00)

2061 18:40-20:50 (E 6,00)

Sala 6 215 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 7 215 SMS - Sotto mentite spoglie 17:10-19:00--21:00-22:45 (E 6,00)

Sala 8 215 Come tu mi vuoi 17:10-19:30-21:50 (E 6,00)

Sala 9 400 Lo spaccacuori 16:00-18:20-20:30-22:45 (E 6,00)

Sala 10 235 Come tu mi vuoi 16:00-18:20-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 11 125 La terza madre 21:00-23:00 (E 6,00)

Ratatuille 16:15-18:30 (E 6,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Riposo

Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Shrek 3 16:00 (E 5,00)

SMS - Sotto mentite spoglie 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Resident Evil: Extinction 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Elizabeth the golden age 16:30-18:30-20:30 (E 5,00)

Sala 1 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Giorni e nuvole 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 La terza madre 22:30 (E 5,00)

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

2061 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

XXY 18:15-20:15-22:15 (E 5,00)

Sala 2 Il passato 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Soffio 18:00-21:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Come tu mi vuoi 15:10-17:35-20:05-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 La terza madre 16:00-18:10-20:25-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Ratatuille 15:00-17:25-19:55-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Giorni e nuvole 15:00-17:20-19:45-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Sleuth 15:30-17:50-19:50-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Die Hard - Vivere o morire 15:00-17:25-19:55-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:25-17:55-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 SMS - Sotto mentite spoglie 17:15-21:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Seta 15:00-19:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Elizabeth the golden age 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Lo spaccacuori 15:05-17:30-20:00-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Lo spaccacuori 16:30-19:30-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

SMS - Sotto mentite spoglie 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Elizabeth the golden age 17:00-19:30-21:45 (E 5,50)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Come tu mi vuoi 17:00-19:30-21:30 (E 5,50)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Ratatuille 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Resident Evil: Extinction 19:10-21:20

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Come tu mi vuoi 18:00-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Lo spaccacuori 18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Surf's Up - I re delle onde 17:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

La terza madre 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Come tu mi vuoi 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Surf's Up - I re delle onde 18:00 (E 5,00)

Resident Evil: Extinction 20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

SMS - Sotto mentite spoglie 17:15-19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Riposo

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Die Hard - Vivere o morire 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 20:30-22:30 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Come tu mi vuoi 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Ratatuille 17:00-19:00

2061 21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Ratatuille 16:30-18:30 (E 6,00)

SMS - Sotto mentite spoglie 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

2061 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. IL LETTO OVALE Regia Gino Landi.
Con Barbara D'Urso e Maurizio Micheli.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 10.00-12.00 ABBUFFATE STORICHE Una
produzione Le Nuvole di Napoli.

Testi e Regia di Walter Del Gaiso con Rosanna
Gagliotti e Loredena Piedimonte

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 18.00 e 21.00 GOMORRA Di Roberto Sa-
viano e Mario Gelardi. Regia di Mario Gelardi.
Con Ivan Castiglione, Francesco Di Leva, Antonio
Ianniello,
Giuseppe Miale di Mauro, Adriano Pantaleo e con
la partecipazione straordinaria di Ernesto
Mahieux. Presentato da Mercadante Teatro Stabi-
le di Napoli.

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 DON FAUSTO Di Antonio Petito.
Adattamento e regia Arturo Cirillo.

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723

RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 17.30 FERDINANDO Di Annibale Ruccello.
Regia di Annibale Ruccello, ripresa da Isa Danie-
li. Con Isa Danieli, Luisa Amatucci, Lello Serao,
Carlo Caracciolo. Presentato dalla compagnia gli
Ipocriti.

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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L
a Pop Art torna a Roma nella più contradditto-
ria e dunque nella più straordinaria ambienta-
zione che si potesse desiderare per una rivisita-
zione di arte apparentemente non compatibile
col passato, le scuderie del Quirinale. Reperti e
immagini che al Moma, al Downtown Gug-
genheim,alPs1onellegallerieGagosianoMarl-
borough di New York appaiono come finestre
aperte sulla rapida e mobile realtà circostante,
più ricca di premonizioni e di annunci che di
memoria, nelle scuderie appaiono a prima vista
comeunadelegazionedialienigiunti inun luo-
go della storia (per quanto accuratamente tra-
sformato in neutro museale) di solito più adatta
a una celebrazione che a una sorpresa.
Ma la PopArt è ancorauna sorpresaoè diventa-
taessastessamaterialedamuseo?Lamostradel-
le scuderie, così come è stata organizzata, accet-
tadue volti che di solito compaiono,e vengono
discussi, in contesti e occasioni diverse, la Pop
Art americana, la Pop Art italiana.
È vero che, tra le due Pop Art storiche si inseri-
scono(e sivedonoalQuirinale)alcuni interven-
ti estranei ai due percorsi. Diciamo che qui si dà
vitaaunterzopercorso incuispicca, sinota, si ri-
corda un solo artista, David Hochney. Ma Da-
vid Hochney lo guardiamo col senno di poi, lo
vediamodalpuntodivistadella suasolidaegra-
devole famadioggi, e tendiamoaperdere il sen-
so e anche il valore delle sue prime sperimenta-
zioni.
Spiegherò subito perché trovo dubbia l’idea di
aprire ilpercorso della mostra romana, con il vi-
stoso allestimento luminoso di Martial Raysse.
E trovo dubbia l’idea di disseminare il percorso
della mostra con occasionali presenze di una
Pop Art apolide. Sono opere la cui forza e il cui

senso, non dipende da questa mostra e, nono-
stante le date di produzione, non si situano in
un prima o in un dopo delle altre opere esposte.
Tutto ciò mi serve per dire qualcosa che ho già
avuto occasione di dire e di scrivere. Fuori dai
confini vasti, artisticamente e commercialmen-
te imperiosi, della Pop Art americana, esiste un
solo riscontro, una sorta di allegra e giovane ri-
sposta nel mondo, ed è la Pop Art italiana. Non
esiste un dialogo europeo o occidentale con la
Pop Art americana - esiste, in tempo reale sotto-
missione o antagonismo. Molti artisti, in Euro-
pa reagisconocome contro unattacco, e non ri-
conoscono il tipo di cultura, anzi lo deridono -
altri imitano, sperando di non uscire dal merca-
to.

Il caso italiano - che nella mostra delle scuderie
sivedebene -èdiversoedèunico.LaPopArt ita-
liana dialoga intensamente con quella america-
na, in un caso rarissimo di rapporto transnazio-
nale tra gruppidi artisti. E caso unico di un dop-
pio fenomeno: l’originalità evidente della Pop
Artitaliana.Maancheungestodiriconoscimen-
toedi simpatia,unasortadi costantepropostae
costante risposta forse mai prima accaduto nel
mondo dell’arte, fra due laboratori indipenden-
ti e lontani.
Inquestastoria insolitac’è la funzioneunicadel-
laBiennalediVeneziaeper i suoiriconoscimen-
ti che, in quel tempo, erano di grandissimo pre-
stigio.Eanzisegnavanoeconfermavano(la rive-
lanza mondiale) di un artista. Quel riconosci-
mento è toccato nel 1959 a Mark Rotkho (a
Rotkhoèdedicata, inquestigiorni,unastraordi-
nariamostraaRoma,PalazzodelleEsposizioni),
nel 1964 a Robert Rauschnberg. Tra le due date,
le due opere, i due artisti, c’è la storia della rapi-
daevitaleevoluzionedell’arteamericanaalcen-
tro del ’900 una sorta di vorticosa porta girevole
al centro di un secolo in cui miracolosamente
entra ilmegliodelprimaedesce ilmegliodeldo-
po.
LaBiennalediVeneziaconsentedidarepienavi-
sibilitàallosguardoitalianoverso l’America- for-

seèun’occasionerarae fortunatachel’Italia,du-
rante il passaggio degli anni Cinquanta agli an-
ni Sessanta, abbia potuto esibire tanto talento
nellapitturae sculturagiovane. Forseè unprivi-
legio italianocheivitalissimigiovaniprotagoni-
stideglianniSessantasianostatiprecedutidipo-
co da artisti del peso e delle diversità di Mimmo
RotellaediPieroD’Orazio(esubitoprimaigran-
di italiani da Boccioni a De Chirico alla scuola
romana). Certo è che i nuovi dell’arte italiana al
tempo della Pop Art non hanno debiti di imita-
zione (nella mostra si vede bene) hanno una
straordinaria vocazione alla convivenza senza
sottomissione, alla esplosione creativa senza
imitazione intrattengono un fitto dialogo alla
pari con l’arte americana, mentre si verifica il

piùintensoeproficuoscambiodiviaggi, trasferi-
menti, presenze, come Schifano e Tano Festa a
New York, Cy Twombly a Roma, e gallerie d’ar-
te si scambiano opere e culture fra i due paesi.
La Pop Art americana affronta il suo colorato ed
estremo consumismo. La Pop Art italiana fron-
teggia la storia, e soprattutto lavora a rappresen-
tare l’invasione dell’arte dei secoli nel presente
italiano- inventamodielegantieargutidi citare
il passato per non essere colonizzati dal passato.
Ma si tratta di artisti grandi abbastanza da ri-
spondere alla minaccia di occupazione con una
grazia creativa che ha lasciato la sua traccia, da
queglianniefinoainostrigiorni. Inevitabilecol-
locarequi inomi diMario Schifano,Tano Festa,
Giosetta Floroni, Mario Ceroli (a cui è dedicata
una bellissima e ampia retrospettiva al Palazzo
delle Esposizioni, accanto a Rotkho). Ma anche
Fabio Mauri, in una fase sorprendente e festosa
della sua lunga vita di artista tutta segnata da
momenti diversi e altrettanto creativi - in cui
Maurisembraanticipare laseriedelle figuredan-
zanti di Larry Rivers, così come Giosetta Fioroni
anticipa,nel suo«Carpaccio» la fieradelle figure
- citazione con cui Jean Claude Basquiat ha illu-
stratoleparetidiunadiscotecadiNewYork,die-
ci anni dopo.
Muoversiattraverso laMostraPopArtècomeat-

traversare un festoso paesaggio immagine di un
tempo di pericolo e promesse, di rischi e scom-
messe, di delitti e miracoli vissuti da giovani.
Ma la diversità del tempo e del luogo impongo-
no una domanda: che cosa sono adesso queste
citazioni di vita, di oggetti, di gesti di moda, di
corpi (le labbra, le mani) di volti celebri? Se era-
no profezie, la profezia si è realizzata? Erano do-
cumento? Di che cosa? L’esperimento è ancora
validooèscaduto?Questaèunamostraounar-
chivio?
Forse una prima risposta può essere questa: la
Pop Art è un ponte di barche che collega due
parti di terraferma incomunicabili e diverse. Di

là c’è il tempo della vecchia economia, del lavo-
ro di massa, delle fasi relativamente ludiche del-
la storia (la durata nel tempo produce un senso
di stabilità e un’idea di società verticale relativa-
mente ordinata). Di qua c’è una landa avventu-
rosa,dove l’avventuraèoccasioneepericolo,co-
struzioneedistruzione, lepromesse,audacie in-
credibili, attraversano il cielo, portando più an-
nunciche fatti,ebenpocapermanenzaestabili-
tà, dove la durata, di oggetti, idee, progetti e ge-
rarchie è sempre brevissima. Sappiamo poco di
che cos’è l’arte (o l’architettura o la città o il ma-
nufattodesiderabile) inquestomondoafghaniz-
zato in cui sono elusive sia la pace che la guerra,
e l’una si scioglie continuamente nell’altra, la-
sciandosempreun eccessodi scorie, detriti,ma-
cerie. E allora accade che la Pop Art proprio la
PopArtcosìvolubile,giocosaedecisaanonesse-
re presa sul serio, ci appaia un punto fermo,
un’ultimatestimonianza, l’arginedi unperiodo
sicuro subito prima di avventurarsi in un vasto
territorio di sabbie mobili.
Lebarchesonoancora ilpontee parlanoancora
di una festa finita. Ma neppure il miracolo del-
l’arte allegra può risalire il tempo all’indietro - il
tempo è questo. E non ci resta che osservare, ri-
cordare, invidiare. Invidiare noi stessi. Credo
che questo atteggiamento si chiami nostalgia.

Il successo è pericoloso.
Si comincia
a copiare se stessi
e copiare se stessi
è più pericoloso
che copiare gli altri
perché porta
alla sterilità

Pablo Picasso

■ di Adele Cambria

■ di Furio Colombo

Quel tempo allegro
della Pop Art

IL CONVEGNO Gli scritti saggistici del narratore e artista al centro della discussione e in un’edizione in sei volumetti di Donzelli che recupera alcuni inediti

Nella Roma di Carlo Levi quando la notte pareva di sentire ruggire i leoni

EX LIBRIS

C
omesi faanon «vedere», anon vederlo
proprio fisicamente, lui, Carlo Levi, tra
i bianchi fantasmi degli Dei e delle Dee

dell’Olimpo, che popolano l’Odeion, (o Mu-
seo dei Gessi), della Facoltà di Lettere e Filoso-
fia?Dove, e forse non per caso, s’è svolta ieri la
prima giornata del Convegno dedicato a Gli
scritti saggistici di Carlo Levi. E la suggestione
era forte, almeno per chi,come me, lo incon-
trava - erano i tardi AnniCinquanta - apasseg-
gioperRoma,sovranocomeunGioveOlimpi-
co,conlasuatestacoronatadi riccioli, traPiaz-
zadelPopolo,viadelBabuino,viadelleColon-
nette,eVillaStrohlFern.Qui, comesannotut-
ti, lo scrittore/pittore aveva il suo magico stu-
dio,una sgangherata baracca che illuminava-
no, aldilà del verde ancora opulento della Vil-

la, innanzitutto i suoiquadri.Ricordoconfusa-
mentecoppiedi nudi femminili, (uno lo ritro-
vo su un catalogo, un olio su cartone intitola-
toDemetraePersefone), e i tulipani, i carrubidel
Sud, le prime teorie di contadine lucane, nere
contro il giallo desertico dei calanchi, anche
un suo autoritratto, dove lo sguardo sereno di
GioveOlimpicosiaddensa inunacupatristez-
za.E forse GigliolaDeDonato, biografa diLevi
e curatrice del Convegno all’Odeion, (che og-
gi si sposta all’Archivio Centrale dello Stato),
nonché dei sei volumetti saggistici appena
pubblicati dalla Fondazione Levi con l’editore
Donzelli - accennava al Levi protagonista di
quell’immagine, nel precisare, ieri mattina:
«Per lui il classicismo (i suoi inutili arabeschi, i
suoi “arcadici travestimenti”…) non può esse-
re la rispostaalla tragedia delladisgregazione».
Ma nell’Aula del Convegno io sono arrivata

chestava parlandoGiulio Ferroni. Il suo tema,
cesellato con una voluttà che non poteva non
contagiare, era Roma: la Roma de L’Orologio -
ricordate l’incipit memorabile del libro più
straordinario e visionario insieme di Carlo Le-
vi, «La notte, a Roma, par di sentir ruggire leo-
ni…»? A cui segue oggi la pubblicazione di
una serie di scritti che, testimonia Ferroni,
«egli stessopensava di raccogliere e pubblicare
con il titolo Roma fuggitiva».
Ed in un appunto del 1963, che il critico cita,
nell’introduzione al libretto, Carlo Levi scrive-
va: «Il “fuggitivo” della Roma di questi anni è
la storia esterna ed apparente della classe diri-
gente italiana, la fragile immobilità di una re-
staurazione, il seguirsi apaticodegli scandali…
lo scorrere tra le rovine del fiume scintillante
delle automobili sugli antichissimi selciati…».
AquestopuntoGiulioFerronisi rifiutabrillan-

tementedi«dividere» il LevinarratoredalLevi
saggista, anzi fa di questo carattere della sua
scrittura (edei contenutidi essa)unavirtùpre-
ziosa. Ed incomincia la giostra tutta godibile
traL’Orologioe gli scritti, finora inediti, raccolti
sotto il titolo Roma fuggitiva.
«Romanzo, saggio politico, autobiografia»,co-
sì Ferroni definisce L’Orologio.Pubblicato nel
1950, e scritto tra il 1947 e il 1949, il libro rac-
conta la breve vita del governo Parri. In quel
periodo Carlo Levi, tra i fondatori del Partito
d’Azione,dirigevaL’Italia libera.Mailcritico la-
menta che il libro «si sia letto poco, e solo sul
versante politico». E ce ne ricompensa con
un’analisi scintillantediquell’incipit: che, sot-
tolinea,«si saldacol finaledel romanzo,secon-
do un classico canone letterario».
«Un mormorio indistinto è il respiro della cit-
tà, fra le sue cupole nere e i colli lontani, nel-

l’ombraquae là scintillante».Levi, commenta
il critico, «ha un orecchio sottile per l’ascolto
della vita, non per caso è un medico, ed il me-
dico, i medici di una volta, s’intende, sapeva-
no“auscultare”… E Levi“ausculta” la cittànel
suo “corpo”… in quel suono “vago e selvati-
co”, che sta“nel fondoprofondo della memo-
ria, quando fra il Teveree iboschi, sulle pendi-
ci solitarie, si aggiravano le belve». Bellissimo.
Ma Ferroni non trascura di sottolineare l’ama-
rezza della ragione, in quel contesto dell’im-
mediato dopoguerra, con la delusione che se-
gue alla speranza. (Il ruggito dei leoni, Levi
l’aveva trasentito laprimavolta dauna celladi
ReginaCoeli). E ci svela, il critico, l’identità dei
dueMinistridelgovernoParri, concui ilprota-
gonista della narrazione fa un viaggio: «Co-
lombi era Attilio Piccioni, Tempesti era Emilio
Sereni».

LA MOSTRA in corso alle Scu-

derie del Quirinale di Roma è

un’occasione per riflettere sul

confronto tra le «due» Pop Art:

quella americana e quella italia-

na. Che generò un dialogo fe-

condo, senza sottomissioni,

tra artisti e culture diverse

La funzione, unica
allora, della Biennale
di Venezia consente
di dare piena visibilità
allo sguardo dell’Italia
verso l’America

I nostri giorni non sono
più quelli di promesse
ludiche e gioiose
Forse non ci resta che
osservare e ricordare
con nostalgia

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

«Marilyn» (1968) di Andy Warhol. Sopra, a sinistra, «Great America Nude n. 2» di Tom Wesselmann (part. 1963) e «Viva America» di Mimmo Rotella (part. 1963)
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Hotel Angleterre
Nico Orengo

pp.144
euro 16,00

Einaudi

LA RECENSIONE

H otel Angleterre di Nico
Orengo può essere
letto in tanti modi.

Intanto come un viaggio nella
memoria privata (la nonna
Valentina era figlia di un conte
russo e ovviamente aveva
trasferito la disponibilità alla
leggerezza e l’eleganza a tutta
la sua discendenza - Nico
Orengo compreso): valeva la
pena fare un viaggio a ritroso
verso il passato alla ricerca di
memorie dimenticate,
toccando le tappe più
significative. A cominciare da
Pietroburgo dove ad accogliere
la coppia Orengo è l’Hotel
Angleterre. Qui dopo la visita
all’Hermitage, l’altra sosta

obbligata (ma forse
rappresentava lo scopo vero
del viaggio di Orengo) era la
casa di Puskin, il grande poeta
russo morto come si sa
giovanissimo (ma dopo aver
scritto straordinari capolavori
da Onegin, alla Figlia del
Capitano, ai volumi di poesie
ecc...) in uno stupido duello.
Durante la visita, giunto alla
studio, Orengo sente dire che
tra le tante penne allineate
ordinatamente sul tavolo dello
scrittore (ma lui non era per
nulla ordinato) non si trova
più quella che, si diceva, aveva
avuto in dono da Goethe.
Orengo finalmente ha trovato
la chiave per caricare di uno
spessore non effimero il suo
viaggio, trasformandolo in
una ricerca a tutto campo sulla
società dei russi bianchi e dei
loro rapporti con l’Europa.
Si metterà alla ricerca di quella
penna inseguendone
dovunque siano le possibili
tracce: intanto è una notizia
credibile? quando sarebbe
stata donata? per mano di chi?
per quale impulso? Puskin e
Goethe si conoscevano? E di

qui inizia il vero romanzo di
Orengo e quello che a me pare
il suo senso più autentico.
Tornato nella sua casa di
Torino mette a soqquadro il
suo studio predisponendo un
tavolo dove fa confluire tutti
quei libri, documenti,
cronache, foto, finanche film,
musiche in cassette,
ipoteticamente in grado di
aiutarlo nella sua ricerca. Sono
libri e documenti che
affluiscono sul suo tavolo da
tutto il mondo, nelle lingue
più diverse, che spesso non
conosce e per le quali si serve
di traduttori amici. Sono tomi
spesso pesantissmi e
voluminosissimi dove
l’indizio utile (ammesso che
tale sia) è nascosto magari in
qualche angolo della pagina
1000 e rimanda a sua volta a
un documento ancora più
raro e introvabile che tuttavia
arriva (e non si sa come)
sfidando il tavolo già
ingombro. E certo molte cose
noi apprendiamo su Puskin
(interessante la lettera-diario
sulla sua lunga agonia), sugli
amici che aveva intorno, il suo

rapporto con lo Zar, sulle sue
donne e amiche, sui poeti
della sua e della generazione
successiva (non solo russi) che
lo hanno amato e celebrato; e
ancora molte cose
apprendiamo sulla nonna
Valentina e i suoi figli e nipoti;
sulle case e le ville in cui
abitavano (e forse ancora
abitano) lungo la costa ligure
tra Sanremo, Ventimiglia e
Mentone che erano anche i
luoghi in cui avevano trovato
ricovero e ospitalità, prima per
piacere e poi per necessità, gli
esuli russi; e di molte altre
informazioni veniamo a
conoscenza sugli scrittori
europei, in particolare su
Goethe, i suoi segretari, le sue
penne, la perfezione della sua
scrittura, ordinata e corretta,
raccolta dentro margini
programmaticamente definiti.
E ancora molte altre notizie e
riflessioni ricaviamo a
proposito dei costumi letterari
e delle pratiche mondane
diffusi nell’Europa tra ‘700,
‘800 e ‘900.
Ma non è tanto la ricchezza e
varietà delle informazioni e

pensieri che ci mette a
disposizione su un pezzo di
storia politica e culturale di
tutta grandezza (e a noi vicina)
a farci curiosi e incantarci e
neppure la leggerezza del
linguaggio con cui quei
pensieri ci vengono offerti
(qualcuno ha parlato della
consueta cantabilità di
Orengo) ma a sorprenderci e
tenerci legati è essenzialmente
l’effetto di cumulo (di soffice
materialità) che il romanzo ci
trasmette. Mi spiego. Il lettore
viene invitato ad assistere allo
spettacolo di un tavolo che si
riempie di libri che si
ammucchiano l’uno sull’altro
fino a traboccare ma senza
rinunciare a accoglierne altri e
altri ancora, producendo l’idea
di catasta incombente. Ma
quella catasta è un pezzo del
corpo dell’Europa, della sua
storia e della sua cultura,
garantito dalle centinaia e
centinaia di nomi che ognuno
di quei libri e documenti
accoglie tra le sue righe, da
Shakespeare a Grace Kelly, a
Tolstoi, a Serena Vitale, a
Churchill, alla battaglia di

Borodino, al generale
Kutuzov, a Chopin, a Pietro il
Grande, a Assia Noris, a
Nabokov, a Lo Gatto, a
Goethe, a Rossellina Archinto,
a Picasso e ancora altri, molti
altri ,tutti, che non bastano le
pagine a citarli. L’impressione
è che un pezzo della storia di
Europa si sia rappreso in un
corpo e ci venga proposto
nella sua materialità a
scongiurare ogni equivoco e
incertezza di lettura. Il
convincimento (almeno
nostro) è che Orengo abbia
cercato per il suo romanzo un
effetto di visibilità,
valorizzando il dato
quantitativo, offrendo pur con
il suo tratto leggero una
suggestione di peso (di realtà
che pesa e ci sentiamo
addosso).
La ricerca della penna di
Goethe era un pretesto certo
per entrare in Russia attraverso
l’Europa (come lui stesso
scrive) ma soprattutto per
esaltare, in termini
quantitativi, per un
apprezzamento più indiretto
(e indubitabile), lo

straordinario valore della
realtà (del mondo) che via via
si apprestava a scoprire tanto
che nell’ultima pagina del suo
breve romanzo (solo 140
pagine) non esita a svalutare
l’obiettivo dichiarato
(denunciandone
l’inconsistenza) e si chiede,
cedendo a un impulso di
malizia goliardica, «e se invece
di cercare la penna di Goethe
avessi inseguito la ciocca di
peli di Zizi»? Il riferimento è
all’ultima pagina del diario di
Puskin in cui questi scrive: «Le
ho tagliato una ciocca di peli
della figa. La porterò con me,
lungo la strada ne aspirerò il
profumo e mi ricorderà
Trigorskoe…». Zizi è l’ultima
donna, di cui, appena prima
del duello mortale, ha
ottenuto i favori.

ANGELO GUGLIELMI

Orengo
sulle tracce
di Puskin

«P
armi di scorgere ferma creden-
zachenel filosofare sia necessa-
rio appoggiarsi all’opinioni di
qualche celebre autore, sì che
lamentenostra, quandonon si
maritasse col discorso d’un al-
tro,ne dovesse in tuttorimane-
re sterile ed infeconda; e forse
stima che la filosofia sia un li-
bro e una fantasia d’un uomo,
come l’Iliade e l’Orlando furio-
so, libri ne’ quali la meno im-
portante cosa è che quello che
vi è scritto sia vero. La cosa non
istà così. La filosofia è scritta in
questo grandissimo libro che
continuamenteci staaperto in-
nanzi agli occhi (io dico l’uni-
verso), ma non si può intende-
re se prima non s’impara a in-
tender la lingua e conoscer i ca-
ratteri, ne’ quali è scritto. Egli è
scritto in lingua matematica, e
i caratteri son triangoli, cerchi,
edaltre figuregeometriche, sen-
za i quali mezzi è impossibile a
intenderneumanamenteparo-
la: senza questi è un aggirarsi
vanamente per un oscuro labi-
rinto». Così scriveva Galileo
Galilei nel Saggiatore del 1623.
Da secoli l’umanità ha cercato
diutilizzare gli strumenti mate-
maticipercomprendere il com-
portamento della natura. Il so-
gno era quello che si potessero
scoprire degli strumenti, per
esempio delle equazioni diffe-
renziali, tramite le quali com-
prendereequindiarrivareapre-
vedere i fenomeni naturali e
nonsoloquelli.Cometutti san-
no e sperimentano giornal-
mente le cose non sono così
semplici. Basti pensare alle pre-
visioni del tempo atmosferico
che certo sono molto più accu-
rate di quelle di qualche anno
fa ma che posso sempre essere
abbastanza imprevedibili. Anzi

la meteorologia è il classico
esempio di quanto sia difficile
prevedere il comportamento
futuro.Tuttihannosentitopar-
lare del famoso «Effetto farfal-
la», effetto di cui si accorse per
primo Lorentz negli anni ses-
santa: una farfalla batte le ali a
Tokyo ed a New York arriva un
tornado. Ovvero basta modifi-
care di poco i dati iniziali del

problema e il comportamento
finale può cambiare moltissi-
mo. Al cinema uno dei primi
film a parlare dell’effetto farfal-
la fu Jurassic Park, incui ilmate-
matico del film spiega il com-
portamento caotico con una
goccia d’acqua appoggiata sul-
lamanodiunadelleprotagoni-
ste. Già, la parola caos, che si-
gnifica esattamente questo e
non altro.
Dei fenomeni caotici non è in
generalepossibile trovareequa-
zioni differenziali che li descri-
vano, trovandone soluzioni
esplicite. Quindi per riuscire a
capire i comportamenti caoti-
ci, uno degli strumenti essen-

ziali èanalizzare i fenomeni tra-
mite simulazioni numeriche
utilizzando un computer. Co-
struire se si riesce dei modelli
che simulano il comportamen-
to «reale» in modo plausibile.
Se sipronuncia laparola«caos»
(alle volte gli scienziati dovreb-
bero stare più attenti alle paro-
le che scelgono, pensiamo al-
l’uso distorto che è stato fatto
della parola matematica intro-
dotta dal matematico Thom
Catastrofi) a chiunque viva in
una grande città viene in men-
te il traffico. È possibile cercare
dicapire ledinamichedel traffi-
co nella città e cercare delle so-
luzioni?Èquellochestacercan-
do di fare un gruppo di fisici
dell’universitàdiBologna.Han-
noistituitoun laboratoriodiFi-
sica della Città ed hanno co-
minciato ad affrontare il pro-
blema traffico. Ovviamente la
cosa più importante per arriva-
re a simulazioni plausibili sono
le ipotesi da cui si parte. Ipotesi
che devono essere necessaria-
mente meno complesse che la
«realtà» altrimenti il modello
sarà talmente complicato che
nonserviràanulla.Quindièes-
senziale la prima fase di scelta
delle ipotesi su cui poi lavorare.
Inunodegli articoli che il grup-
podi fisicihascrittoperpresen-
tare il proprio lavoro si legge:
«Per un verso i fisici studiano il
mondo atomico e subatomico
fino a distanze più piccole del
più piccolo invisibile, dall’altro
si avventurano nello spazio-

tempo fino all’origine dell’uni-
verso. La misura umana si per-
de, lecose delquotidianomon-
do appaiono sfuggenti e poco
interessanti. Per di più vera-
mente difficili e imprevedibi-
li». Come il traffico urbano ap-
punto. Si tratta di sistemi com-
plessi (nel senso scientifico del
termine, altra parola abusata,
la complessità) per loro natura

non lineari. La città è un siste-
ma complesso, che, detto così,
significa tutto e nulla. Ecco le
prime ipotesi, partendo dalle
parole di Levi Strauss: «La città
è un agglomerato di esseri che
racchiudono la loro storia bio-
logicaentro i suoi limiti e lamo-
dellano con tutte le loro inten-
zioni di creature pensanti…. la
città risulta contemporanea-
mentedallaprocreazionebiolo-
gica, dall’evoluzione organica
e dalla creazione estetica. Essa è
nello stesso tempo, oggetto di
natura e soggetto di cultura».
Nell’articolo Fisica della città e
Mobilità urbana i fisici del grup-
po,Bazzana,Giorgina,Rambal-

di, Servizi e Turchetti commen-
tano: «Pensiamo la città come
un insieme molto intrecciato
di flussi (di individui, di ener-
gia, di intelligenze, di cono-
scenze, di lingue… ), di infor-
mazioni (archivi, anagrafi,
computer, turistiche…)edi for-
me (cattedrali, gradini, strade,
musei… )», in cui si muovono,
come automi intelligenti, i cit-
tadini.Bisogneràutilizzare stru-
menti statistici, sistemidinami-
ci, probabilità, in altre parole
unafisica«intenzionale, cogni-
tiva e decisionale».
Uno dei luoghi importanti del-
le città sono i chronotopi «agen-
ti primigenei delle attività tem-
porali urbane», aree dove si
svolgono attività che attraggo-
no i cittadini, ospedali, univer-
sità, cinema, uffici pubblici, in
orario e con modalità diverse
tra loro. In ogni modello di
comportamento di cittadini,
pedoni e motorizzati, bisogna
introdurre questi agenti attrat-
tori che influenzano i movi-
menti. Avendo molto semplifi-
cato, su queste basi il gruppo di
fisici ha cominciato la propria
esperienza sul campo, in alcu-
ne città.
Cominciando da città me-
dio-piccole per ovvie ragioni.
Un primo modello Mobilis/
Manhattan, modello per pedo-
ni e trasporto pubblico. Poi
Campus, soltanto pedonale.
Uno dei progetti in atto è stu-
diare il flusso turistico nella cit-
tà di Venezia durante il Carne-

vale, dove può succedere di ri-
manere bloccati in una calle
per ore. Quindi AutoMobilis per
la mobilità dei veicoli. In parti-
colare Mobilis/Manhattan, per
vedereseerapossibilemodelliz-
zare la mobilità zigzagante, è
stato testato sulla città di Rimi-
ni, centro storico con pedoni e
traffico di mezzi pubblici, circa
10.000 persone. AutoMobilis è

stato invece testato sul traffico
invernale ed estivo della città
di Senigallia sulla costa marchi-
giana.Di ognisimulatoredi au-
tosidanno leproprietà:dimen-
sioni, velocità, accelerazione,
motore e freni. La grande diffe-
renza con i pedoni è che per i
veicoli l’accelerazione è una ca-
ratteristica essenziale. I risultati
sembrano incoraggianti. Il
prossimo passo già lanciato è
cercare di realizzare un model-
lo per tutte le componenti del-
la mobilità, pedoni, auto priva-
te, mezzi pubblici, in una città
come Bologna. Speriamo bene!
(Per ulteriori informazioni ht-
tp://physicsofthecitylab.unibo.it)

LA RICERCA «Fisica

della città» è l’insegna

del laboratorio creato

da un gruppo di stu-

diosi dell’università di

Bologna. Obiettivo:

studiare (e risolvere...)

in modo «scientifico» il

caos in cui ci dibattia-

mo quotidianamente
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Domare il traffico nel nome di Galileo

■ di Michele Emmer

SCOPERTE Melodia nascosta
nell’affresco di Leonardo?

«Ultima
Cena»
con musica

Dal piccolo
al grande: primi
test su Rimini
e Senigallia
poi Venezia
e Bologna

La metropoli
è un insieme
di flussi
informazioni
e forme in cui
girano i cittadini

Perché la fisica
si applica
al mondo
subatomico o al
cosmo ma perde
di vista l’umano?

Una trafficata strada milanese Foto Ansa

■ È sicuramente una delle ope-
re d’arte più celebri, più viste,
più riprodotte, più studiate.Par-
liamo dell’Ultima Cena, l’affre-
scodiLeonardoDaVinci inSan-
ta Maria delle Grazie a Milano,
oggetto di studi infiniti, di inda-
gini e di interpretazioni. L’ulti-
madellequali,vuolecheLeonar-
do avrebbe composto, e nasco-
stonelle pieghedel celebre affre-
sco, all’incrocio tra le mani dei
discepolie ipanidisposti sullata-
vola,una«colonnasonora»pen-
sata per sottolineare la dramma-
ticitàdelmomento.Èquantoso-
stiene ilmusicista Giovanni Ma-
ria Pala nel libro La musica celata
(Vertigo).
Secondo Pala, nel capolavoro di
Leonardosarebbenascosta«una
frase musicale di senso compiu-
to, una melodia in modalità fri-
gia,conuninizioeunafine logi-
ci», tanto da essere, ancora oggi,
perfettamenteriproducibile.Pro-
va ne è il cd allegato al libro, do-
veèpossibileascoltarel’esecuzio-
ne del requiem di 40 secondi su
organo a canne. Le note risulte-
rebberodalla letturadellerelazio-
ni interne tra i pani, che indica-
no il corpo di Cristo, e le mani
dei discepoli, simbolo dell’euca-
restia. «È una musica drammati-
ca, che preannuncia - ipotizza
Pala - la passione di Cristo... un
adagio - sostiene il musicista -
contempodiesecuzione3/4,do-
dici battute e valori di durata
compresitra laminimaelasemi-
minima». Partendo dalla musi-
ca, Pala ha tratto una sequenza
di segni, poi interpretati dallo
studiosopadreLuigiOrlandoco-
me lettere dell’alfabeto ebraico.
«Sotto i miei occhi - racconta - la
musica si è trasformata in paro-
le, “In lui consacrazione e glo-
ria”». Infine, la sequenze delle
lettere, lette da destra a sinistra,
per Pala darebbe vita alla figura
di un calice e a quella della ruota
della vita, con all’interno un fio-
re di otto petali, uguale a quello
del rosone di Santa Maria delle
Grazie.
L’ennesima sfida di Leonardo ai
posteri o un’affascinante opera
di iperinterpretazione? «Leonar-
do diceva che nulla è casuale: vi-
sta la quantità di indizi che ha
disseminato e il messaggio logi-
co e lineare cui portano, posso
dire con sicurezza - risponde Pa-
la - dinonaveraggiuntonulladi
mio: è già tutto nel Cenacolo e
chiunque lo può vedere». Visto
che poi «perLeonardo la musica
rappresentava l’invisibile, la fir-
madelsuocapolavorononpote-
va che essere - conclude lo stu-
dioso - una melodia nascosta».
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RIFIUTO Non è isola-

to il caso Luxuria:

escluso perché trans

e poi ammesso co-

me testimone di noz-

ze. Assoluzioni nega-

te e pressioni per «di-

ventare» etero non

sono rare. «La Chie-

sa dei “no” fa male»

Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 27 novembre

Mancuso
Arcigay
«Io avrei
rifiutato
la concessione
del vescovo»

L’INVASIONE DEGLI ELFI. Finora credevamo di vivere 364 notti
all'anno di non-Halloween. E di unirci agli americani con le feste dei
morti viventi solo lanotte tra il 31ottobre e il primonovembre.È lanot-
te di passaggio tra l'estate e l'inverno secondo i celti, da cui trae origine
la festapre-cristiana dellazuccavuota. In questanotte il velo chedivide
dalla terra dei morti si assottiglia e i vivi possono andare nell'adilà.
Non sono i morti, comunque, ad essere temuti, ma soprattutto le fate e
gli elfi perché sono invidiosi e incavolati e possono fare scherzi pericolo-
si. Chissà se la stazione Termini la notte di Halloween è stata infestata
da fate o da elfi appena scesi da un treno che giungeva nella capitale
dritto dalla terra della magia nera. Fatto sta che tre ragazzi, dopo aver
presopartealla seratadiMuccassassina, il notomega-disco-partyorga-
nizzato dal circolo omosessuale Mario Mieli, sono stati raggiunti da un
gruppo di creature maleintenzionate. I tre scendevano le scale mobili e
le creature offendevano. I tre mantenevano la calma, e quelle continua-
vano. I treprovavanoadallontanarsi,malecreaturebloccavanolastra-
da prendendo a cazzotti uno dei giovani. I ragazzi però riuscivano a
chiamareconil cellulare il113.Leguardie fermavanotredel gruppodel-
le creature mentre il gay picchiato andava al Pronto Soccorso della sta-
zione.Cos'è stato:unoscherzodegli elfi?Unaviperatadelle fate?Gli in-
quirenti stanno indagando. Al Mieli dicono che non è un caso isolato,
che tanti chiamano al circolo riferendo di offese verbali e aggressioni.
Stessa situazione ai centralini della Gay help line. Quando tutto questo
avviene tra compagni di classe, c'è chi dice che si tratta di scherzi inno-
centi.A noi sembrauna lenta invasione.Qualcuno lapermette?C’è chi
laostacola solodebolmente?Occorreattrezzarsi,primachegli elfi occu-
pinole scuole, i luoghidiculto, e ipostidi lavoro.Eci trasformino, scher-
zando scherzando, in un esercito di zucche vuote.  d.v.

˘̆ ˘̆ ˘

Battisti, valdesi
e metodisti
firmano
una mozione
per il rispetto
degli amori gay

www.gaynews.it
www.unita.it
clicca su liberi tutti on line

clicca su

«S
ei gay o trans e ti rifiutano come
testimone di nozze? Succede.
Ma se non sei famoso, nessuno
lo sa», dice Pasquale Quaranta
credenteeomosessuale.Tantissi-
menella comunitàgay le reazio-
ni alla vicenda che ha visto il ve-
scovodiFoggianegareall'onore-
vole Luxuria il «permesso» di fa-
redatestimonedinozzealmatri-
moniodellacugina,perpoicon-
cederlodopounagiornatadipo-
lemiche.C’èchi testimonia ledi-
scriminazioni subìte, chi sottoli-
nealadistanzatralegerarchieec-
clesiasticheelacomunitàdeicre-
denti. E chi risponde invitando
a non rincorrere le «concessio-
ni». È diffusa l'aspirazione ad
avere una Chiesa Cattolica del
«sì»piuttosto che dei tanti «no»,
più vicina alle chiese cristiane.
In nome dell'accoglienza verso
omosex e trans si sono pronun-
ciati l'Assemblea generale del-
l’Unione battista (Ucebi) e il Si-
nodo delle Chiese valdesi e me-
todiste. La mozione approvata
di recente «confessa» il peccato
delle discriminazioni, condan-
na le persecuzioni ai danni dei
gay, invita a rispettare l'amore e
le coppie omosessuali.
La Chiesa che rifiuta.«Ero pre-
sidente dell’Arcigay di Salerno
quando a un gay è stato negato
di fare il testimone di nozze. Ma
per debolezza della vittima non
è stata detto nulla», dichiara
Quaranta. Gli fa eco Aurelio
Mancuso, presidente nazionale
di Arcigay, anche lui credente,
che dinanzi ai tanti «no» agli
omosex ha preso una decisione
forte.«Conoscoquantediscrimi-
nazioni hanno subito molti gay
e lesbiche credenti, io stesso in
coerenza con la mia libertà di
professarela fedenella responsa-
bilità personale, non mi accosto
ai sacramenti da ormai alcuni
anni; non almeno dentro le
strutturedellachiesacattolicaro-
mana. Perché la testimonianza
civile è anche fatta di rinunce».
Luigi, un ragazzo gay di 18 anni,
scrive a Liberi tutti: «Quando ho
detto in confessione di essere
omosessuale mi è stata negata
l'assoluzione». E Quaranta ag-
giunge: «Quando confessai per
la prima volta a un sacerdote di
sentirmi attratto eroticamente

dai i ragazzi, mi disse che avrei
dovutoaffezionarmiaunaragaz-
za.Luistavaseguendoaltri ragaz-
zi “come me” che si stavano
“affezionando” a delle ragazze.
Era un cattivo consigliere».
La Comunità è più aperta del-
le gerarchie.«La vicenda ha di-
mostrato ancora una volta la
lontananzadeiverticiecclesiasti-
cidalla comunità cattolica, sem-
pre più aperta e tollerante», ha
dichiarato Luxuria. Davide To-
lu, autore teatrale, ex trans Ftm
(cioédafemminaamaschio),di-
chiara.«Sarà laStoriaa insegnar-
ci che ciò che fa male alla fami-
glia non è certo l'allargamento
del suo concetto, ma i ruoli im-
posti, la miope intolleranza che
l'istituzione chiesa rivolge all'
evoluzione della propria comu-
nità. La comunità si sta evolven-
do verso valori di rispetto delle
differenze. Luxuria si presenta
come transgender: secondo la
Chiesacattolica lepersoneomo-
sessuali possono aspirare al per-
dono (ma solo se rinunciano al-
la propria sessualità), le persone
transessuali e transgender no.
Per fortuna esistono diversi ope-
ratori ecclesiastici che rifiutano
di sottostare alle ordinanze di
esclusione. Sono loro i veri "pa-
stori del Signore", perché seguo-
no l'insegnamento d'amore di
Cristoper ipiùdeboliedemargi-
nati: e le persone omosessuali e
transgender ancora oggi posso-
no essere incluse in queste cate-
gorie». Tra questi «pastori» c'è
Franco Barbero, ridotto al laica-

to perché celebrava patti d'amo-
re. «A don Franco scrivono nu-
merosi ragazzi e ragazzeomoses-
suali – dichiara Quaranta - Ho
propostodipubblicare le lorolet-
tere in un libro che uscirà grazie
all’editore Lucia Gabrielli di Ve-
rona. Sarà l'ennesimo tentativo
di far sentire la nostra voce per
una chiesa più accogliente». Pa-
squale la notte di natale di qual-
che anno fa parlò in chiesa di sé.
«Quando ho parlato dal pulpito
a Rignano Garganico, provincia
diFoggia, sonostato invitatodal
parroco. Mia madre ed io abbia-
mo capito che potevamo porta-
re la nostra testimonianza. Deci-
si di accettare l’invito convinto
di farmi portavoce non solo dei

miei sogni, ma anche di quelli
dei tanti che mi avevano scritto
( vedi: www.p40.it )».
No alle concessioni. Perché fa-
re da testimoni se non si crede?
«Per una persona non credente
fare damadrina o padrinoad un
battesimo o da testimone ad un
matrimonio religioso è un fatto
di folclore. Per una persona cre-
dente è un fatto di fede. Sarebbe
ilcasodidiventareeffettivamen-
te laici», commenta Darianna
Saccomani, trans di Crisalide.
«Un frate che ha lasciato da po-

co l’ordine francescano mi ha
detto: la chiesa cattolica ormai è
come una fortezza assediata dai
propri fantasmi. È andato via
perchénon sopportavapiù il cli-
ma di chiusura - racconta Man-
cuso - So di ingenerare ancor di
piùdibattito,maalrifiutodelve-
scovo io avrei opposto il mio ri-
fiuto alla sua concessione. Avrei
atteso fuori da quella chiesa
sconsacrata dall’amore di Gesù,
e accolto mia cugina sul sagrato,
dove risplende la luce delle don-
needegliuomini, fattiad imma-
gine e somiglianza di Dio».
Accoglienza. Le chiese cristia-
ne hanno scelto il rispetto. Lo
sottolineaRefo, la Reteevangeli-
cafedeeomosessualità (www.re-
fo.it). La mozione siglata di re-
cente da battisti, valdesi e meto-
distiènetta:affermache«larela-
zioneumanad'amore,vissuta in
pienareciprocità e libertà»è«so-
stenuta dalla promessa di Dio»;
«confessa il peccato della discri-

minazionedellepersoneomo-
sessuali» e condanna «ogni
violenzaverbale, fisicaepsico-
logica, ogni persecuzione»;
sollecita chi crede a contribui-
re ad una «cultura del rispet-
to, dell'ascolto e del dialogo»;
invita «ad accogliere le perso-
ne omosessuali» e, nell'ottica
di uno stato laico, a «ricono-
scere i diritti civili delle perso-
ne e delle coppie discriminate
sulla base dell'orientamento
sessuale».Nonc'èchedire:pa-
role sante.

Uno due tre...

La targa in memoria di Paolo Seganti, ucciso nel 2005 a Roma perché gay, imbrattata da scritte omofobiche

■ Imbrattata a Roma la targa
in memoria di Paolo Seganti
con scritte omofobiche. A dare
lanotiziaèArcigay.PaoloSegan-
ti fubarbaramenteuccisonel lu-
glio del 2005, il suo corpo fu ri-
trovatomassacratoacolpidicol-

tellonelParcodelleValli. Eraun
figurante del cinema, era molto
religioso, ed era gay. «Si tratta di
un comportamento oltraggioso
cheoffendetutta lacomunità le-
sbica, gay e trans. Siamo felici
che il Sindaco di Roma, Walter
Veltroni,abbiadichiarato inma-
nieratempestivadivoler rimuo-
vere le scritte omofobe» dichia-
ra Fabrizio Marrazzo, presidente
di Arcigay Roma . «Esprimiamo
la nostra solidarietà ad Augusta
Seganti, madre˘di Paolo, che

collabora con Arcigay Roma per
la gestione di Gay Help Line, il
numero verde istituito proprio
in memoria di Paolo Seganti».
ContinuaMarrazzo:«Questoge-
sto vandalico ci conferma l'in-
sopportabile clima di violenza e
omofobia che si respira in tutto
il Paese». A Roma da qualche
giornoèpartita lanuovacampa-
gna contro omofobia e transfo-
bia del Comune legata a Gay
Help Line. È visibile sul sito
www.gayhelpline.it .

Elfi omofobici

Pasquale
«Parlai al prete
mi disse
che dovevo
affezionarmi
a una ragazza»

M
assimo Consoli aveva
un gusto spassionato
per l'ironia e una pas-

sione per le memorie e le sfide.
Se i molti che lo hanno ricorda-
to in questi giorni, dopo che ci
ha lasciatonellanottedidome-
nica4novembre, conoscevano
lasuastaturadi intellettuale,ar-
chivista, fondatore del movi-
mento gay italiano, non altret-
tanti forse sanno della creatura
dicartaacuihadatovita.Massi-
mo fu ideatore, insieme a Enri-
co Verde che mise a disposizio-
ne la sua matita, del personag-
gio Frocik (nella foto. Questo e
altri inediti di Massimo Conso-
li sono consultabili su www.

fuorispazio.net). Nel 1979 Fro-
ciksipresentaai lettoridelmen-
sile«Ompo»comeuneroesimi-
le a Batman, a Nembo Kid, a
Zorro. Ha una corporatura atle-
tica e porta gli occhiali come
Pier Paolo Pasolini, come Dario
Bellezza e come Consoli stesso.
Ha un ruolo preciso: nella vita
delle strisce fa il «vendicatore
degli oppressi». Brandisce un
gattoanovecode concuipuni-
sce gli atti di omofobia. È ine-
quivocabilmente maschile,
nonammicca cioé, comevuole
unostereotipomaidel tuttotra-
montato, al gay effeminato. Le
storiehannounastrutturasem-
plice. Nelle strisce di Frocik so-

no rappre-
sentati l'at-
todiomofo-
bia, il conte-
sto, e poi
l'intervento
dell'eroe
che pun-
tualmente
impartisce
la punizio-
nea colpi di

frusta. Azioni lineari che già ba-
stavano, perché l'omofobia ne-
glianniOttantanoneracosìad-
ditata così come avviene oggi
(e non lo si fa mai a sufficien-
za), e non era così automatico
pensarechedovesseesserecon-

trastata, anche dentro la comu-
nità gay. È dolce oggi parlare di
Massimo rievocando Frocik,
perché Massimo gli somiglia.
Con una semplicità non molto
dissimile,Consolinonhasmes-
sodirestituiredignitàalleperso-
ne omosessuali nell'arco di tut-
ta la sua vita.
Massimo non dimenticava
mai. Tra le mete della sua me-
moria c’era il cimitero acattoli-
co di Roma. «È importante ri-
cordare chi ha lottato e ha sof-
ferto e si è sacrificato per la giu-
stizia e contro la stupidità uma-
na. Altrimenti, che diavolo ci
stiamo a fare?». È quanto si
chiedeva Massimo in una gui-

dadettagliataalcimiteroacatto-
lico pubblicata nel 2002 sul
mensile«Aut»eripresadall'«In-
ternational Herald Tribune». I
personaggi più famosi tra i sep-
pelliti sono i poeti romantici
John Keats e Percy Bysshe Shel-
ley. Ma Consoli sosteneva che
parecchiepersonalitàmeritava-
no di essere individuate per il
ruolo che hanno giocato nella
cultura gay. Karl Wilhelm
Schutting,adesempio,chemo-
rì nel 1830, il medico svedese
Axel Munthe, scomparso nel
1946, e poi la scrittrice Luce
D'Eramo ed il poeta beat Gre-
gory Corso, mancati nel 2001.
«Non tutti i personaggi sono

gay–dicevaMassimo-,mail lo-
ro contributo alla cultura, an-
che se solo attraverso un rap-
portodiamicizia,meritadiesse-
re conosciuto».
Conoscendo il suo rapporto
con la memoria, la sua tensio-
ne a vivere come presenti i tan-
tichenonci sonopiù, colpisco-
noancordipiù,oggi,cheMassi-
mo ci è stato strappato dal can-
cro, le parole pubblicate nel ro-
manzo«AndataeRitorno». Il li-
bro contiene il resoconto di
una parte della malattia che ha
colpito Massimo e del coma se-
guente a uno degli interventi
subiti.Narraanchedel risveglio
e del ritorno a casa. Nell'opera

c'è tutto il vitalismo di Massi-
mo, la sua capacitàdi risponde-
re alla sofferenza, il continuo
mescolarsi di passato e presen-
te. La conferma del suo essere
uno sfidante: delle convenzio-
ni, delle false morali, del buio
della memoriadi tanti. Unosfi-
dante dell'Oblio, che ha «sfida-
to» la morte o ciò che molto le
somiglia.Tantevoltehasupera-
to le prove. Adesso, siamo noi,
grazie anche al culto della me-
moria che lui ci ha trasmesso, a
sfidare la nostra piccolezza per
tenerlo ancora tra i suoi «affet-
ti», chevogliamo restino, come
recita il titolo di uno dei suoi li-
bri, «speciali».  d.v.

IL RICORDO Intellettuale e militante, scomparso di recente, fondatore del movimento, ha realizzato il primo fumetto omosessuale contro i pregiudizi

Massimo Consoli e l’ironia di Frocik, gentile vendicatore degli oppressi

ROMA gay ucciso nel 2005

Imbrattata
targa a Seganti

Liberi tutti

GAYETRANS «Vogliamo una Chiesa accogliente»

tam tam

■ di Delia Vaccarello

C
ara Delia, sono passati un
paio d’anni da quando ho
detto a mia madre della

mia omosessualità, ma è come se
ritornassi a quel momento ogni
volta che affermo un mio senti-
mento o un desiderio. Ogni volta
mi sembra di risentire le sue paro-
le: “Ho un amico psichiatra”, mi
ha detto trattenendo le lacrime a
velarle gli occhi. Non so ancora se
il suo pianto nascondesse rabbia,
delusione o che altro; ma quello
chemihafattopiùmaleèstatoav-
vertirechenon era realmentepre-
occupata per me. Mi ha fatto ma-
lesentirechenonriuscivaaveder-
mi come sua figlia. “Sono sempre
io - le ho detto in predaal panico -
nonècambiatoniente”,hoconti-
nuatoa dire supplicandoladinon
smettere di amarmi.
Lentamente cerco di accettare la
sua distanza, ma ciò che riapre la
mia ferita è vedere il suo modo di
guardaremio fratello, il suomodo
di concedergli qualunque cosa e
un amore incondizionato. E io? Il
suo amore per me mi sembra di
averlo sempre dovuto guadagna-
re,hosempredovutoassecondare
la sua aspettativa fino a negarmi.
Forse non avrò mai un figlio o
una figlia, ma quello che proprio
noncapiscoècomepossaunama-
dre rinunciare al suo essere don-
na. Ho scelto la mia vita, per me e
per l’amore che mi nutre in ogni
momento.Edèl’amorechestovi-
vendoadarmi il coraggiodianda-
re a riprendermi dove mi sono la-
sciata e dove, come molte donne,
hocominciatoa tradirmi.Nonmi
sonorassegnata alla mia malinco-

nia.Mamiamadre?E lealtredon-
ne che urlano diritti e poi ricado-
no nelle sottomissioni domesti-
che, quotidiane? E le altre donne
cheurlanoparitàepoinonriesco-
noadamareunafiglia tantoquan-
to un figlio? Mia madre non rie-
sce ad ascoltare il mio coraggio,
ma perché? Ho la sensazione che
ilsuorifiutoabbia infondounno-
me diverso: paura; ma una paura
chevivesottosottoechenonmo-
stra, la paura di chi non ha saputo
o potuto opporsi. Accettazione.
Sottomissione. Rassegnazione.
Dovere. Impossibilità. Sono que-
ste le parole che mi vengono in
mente pensando a lei ed è a que-
sto punto che non riesco più a ve-
derla come mia madre. Andreina
Petroforte.

Cara Andreina. Stanno tornando a
galla molti pregiudizi che sembrava-
nounpo’attenuati. In tuamadre tor-
na l’idea che l’omosessualità sia da
curare, insieme a un atteggiamento
tutto femminile di esaltazione del fi-
gliomaschioadiscapitodella femmi-
na. In questo contesto il lesbismovie-
nebanditotrevolte:perchéè ildeside-
rio di una donna, perché lo è verso
un’altra donna, perché tu con libertà
non indossi i panni della malinconia
e rivendichi il diritto di una figlia di
valere quanto un figlio. Omofobia,
sessismo,misoginia spesso vanno in-
sieme. Riconoscila come madre, par-
torirenonmetteal riparodallamorti-
ficazione di sé. Tu grazie all’amore
hai scoperto che si può «rinascere»
con la forza di essere se stesse. Una
forza che ci rende anche capaci di
compassione. d.v.

LA LETTERA di una giovane lesbica

Mia madre mi respinge
«Vai dallo psicologo»
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SEGUE DALLA PRIMA

M
i sono avvicinato allo studente
che,conunatteggiamentoumi-
le si è alzato, si è inchinato e poi
hamormoratoconunfilodivo-
ce ma sufficiente per farsi senti-
re da quanti gli stavano intor-
no: «Ho ucciso della gente, mi
dispiace, non volevo». Mi sono
avvicinato con gli occhi pieni
di lacrime, l’ho abbracciato e
ho detto: «Certo che non vole-
vi. Ti perdono».
La scena che vi ho raccontato si
è svolta in Sierra Leone dove so-
no stato pubblico ministero del
Tribunale internazionale per i
crimini di guerra in Africa occi-
dentale, inparticolaredelTribu-
nale Speciale per la Sierra Leo-
ne.
Il ragazzo era una delle decine
di migliaia di giovanissimi che
erano stati costretti a combatte-
re contro la loro volontà. Ho
scelto di non rinviare a giudizio
nessuno di loro per i crimini
commessi. Farlo sarebbe stato
giuridicamente e moralmente
sbagliato.

Solo negli ultimi dieci anni la
comunità internazionale haco-
minciato a prendere coscienza
di questo flagello. Nel 1996 un
rapporto del Segretario genera-
le delle Nazioni Unite delinea-
va un programma completo
perproteggereibambini intem-
podiguerra.L’introduzione del
rapportodiceva:«Unapartecre-
scente del mondo viene risuc-
chiata in un disperante vuoto
morale. È uno spazio in cui
mancanoipiùfondamentaliva-
lori umani; uno spazio in cui i
bambini vengono massacrati,
violentati e mutilati; uno spa-
zio incui i bambinimuoionodi
fame e sono soggetti alle forme
più drammatiche di brutalità...
Sono pochi gli abissi peggiori di
questo per il genere umano».

Un soldato-bambino di nome
Omar Khadr, cittadino canade-
se, sta per essere processato di-
nanziadunacommissionemili-
tare speciale a Guantanamo. È
accusato di aver assassinato un
soldatoamericanoduranteuno
scontroafuoconelquale lostes-
so Khadr è stato gravemente fe-
rito. All’epoca aveva 15 anni.
Ora, all’età di 20 anni, dopo an-
ni di detenzione come
“combattente nemico illegale”,
Khadr sta per essere processato
per quello che ha fatto da bam-
bino.
L’impiego di bambini in guerra
non è un fenomeno nuovo. I
bambinihannoseguito gli eser-
citipersecoliconfunzionidiap-
poggio-paggetti,portatorid’ac-
qua, tamburini. In Europa l’ari-
stocrazia imbarcava i figli ma-
schi sulle navi da guerra della
marina militare perché facesse-
ro carriera come ufficiali men-
tre i ragazzipoverieranocostret-
ti a prestare servizio come mari-
nai.
Con l’avvento, tra la fine del
19˚ e l’inizio del 20˚ secolo, del-
le varie convenzioni dell’Aja a
disciplina dell’uso delle armi,
anche la guerra cominciò ad
avere una regolamentazione
universale. Con le due guerre
mondiali l’attenzionepassòdal-
le armi allo status dei non com-
battenti.
La fondazione delle Nazioni
Unite nel 1945 creò la possibili-
tàdi dare voce ai civili in tempo

diguerrae inparticolareaibam-
bini.LeconvenzionidiGinevra
del 1949 era dedicatealle perso-
ne «non impegnate in combat-
timento» - prigionieri di guerra,
naufraghi, civili. E finalmente
ai bambini fu accordata una tu-
tela speciale ai sensi del diritto
internazionale.
Tuttavia la guerra fredda segnò
anche l’inizio del terzo conflit-
to mondiale nel quale ancora
una volta le vittime sono state i
bambini. Negli anni ‘70 le con-
venzionidiGinevrasubironoal-
cunemodificheperadattarleal-
le nuove realtà della guerra mo-
derna.Unavoltaancora fualza-
ta l’asticella e la maggior parte
delle nazioni accettò i nuovi
standard.
I protocolli del 1977 proibiva-

no specificamente l’impiego
dei bambini nei conflitti arma-
ti. L’impiego dei bambini nei
conflitti armati non era defini-
touncrimine,maeraconsidera-
ta una grave violazione delle
convenzioni di Ginevra.
La successiva Convenzione sui
diritti del fanciullo del 1990 era
più specifica riguardo all’impie-
go dei bambini in guerra. Il re-
clutamentodibambinieracon-
sideratouncrimineederaentra-
to a far parte del diritto interna-
zionale.
Per la Convenzione sono bam-
bini tutti coloroche hanno me-
no di 18 anni e la Convenzio-
ne, tra le altre cose, impone agli
Stati di fissare una età minima
al di sotto della quale non si è
penalmente responsabili. Un
protocollo integrativo ingiunge
ai gruppi armati - che sono cosa
diversa dalle forze armate dello
Stato - di non reclutare né im-
piegarebambini inalcunacirco-
stanza.
Anche la detenzione dei giova-
nièdisciplinatadaaccordi inter-
nazionali. Igiovani,alparidegli
adulti,hannodirittoadunrapi-
do e giusto processo. Un ragaz-
zo deve poter contare sull’assi-
stenzalegalee l’arrestodevepas-
sare al vaglio di un tribunale in
tempi rapidi. La detenzione de-
ve essere l’ultima risorsa, una
scelta cui ricorrere in circostan-
ze eccezionali e per brevi perio-
di di tempo. In carcere i giovani
debbono essere separati dagli
adulti.
Malgradoil riconoscimentopo-
litico e giuridico secondo cui il
reclutamento di giovani è un
crimine, il fenomeno è lungi
dall’essere sconfitto. Nel 1996 Il
RapportoMarcel colpì le Nazio-
ni Unite sottolineando la diffu-
sione del problema. Milioni di
bambini sono morti negli anni
‘80 e ‘90. Si chiese da più parti
di intervenire e fu elaborato un
piano per monitorare il recluta-
mento dei soldati-bambini.
Sul finiredeglianni ‘90lacomu-
nità internazionale si accinse
nuovamenteacreareunmecca-
nismo per perseguire i crimini
di guerra e i crimini contro
l’umanità. Lo Statuto di Roma,
che introdusse il Tribunale Pe-
nale Internazionale, stabiliva
specificamente che il recluta-
mentodibambinidietà inferio-
re ai 15 anni rappresenta una
«grave violazione del diritto
umanitario internazionale».
Non di meno questa tragedia
continua in tutto il mondo, in
modo particolare in Africa. Un
rapporto pubblicato dall’Onu
nel febbraio del 2005 indicava
42gruppiarmati inundiciPaesi
diversi. Il rapporto invitava a
controllare e a riferire i casi di

bambini impiegati nei conflitti
armati per garantire il rispetto
deldiritto internazionale in tut-
to il mondo.
Introducendo un testimone di-
nanzial tribunale internaziona-
leper l’Africaoccidentale,hode-
scritto un’altra tragedia che ha
colpito la Sierra Leone durante
dieci drammatici anni di guer-
ra, questa volta nel distretto di
Kono: «i ribelli lo portarono a
Kaiama insieme a suo fratello
più piccolo e ad altri 13 ragazzi.
I ribelli misero in riga i quindici

ragazzi e li posero davanti ad
una scelta: schieratevi da una
parte se volete entrare nelle for-
mazioni ribelli e dall’altra se vo-
leteessererimessi inlibertàetor-
narvene a casa. Tutti e quindici
i ragazzi - che erano appena dei
bambini - scelsero la libertà. Era
la scelta sbagliata. Furono accu-
sati di sabotare la rivoluzione.
Per impedire lorodiscappare fu-
rono costretti con la forza a se-
dersi e sul petto di ciascuno di
loro furono incise con la punta
della spada le parole AFRC e/o
RUF. Il teste che vedete è stato
trattatocomeunaproprietà,co-
me un oggetto. Entrerà in que-
st’aulaperraccontarvi lasuatra-
gica esperienza e farvi vedere
chesulpettoportaancora le let-
tere A-F-R-C R-U-F».

OmarKhadr, ilquindicenneca-
nadese, avrebbe potuto essere
alpostodiquelragazzo inSierra
Leone. Ma lui si trovava in Af-
ghanistan in circostanze analo-
ghe, non per sua volontà, non
in condizioni di poter scegliere,
ma in un ambiente in cui, in
quanto bambino, il suo destino
era segnato.
Giuridicamente, moralmente e
politicamente la comunità in-
ternazionale - compresi gli Stati
Uniti - ha escluso i bambini da-
gli orrori del combattimento al-

lo scopo di proteggerli, educar-
li, recuperarli e sostenerli, non
per punirli.
Nessun bambino trovato in
combattimentodeveessererite-
nutoresponsabiledelsuoopera-
to. Questa è la norma giuridica
della comunità internazionale
ediquestoPaese.Quantoavver-
rà a Guantanamo nelle prossi-
me settimane è sbagliato.

David M. Crane
professore di diritto

alla Syracuse University
è stato pubblico ministero

del Tribunale speciale per la
Sierra Leone dal 2002 al 2005
© International Herald Tribune

Traduzione di
Carlo Antonio Biscotto

N
eigiorni incui,dalgover-
natore Draghi in giù, si
denuncia che il proble-

ma dei bassi salari italiani è in-
sostenibile, che troppe famiglie
non arrivano a fine mese, che
la redistribuzione della ricchez-
za è troppo squilibrata, al Sena-
to si sparano bordate contro
l’art.21dellaFinanziaria che fis-
sa una tetto di 270mila euro
per i dirigenti pubblici. Quel
cheègraveèche lecontestazio-
ni, attese dalla Casa delle liber-
tà, vengono anche da parte di
pattuglie della maggioranza,
tracuiMastellaeDini.Quest’ul-
timo ha scritto sabato sul Sole
24 ore un articolo di attacco al-
l’art.21 abbastanza contraddit-
torio:«Comprendoilvalorean-
che morale di una battaglia sui
livelli retributivi» ma «temo
che il tetto possa privare molte
amministrazioni delle risorse
umane di qualità».
Si contesta ilprovvedimento in
nome del dio Mercato, saltan-
do a piè pari tutti i discorsi sui
“Valori”, sui grandi valori che
sarebbero sempre meno sentiti
da giovani, uomini e donne ai
giorninostri, valori tirati inbal-
lo inognioccasione incui si cri-
tica la stupidità di programmi
televisiviosi condannanocom-
portamenti insani e/o delittuo-
si dettati dal dio Denaro. E di-
menticando le numerose criti-
che che alla crescita incontrol-
lata delle disuguaglianze retri-
butive vengono rivolte sul pia-
no morale ed economico. Non
si capisce perché un rapporto
tra guadagni dei vertici delle
aziende rispetto ai guadagni
medi che sino a 20 anni fa non
superava certi valori - l’ing Val-
letta, grande capo della Fiat del
Boom guadagnava 50 volte
l’operaio - oggi debbano arriva-
re a vette assurde di 200 volte.
StranoPaese ilnostro, incui tut-
ti parlano di “Valori” che do-
vrebberoguidare leazioniuma-
ne, solidarietà, onestà, bene
pubblico,mentrealla primaoc-
casione molti confermano che
denaroe ricchezzesonogli uni-
ci veri valori in cui credono. E
triste che questo avvenga in un
paese che invece è pieno di
donne ed uomini di valore che
ispiranole loroscelteacriteridi-
versi dal massimo guadagno,
da medici e primari che scelgo-
no il pienotemponelle struttu-
re sanitarie rinunciando a ben
più lautiguadagninelle struttu-
re private. In ogni settore della
vita pubblica esistono esempi
di donne ed uomini di grande
valore che hanno rinunciato a

maggiori guadagni perché ave-
vano ed hanno valori diversi
dal guadagno. L’azione dei par-
lamentari di centrosinistra, cri-
tici verso la misura del tetto, ri-
sultano offensivi anche verso
tutti questi dirigenti che han-
no scelte ispirate a Valori diver-
si. I critici si dichiarano
“preoccupati” dell’impoveri-
mento alle strutture imprendi-
torialipubbliche che tettidel ti-
po di quelli proposti dal gover-
no per i dirigenti provochereb-
bero, ignorando che nella stes-
sa Rai, già oggi, come in mille
settoridiattività,politica inclu-
sa, lavorano donne ed uomini
che hanno fatto precise scelte
di valore orientate al “servizio
pubblico”. Potrei fare io solo
centinaia di nomi di dirigenti
che conosco personalmente in
tali condizioni, come credo po-
trebbe farne chiunque svolga
una qualche attività connessa
all’imprenditoria.
Io non entro nel merito delle
270mila euro l’anno, tetto pro-
posto che è a livello dell’attuale
primo presidente di Corte di
Cassazione.Sullecifre sipuòdi-
scutere, non dimenticando
che in Paesi spesso indicati a
modellidi efficienzae solidarie-
tà come i Paesi scandinavi e
l’Olanda, modelli sottoscritti
datutta l’Unione,Mastella eDi-
ni compresi, nessun dirigente
pubblico supera mai di 10, 20
volte il guadagno medio. Se
propriosivuoleavere lemani li-
bere per qualche eccezione giu-
stificata - assumere come diri-
gente pubblico un Premio No-
bel magari straniero - si può
sempre varare l’art 21 del tetto
con una clausola che consente
al Consiglio dei ministri di fare
eventuali eccezioni al tetto. In-
somma, io contesto la pretesa
deldenarounicocriteriodi scel-
ta della carriera pubblica o pri-
vata, difendo l’importanza che
ogni dirigente di impresa pub-
blica,manonsolopubblicanel-
la mia concezione di impresa,
dovrebbe attribuire a Valori di-
versi dal guadagno. Non che
questo naturalmente non deb-
ba contare, contribuendo il
guadagno all’insieme di fattori
che determinano i livelli di re-
sponsabilitàedidignitàdeldiri-
gentepubblicocome diogni la-
voratore. Dico semplicemente
che chi sceglie di lavorare in
una struttura pubblica deve
sentire altri valori oltre quello
rispettabilissimo del guadagno
personale, tracui laconsapevo-
lezza di agire non solo per crea-
re valore per qualche azionista,
bensì valore per l’insieme della
comunità.

DAVID M. CRANE

NICOLA CACACE

La colpa del soldato bambino

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Il calcio, la morte
e il teatrino
della disinformazione

Cara Unità,
sonounavvocato peruginodi 44 anniche si occupa,
tra le altre cose, di trasferimenti internazionali di cal-
ciatori. Ciò che è successo ieri a Badia del Pino mi ha
profondamente sconvolto prima, ed indignato poi.
Sono rimasto sconvolto nel constatare come, fatto
salvo l’accertamento definitivo delle responsabilità,
sipossamorirepermano dichidovrebbegarantire la
nostra sicurezza senza aver fatto assolutamente nul-
la. Mi sono indignato per l’ignobile teatrino dell’in-
formazione che si è scatenato, e che ha contribuito a
produrre guasti pesantissimi. Una corretta informa-
zione avrebbe commentato l’omicidio dell’autogrill
all’interno del problema della legalità dei comporta-
mentidelle forzedell’ordine. Suquestosi sarebbedo-
vuto indagare, interrogarsi, confrontarsi. Un tema
centrale per una democrazia, che in Italia viene spes-

soalla ribalta.Solounasettimanafa,nella stessaPeru-
gia dove è stata uccisa la ragazza inglese, è morto in
carcere un uomo di 45 anni per cause misteriose. Lo
Statoe le istituzioni che lo rappresentano devono es-
sere i primi garantidella legalità con comportamenti
ineccepibili, altrimenti siamo alla barbarie. Ebbene,
subitodopo l’omicidionulladi tuttoquestos’è senti-
to.Èpartita, inignobili trasmissioni, lagaraadeplora-
re il calcioe laviolenzache locaratterizza, si sono fat-
ti accostamenti assurdi con altri episodi del passato
chenullahannoachevedereconlamortediGabrie-
le Sandri. Per corrompere la realtà, si è accesa in mo-
do folle una miccia che ha provocato la folle reazio-
ne degli ultrà di tutta Italia. Il problema degli ultrà è
enorme, la lororeazione ingiustificabile.Eppure la lo-
ro indignazione di ieri, espressa in modo feroce ed
inaccettabile, era l’indignazione di milioni di italia-
ni, moderati, ragionevoli, persino miti. Ieri è stata
un’altra brutta giornata non solo e direi persino non
tantoper il calcio,quantoper lanostrademocrazia, e
i media italiani, per l’ennesima volta, hanno dato
una penosa prova di sé.

Avv. Rocco Dozzini

Il tifo e la morte
una soluzione c’è:
disarmiamoci tutti

Cara Unità,
il moto di un proiettile si studia al liceo, dove si ap-
prende anche che la sua traiettoria è una parabola,
piùo menoschiacciata.A menoche non vengaspa-
rato inalto,verticalmente:ealloraricadegiù,per for-

za di gravità, quando ha esaurito la sua spinta. Ora,
una perizia balistica determinerà come è morto un
ventiseienne, ma nessuna scienza razionale ci dirà
perchéun proiettileparte da unessere umano e arri-
va a colpirne un altro, uccidendolo. Forse perché
non è questo il punto: non è chi ha sparato a chi, il
problema,maperchéciòsiapotutoaccadere...Laso-
luzione allora è una soltanto: dobbiamo disarmarci,
smilitarizzarci, deporre ogni strumento di morte, al-
menoquellicheuccidonoanchedacentinaiadime-
trididistanza!Cosìchenonaccadanopiù«tragici er-
rori», così che nessuno possa affacciarsi al balcone e
diventare un cecchino impazzito, così che il rapina-
tore e il rapinato non debbano più fronteggiarsi im-
pugnando una pistola come nel vecchio West. Met-
tiamole fuori legge una volta per tutte, le pistole. Di-
sarmiamoci. Contro la vendita e l’uso delle armi, at-
tuiamol’unicaobiezionedicoscienza edi inconscio
possibile.Lodicaanche laChiesa,magari, cheapro-
positononsièmaiespressa–troppoimpegnataatu-
telare leviteembrionalievegetali,piuttostochelevi-
te umane. Arrestiamo, per la sua salute, quello che
in tasca ha due spinelli e poi lasciamo andare in giro
liberamente la gente armata?

Paolo Izzo, Roma

...se questi
si possono chiamare
«tifosi»...

Cara Unità,
non ho ben chiaro come sia successo il fatto, ma
convengo che la morte di un giovane di 28 anni è

sempre un evento tragico. Ciò che invece ho capi-
to molto bene è che bande di teppisti, che qualcu-
no insiste a chiamare «tifosi», hanno preso a prete-
stoquesto incidente per compiere atti di aggressio-
ne e devastazione in diverse città, mentre le forze
dell’ordine sono rimaste per lo più passive, dice
«pernonaggravare lasituazione».Manonpossofa-
re a meno di chiedermi perchè sia stato permessoa
questi farabutti, così come ai «black bloc» a Geno-
va,diagire indisturbatiadistruggereebruciare (tan-
to poi «paga Pantalone», giusto?) tutto ciò che tro-
vavano sul loro cammino. A me questo atteggia-
mento sembra assurdo e irrazionale!

S. Fassetta

Marcello Dell’Utri
chierichetto
e Berlusconi mattatore

Cara Unità,
grande mattatore Berlusconi. Le sue barzellette
sono imbarazzanti, irresistibile invece il suo
umorismo involontario. Domenica si è esibito a
Montecatini Terme, presidiando l’incontro con
i circoli di Marcello Dell’Utri. Le cose più diver-
tenti le ha dette a proposito dello stalliere mafio-
soospitatoperanniadArcore.«Unatestadipon-
te della mafia nel Nord», dissero i magistrati.
«Ma quando mai», obietta Berlusconi. «Era lui
che serviva messa tutte le domeniche nella cap-
pella di Arcore». Impagabile. Quella dello stallie-
remafiosochierichetto era una figura che ancora
il Cavaliere non aveva sfruttato. E poi dicono

che è un disco rotto e dice sempre le stesse cose!
Ditemiqualecomicorinnovacosìdi frequente il
suo repertorio. In prima fila, a spellarsi le mani
per applaudire il vecchio comico, Cesarone Pre-
viti, in permesso speciale dagli arresti domicilia-
ri.

Filippo Cusumano, Venezia

Il proporzionale,
e poi si torna
a ragionar di riforme

Cara Unità,
sabato Veltroni ha proposto il proporzionale
senza premio di maggioranza. Direi che è una
buona proposta anche se si torna indietro di 40
anni (col proporzionale la Dc ha governato per
50 anni). Comunque se il maggioritario non ha
ridotto i partiti, il proporzionale sul modello te-
desco-spagnolo non sarà peggio... Vedremo se
ci saràun’intesaconl’opposizione, tantosePro-
di riuscirà a superare la prova della finanziaria,
continuerà il suo cammino a Palazzo Chigi,
mercoledì 14 è il giorno decisivo al Senato. Do-
po, anche Berlusconi (dopo Casini e Fini) dovrà
ragionare di riforme, compresa quella elettora-
le.

Stefano Gresonti

MARAMOTTI
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SEGUE DALLA PRIMA

L
a prima verità riguarda che co-
sa è accaduto nella stazione di
servizio incriminata. Davve-
ro, e senza mediazioni oppor-
tunistiche. Come è possibile
che un ragazzo che dormiva
in un’automobile che stava ri-
prendendo la sua strada sia fi-
nito morto ammazzato. Qual-
siasi verità, anche la peggiore,
è meglio di qualunque suppo-
sizione. Certo, si metta a fuo-
co il contesto, la rissa eccetera,
ma la morte ancorché casuale
è un’altra cosa. Adesso anche
per il disgraziato agente che
l’ha causata indagato per
“omicidio colposo”.
La seconda verità riguarda
quelloche èaccaduto nelle pri-
me ore successive al «tragico
incidente». Né la polizia, nella
persona del suo capo Manga-
nelli, né il Questore competen-
te, né il ministro degli Interni
ci devono aver impiegato mol-
to a sapere come fossero anda-
te realmente le cose. Come è
possibile dunque che abbiano
lasciato lievitare le voci su un
«tifoso laziale morto in segui-
to a scontri» e immediatamen-
te dopo «per un colpo sparato
in aria da un poliziotto della
stradale», versione ufficiale
che è rimasta in piedi (si fa per
dire) per ventiquattr’ore? Non
si rendevano conto che men-
tre la meccanica del «tragico
errore» era certo tragicamente
“solo” quella, nel caso di un
collegamento con il mondo
del calcio bisognava control-
larne gli effetti? C’era bisogno
di un genio per metterla così?
Perché non hanno detto subi-
to e ufficialmente che era sta-
to ucciso per colpa o per sba-
glio un ragazzo? Non sarebbe
bastato, nel dramma irrepara-
bile di un ventottenne dalla vi-
ta spirata in quel modo?
La terza verità riguarda l’affida-
bilitàdecisionale e organizzati-
va di chi era preposto a orien-
tare la domenica calcistica,
quindi sempre i tutori dell’or-
dine pubblico ma di conserva

con i vertici del calcio e dello
sport. Domenica mattina sa-
rebbero stati in grado di con-
cordare se sospendere il cam-
pionato perché «era scompar-
so tragicamente un giovane ti-
foso» oppure più logicamente
e sensatamente farlo disputa-
re regolarmente perché un po-
liziotto aveva sparato immoti-
vatamente a un giovane su
un’automobile. La soluzione
intermedia, una partita rinvia-
ta, una sospesa e la terza, il po-
sticipo serale, rimandato in ex-
tremis ufficialmente «per una
questione di civiltà» (la lingua
come al solito tradisce in tutti
i sensi), è stato quanto di peg-
gio si potesse immaginare. Ma
appunto un peggio rivelatore
della situazione complessiva.
La quarta verità riguarda il ruo-
lo dei mass-media, nel caso,
per una questione soprattutto
di orario e di modalità arruffo-
ne istantanee, la tv, la radio,
gli sms con le agenzie, inter-
net. È stato un massacro me-
diatico, che ha ribadito la ne-
cessità che almeno per fare in-
formazione ufficiale (internet
è un caso insieme a rimorchio
e di traino, ma pressoché in-
controllato) ci voglia una spe-
cie di “patente”, come diceva
Karl Popper riferendosi
vent’anni fa esclusivamente
alla tv. Vedete, anche i mass
media sono armi, e se mal ma-
neggiati possono far partire
dei colpi. È quello che è acca-
duto e che sta accadendo da
domenica mattina.
Sia nell’uso del linguaggio
(conduttrici/veline che defini-
scono una vicenda così delica-
ta un “delitto” tout court,con-
duttori che straparlano di un
morto in simili circostanze
con la stessa leggerezza con
cui giudicano i giocatori in
campo) che nello smercio del-
le immagini,a partire dalla cor-
sa a quale emittente mostrava
per prima la foto del giovane
colpito a cadavere caldo, gli
addetti ai lavori cui mi riferi-
sco hanno solo spacciato una
merce, senza minimamente
tener conto del loro ruolo ob-
bligatoriamente (?!?) anche di
servizio. È ormai una storia an-
nosa, ma rotolando per que-
sta china ogni volta è peggio.
Quanto all’informazione uffi-

ciale, ho sentito per l’intiera
giornata colleghi con incari-
chi di prestigio riferire di un ra-
gazzo seduto sul sedile poste-
riore di un’auto ferito a morte
al collo da colpi sparati in aria
da una considerevole distan-
za. Nessun commento, natu-
ralmente, perché la fonte era
ufficiale. Dunque deficienti in
senso tecnico, cioè colleghi
mancanti di associazioni logi-
che, o talmente abituati alla di-
pendenza da qualunque fonte
di potere dal ritenere impensa-
bile metterne in dubbio la veri-
dicità (processo mentale che
non fa fare carriera)?
La quinta verità riguarda il
mondo del calcio. È tale evi-
dentemente la cattiva coscien-
za di chi ha gestito fin qui ma-
lissimo il potere sportivo, non
facendo nulla per seminare

cultura specifica e invece ba-
dando quasi esclusivamente
appunto a potere, denaro, im-
magine in una commistione
brulicante con il potere politi-
co tout court, che domenica
senza minimamente ragiona-
re e distinguere per non cade-
re indietro si sono buttati
avanti, vaneggiando di un ca-
so Raciti (l’ispettore morto a
Catania in febbraio) che nulla
aveva a che fare con il «tragico
incidente» di Gabriele.
Del resto che costoro non si
rendano affatto conto di co-
me va il mondo, non solo
quello del calcio - oppure che
se ne rendano conto fin trop-
po bene per i loro vantaggi -,
lo dimostra il fatto che nei
punti nevralgici di questo po-
tere sono tornati in sella gli
stessi che c’erano prima dello
scandalo di Calciopoli. Senza
che nessuno eccepisca alcun-
ché.
La sesta verità riguarda la guer-
riglia pomeridiana simbiotica-

mente calcistica di Bergamo e
altrove, e quella spaventosa se-
rale romana post-calcistica o
quasi extra-calcistica, per la
quale ci sono stati una impres-
sionante quantità di feriti tra
gli agenti e degli arresti in odo-
re di “terrorismo”. La virgolet-
tatura ha delle ragioni argo-
mentative. Da un pezzo si co-
nosce il potenziale eversivo
dei simbolismi calcistici, o ro-
tondolatrici. Ho cominciato a
parlarne nel 1983 nel libro «Al-
l’ultimo stadio - Una Repubbli-
ca fondata sul calcio», quando
il povero Gabriele doveva ave-
re quattro anni. Per dire che
durante questa generazione
purtroppo nulla si è fatto per
prevenire gli effetti di un cal-
cio di volta in volta palese-
mente metafora della guerra e
della religione, o delle due co-

se insieme. C’era bisogno di
una flebodi coscienza e di con-
sapevolezza, dentro e fuori dal
calcio, nella classe dirigente
che invece ha usato il pallone
per motivi economico-politi-
ci, spremendolo fino al midol-
lo. Non a caso quando si gioca
per forza è sempre per questio-
ni inerenti ai diritti tv, ovvero
la fonte seria di capitale pallo-
naro.
Il punto è che nel midollo del
Paese ci sono soprattutto i gio-
vani, i ventenni “guerriglieri”
delle immagini di un Paese
stravolto, e i ventenni o tren-
tenni che cercano nel calcio
quello che il calcio, specie
“questo calcio” non può dare
loro, cioè la simulazione di
una vitalità e di un’apparte-
nenza depresse altrove. I
“buoni” ancora reggono nel-
l’identità di tifosi di una squa-
dra mentre la loro di giovani
italiani è prematuramente
sbiadita. I “cattivi” trovano la
loro identità, nello smarrimen-

to generale e precario in tutti i
risvolti del termine, “contro”,
nel caso e da tempo contro
una divisa, quella delle forze
dell’ordine, se è vero che ul-
trasdi Roma e Lazio si coalizza-
no nelle Grandi Occasioni.
Ho usato le stesse maiuscole
che sono repertorio di una
stampa irresponsabile che suo-
na la gran cassa per vendere
tutto insieme, il Calcio e i suoi
Balordi, perché alla faccia di
ogni ipocrisia ormai si vendo-
no tutto compreso, come in
un pacchetto Sky...
Naturalmente non si tratta di
assolvere i teppisti, non sono
certo “innocenti” come il mor-
to sparato dell’autostrada, tifo-
so o no, laziale o no, semplice-
mente uno di 28 anni stronca-
to così. Sto dicendo soltanto
che gli ultras non sono la par-
te malata di un Paese, bensì
una parte del Paese malato cui
metter mano molto più one-
stamente, energicamente e co-
ralmente di quanto non si fac-
cia, in un’emergenza che urla
il suo principio di realtà nel
calcio come altrove.
Per questo che il ministro
competente proponga di so-
spendere il campionato per
qualche domenica non è una
soluzione più che irrisoria. Si
accinga casomai a proporre la
sospensione del Paese per
qualche tempo, oppure affron-
ti il problema di un calcio da
salvaguardare in quanto area
importante di un Paese da bo-
nificare. Certo, misure più effi-
caci ancora, magari domeni-
che blindate senza tifosi in tra-
sferta in una specie di
“pallone in quarantena”, pos-
sono sembrare edessere un far-
maco d’occasione. Ma se non
si seminano un po’ di quelle
verità riassunte fin qui in mor-
te di un innocente, franca-
mente la vedo bruttissima.
Più di quanto non la veda il
povero Abete, ex vice-Carraro,
oggi presidente della Federcal-
cio e terminale di una simpati-
ca cerchia industriale che lo
collega ai poteri forti, il quale
sostiene da Marte che sospen-
dere è sempre «una sconfitta
per il calcio». È il Paese sconfit-
to, seduto su una polveriera,
altro che calcio.
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Strategia
della violenza
VINCENZO VASILE

A
un certo punto uno cer-
ca di stare alla larga, di
prendersi una pausa per

pensare al cambiamento inne-
scato dall’avvento del Pd. Ma
non è facile. La gente mormo-
ra.Piùdiqualcunotichiedeper-
chénonseiandatoavotare.Po-
chi ti ritengono sincero quan-
do rispondi che questo partito
hagià inséunarilevantepoten-
zialità elettorale e però tu, per la
prima volta, non t’ingaggi.
Non ancora. A quasi nessuno
viene inmentecheunprogetto
puòessererazionalmenteconsi-
derato vincente e tuttavia non
piacere. Ancor meno si è dispo-
sti, specie dopo la straordinaria
partecipazione del 14 ottobre, a
prendere in considerazione la
pericolosa stranezza insita nel-
l’elezionedirettadeidirigentidi
un partito non ancora costitui-
to.Adesso,dopoquesta innova-
zione che non ha precedenti o
termini di paragone nel mon-
dointero,sembraaprirsiunadi-
scussione sulla cosiddetta for-
ma-partito. Qualcuno vuol
chiudere la stalla dopo che i
buoi sono fuggiti.
Francamente, l’idea di opporre
una sorta di resistenza passiva
di frontealveroepropriotorna-
do costituito da elezioni dirette
deidirigenti (non primarie) che
si è abbattuto sui vecchi partiti
mi appare del tutto perdente e
ancheunpochinopatetica.Vo-
gliamo aggrapparci semplice-
mente alle tessere? Suvvia. Stia-
mo già vedendo un altro film.
Piuttosto, vale la pena rivendi-

care una partecipazione alla co-
struzione della trama. Lo si può
fare in forme del tutto nuove,
aggiornate ai cambiamenti del-
la società. Su ciò non mi dilun-
go essendomi letteralmente
estenuato, in epoca ormai re-
mota, nel cercar d’immaginare
il passaggio dal “partito di mas-
sa” a quello dei cittadini (iscrit-
ti, aderenti, elettori, simpatiz-
zanti) proprio in quel nuovo
rapporto dentro-fuori di cui ha
parlato recentemente Bersani.
A mio modesto avviso anche
Veltroni, senza del quale il Pd
sarebbe nato morto, ha tutto
l’interesse ad aprire una speri-
mentazione tenendo in campo
la base elettorale delle
“primarie”non semplicemente
come fonte di legittimazione
personalemacomecorpodota-
to di una relativa autonomia,
capacedicostituire un fortenu-
cleodiopinionepubblicae sen-
socomuneintornoaitemiprin-
cipali che saranno agiti dal Pd.
Maper farquestononbastano i
referendum.Il ricorsopiùome-
no frequente a momenti di de-
mocraziadiretta non può assol-
vere una classe dirigente dalla
propriapeculiare responsabilità
che è quella di avanzare propo-
ste, assumere decisioni e, ancor
più e ancor prima, quella di
“pensare” e concepire un pro-
getto.E quiveniamo al corebu-
sinessdelPd.Sonocontro ilpar-
tito leggero.Ma cos’èunpartito
leggero? Semplice e c’entra po-
coconl’organizzazione.Unpar-
tito leggeroèunpartitodisossa-
to. Un partito privo di una pro-
pria visione del mondo, senza

alcuna autonomia culturale e
dunque esposto ad ogni vento.
Nécarne,népesce.Del restoco-
sì ormai si erano ridotti i partiti
da cui nasce il Pd a furia di ripe-
tere trite litanie sulla fine delle
ideologie per coprire una obiet-
tivaepersistentedifficoltànel ri-
pensareesperienze,culturapoli-
tica e tradizione organizzativa
entro i nuovi assetti del mon-
do. Diversamente, Forza Italia,
partito definito di volta in volta
come, leggero,diplasticaetc., si
è dimostrato, alla prova dei fat-
ti, alquanto pesante. Anche in
questo caso la ragione è sempli-

ce: lorosapevanoquelchevole-
vano. Sin dall’inizio. Lo sa il
Pd? Non ancora. Mi pare. Resto
in attesa, in compagnia di mol-
ti, del manifesto dei valori che
dovrà necessariamente chiari-
re,qualè lamissionedelPDche
non potrà ridursi al pur com-
mendevolecompitodisemplifi-
care il sistema politico. Sempre
Bersani ha fatto notare che nel
partito nuovo la parola sinistra
non è molto in voga. Subisce
uno spontaneo ostracismo. In
verità il Pd esordisce con una
nettapresadidistanzadallasini-

stra, dall’idea stessa di sinistra.
Ormai in Italia la sinistra è solo
radicale, dunque “cattiva”.
Epensarecheunavoltaesisteva
persino la sinistra democristia-
na. Adesso muove i suoi primi
passi un partito di tipo nuovo
che, nell’immediato, è forse in
grado di intercettare la critica
diffusaneiconfrontidellapoliti-
ca (destra e sinistra, sono tutti
uguali) ma c’è da dubitare che
sarà un partito di centrosinistra
ingradodi insediarsi stabilmen-
tenellasocietàedurarenel tem-
po.
Nonmisfuggechedopol’inces-

santebombardamentoa tappe-
to del pensiero unico, si è abba-
stanza diffusa l’idea che la sini-
stra, insiemeallapolitica, siaor-
mai passata di moda. Ma se si
guarda all’Europa e al mondo si
scorge con chiarezza che nel-
l’emergere di nuovi problemi e
di appassionanti sfide torna ad
esprimersi una domanda di po-
litica. Niente è mai scontato.
Tuttavia non vedo perché una
tale domanda non possa essere
raccolta da una sinistra nuova
in un tempo storico in cui tan-
to la democrazia liberale quan-

to la socialdemocrazia faticano
a tenere il passo con la velocità
e la logica autoreferenziale del
capitalismoglobaleeconleten-
denze,preoccupanti,all’usodel-
la forza e della guerra. Nessuno
si accorge che è in pieno corso
aiquattro angoli del pianeta un
formidabile processo di riarmo,
dopo che i rivoluzionari neo-
con hanno chiarito che chi è
non è armato fino ai denti non
ha voce alcuna sul capitolo del-
la distribuzione delle risorse e
dello sviluppo? Altro che guer-
ra al terrorismo.
In un mondo così la libertà di-
ventavuotaparola senonsi rea-
lizza una sintesi innovativa tra
democrazia e giustizia sociale.
Perciò,a suo tempo,nonmi era
sembrata puerile o strumentale
l’idea di lavorare alla costruzio-
ne di un partito nuovo di tipo
demosocialista.Unveropartito-
ne (pesante) di centrosinistra.
Senza trattino. Un partito con
quest’ambizione avrebbe ben
potuto contribuire, in Europa,
ad una più ampia rifusione nel
vastocampodi forzedemocrati-
che e socialiste. Mi domando
adesso se il Pd intenda impe-
gnarsi sul terreno di un nuovo
pensiero politico o se non si ri-
tengapiùopportunoacconciar-
si al post-pensiero.
Se è buona la seconda ipotesi
non c’è forma-partito che ten-
ga. Sarà un partito caratterizza-
to da un’insostenibile leggerez-
za e, inevitabilmente, pochi
“azionisti” pesanti potranno
far sentire lapropriavocebenal
di sopra di quella dei votanti
dell’ottobre scorso.

Le verità che mancano
SEGUE DALLA PRIMA

N
el ripercorrere gli avveni-
menti, del resto, si scopre
che molto probabilmente

il poliziotto che ha ucciso Gabbo
Sandri sparando ad altezza d’uo-
moritenevadibloccareconunas-
surdo e sconsiderato uso delle ar-
mi quello che aveva scambiato
per un tentativo di rapina. La
“rissa” e il “conflitto tra tifoserie”
di cui per ore e ore hanno parlato
i telegiornali, c’entra,dunque, sin
dall’inizio della folle domenica di
san Martino, poco o nulla.
Dalla sequenza bisogna, perciò,
isolare la lungacodadiviolenti fo-
togrammi della serata. Sono stati
semmai il lungo black out di in-
formazioni e qualche interessato
depistaggio sui fatti di Arezzo a
scaricare, infatti, gli effetti di un
gravissimo episodio di violenza e
di defaillance poliziesca sul mon-
do del calcio.
Negli stadi che in quelle ore si sta-
vano riempiendo c’era in stra-
grande maggioranza gente che
voleva godersi la partita della
squadra del cuore (e che oggi pa-
gherebbe un prezzo immeritato
se venissero messi in atto incon-
cludenti sospensioni del campio-
nato); e c’era una minoranza non
solo violenta ma organizzata, che
non aspettava altro che una scin-
tilla per dar fuoco - letteralmente
- alle polveri.
Quello che è accaduto per le stra-
dediRoma-casermeecommissa-
riati presi d’assalto, due quartieri
caduti letteralmente in mano a
bande di incappucciati, incendi e
bombecontroleautoparcheggia-
tee i cassonetti, il tentativo di lin-
ciaggio contro chiunque portasse
una divisa - ancor più degli episo-
di paralleli avvenuti dentro agli
stadidiBergamoediMilano,mo-
stra la caricaeversivae la determi-
nazionediun“movimento”peri-
coloso, da bloccare e ridurre alla
ragione prima che sia troppo tar-
di. Già per un motivo oggettivo
edevidente: lestradedellacittà so-
no state scelte forse per la prima
volta con questa nettezza come il
teatro per scatenare le violenze,
anche in zone lontane qualche
chilometro dall’Olimpico. Sono
stati tirati in ballo i cosiddetti
“annidipiombo”,maforsenean-
che in quell’epoca ci sono simili
precedenti.
Bisognadare,perciò,allecoseil lo-
ro nome: abbiamo un grave pro-
blema di ordine pubblico e di re-
pressione, e così riteniamo sacro-
santa la decisione della Procura
romana di contestare l’aggravan-
te di “terrorismo” ai (pochi, trop-
po pochi) fermati dell’altra sera.
Croci celtiche, inni razzisti enazi-
sti, saluti romani, esibizioni mu-
scolari: il fatto è che in Italia a dif-
ferenza di consimili ma assai me-
no organizzati fenomeni di altri
Paesi, il “movimento delle curve”
si è installato ormai da anni nella
“zona franca” degli stadi, acqui-
standoedesibendoconnotatipo-
liticidi estrema destra sempre più
evidenti. All’origine questo nuo-
vo squadrismo ha cercato di pe-
scareanche negli ambienti dei ra-
dunimusicali,mahafallito il ten-
tativo di intrusione. E ha ormai
scelto definitivamente il terreno

di coltura e la nicchia accogliente
delle gradinate. Ha anche goduto
per un certo, lungo periodo della
tolleranzaedei finanziamentidel-
le società calcistiche. Ma ora che,
siapur tardivamente,si stacercan-
do di spezzare questo cordone
ombelicale - come è dimostrato
dalle posizioni della dirigenza del
Catania dopo l’omicidio del-
l’agente Raciti, o quelle di ieri del
presidente dell’Atalanta - appare
sempre più chiaro che non sarà
qualche sociologismo sulla de-
vianza giovanile o qualche so-
spensionedicampionato,né tan-
to meno il divieto di trasferta dei
club, a bloccare una deriva politi-
caedeversivachenonpuòcheag-
gravarsi.
La “caccia alla divisa” ingaggiata
dagli ultrà per le strade del Flami-
nio e di Ponte Milvio non rappre-
senta solo una pericolosa e grave
persecuzione degli addetti alla si-
curezza e all’ordine pubblico, ma
puòscatenareunareazioneugua-
le e contraria dentro a corpi dello
Statochenonhannoancora inte-
ramente metabolizzato lezioni di
civiltà e di democrazia, come di-
mostra il tragico “affare” del G8.
E inutili “grida” manzoniane ap-
paiono, per fare un altro esem-
pio, misure come quelle agitate
in queste ore, che attribuirebbero
alle società una responsabilità og-
gettiva anche per incidenti che
avvengano fuori dallo stadio:
non solo per ovvie ragioni garan-
tiste - che colpa hanno Lotito o
Sensiper l’assaltoal commissaria-
to di Ponte Milvio? - ma per il ri-
schio di aggiungere disagio e ten-
sione, e dunque altro spazio di
proselitismo presso una grande
massa di tifosi perbene penalizza-
tidalla repressioneassiemeaivio-
lenti.
Cosa vogliono? Quali obiettivi si
propongono gli oltranzisti delle
curve?Lepulsioni ribellistichee il
brusio disperato di molte radio e
blog ultrà in queste ore ci dicono
che il tifo violento non si pone
più soltanto, volta per volta, lo
scopo di condizionare le decisio-
ni degli organismi sportivi, o di
impossessarsi dei business delle
trasferte e del merchandising, co-
me faceva ai suoi albori, aiutato
dal silenzio quasi generale e dalla
sottovalutazione delle autorità di
governo;cosìcomeoggi il frastuo-
no più confuso di uno stracco
braccio di ferro tra governo, auto-
ritàsportiveesocietàcalcisticheri-
schierebbe di facilitare anziché
bloccare un ulteriore salto di qua-
lità. Bisogna, dunque, fare terra
bruciata attorno al “movimento”
prototerroristico che si intuisce
stiacercandodicrescerenellecur-
ve; restituire esse al nostro sport
nazionale; ed evitare che altre
eschesi infiamminodentroauna
strategia pianificata che ha sem-
pre più chiaramente obiettivi de-
stabilizzanti. Il nome degli ultrà,
del resto deriva - e ci sarà una ra-
gione - proprio dalla denomina-
zione degli oltranzisti monarchi-
ci della Restaurazione, che erano
ancor“piùrealistidelre”-ultra-re-
alisti - e cercarono in tutti i modi
di esasperare la situazione nella
Francia di inizio Ottocento. Per
far tornare l’Ancien Regime. E l’Ita-
lia, anche in questo senso, non è
quella degli ultrà: ha ragione Na-
politano.

COMMENTI

A suo tempo non mi era parsa
puerile l’idea di lavorare
alla costruzione di un partito
nuovo di tipo demosocialista
Un partitone (pesante)
di centrosinistra. Senza trattino

Vorremmo parole di verità
dai responsabili della tremenda
domenica. Se non serviranno
a rendere la vita di un giovane
di 28 anni, almeno ci aiuteranno
a capire perché è accaduto

Perché dico no al partito leggero
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